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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECR;ETI

B nusnero 508 deMa raccolta ts/)!eiale deRe leggi e dei deereft
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 45 e 56 della legge 21 dicembre 1890,
n. 7321 (serie 36), che regola il servizio e le attribu-
zioni per gli umciali ed agenti di pubblica sicurezza;
Vist) l'art. 44 del testo unico delle leggi sugli umolali

ed agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. de-
creto 31 agosto 1907, n. 690 ;

Visti gh articoli 82 e seguenti del regolamento per
gli umoiali ed impiegati di pubblica sicurezza, appro-
vato con R. decreto 20 agosto 1909, n. 666;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento per gli Istituti di

vigilanza privata, che sarà visto e sottoscritto, d'ordine
Nostro, dal ministro dell'in'erno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiële delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALAxuas.
Visto, Il guaVdasigilli: DARI.
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REGOLAMENTO decreti di quelle guardie particolari che avessero cessato dal ser-

per gli Istituti di vigilanza privata.
Art. 1.

I Comuni, i corpi morali e i privati passono, con l'approvazione
del prefetto, ooßbookrsf per la nomiita dálle guardie particolari
menzionate nell'arŒ4À de)Ïa legge 31 agosto 1907, n. 600, da de-
stinara alla custòdia in'comtine delle loro praprietà mobiliari od
immobiliari.
Possono altresi giovarsi dell'opera degli Istituti che, sotto qual-

siasi forma o denominazione, siano autorizzati dal prefetto a prov-
vedere, mediante gnardie particolari, alla vigilanza ed alla custodia
dei Ìfeni anzidotti.

Art. 2.

Per ottenere I approvaziono di cui al primo comma dell'articolo

precedente, i proprietari dobbono produrre al prefetto, in doppio
e inplaro, l'atto scritto da 6 t risoltmo le górieralítà e le firme
dei colinciati, Ï'indicazione dei rÏspottivi beni da custodire, la du-

rata"dellatónsociatiotie, le fSimeVi aggregizione, di sostituzione e

di recesso dei consociati, il numero e le generalità delle guardle.
Ì''aþprovazione può essere negata o revocata per ragioni di si-

carezza o di ordine pubblico.

Art. 3.

L'autorizzazione oecorrente a chi intende impiantare o esercitare
gli Isgtuti di vigilanza di cui al secondo comma dell'art. 1, non si

concede alle persone che non possono validamente obbligarsi a ter-
mini del Codice civile o del Codice di commercio nè a quelle che
abbiano subito qualsiasi condanna per delitto, o che risultino alla
autorità di pubblica sicurezza di non buona condotta.
Non si conceab* altresl a dhi noa ð aittaditio italiano.
L'autorissatione à revoedta quando il concessiottatio venga a tro-

varsi in alcuna delle condizioni suindicate.

Viz1o.

Debbono altresi essere, nello stesso modo, comunicati al prefetta
gli elenchi, e le relative variazioni, degli abbónati per la custodia
delle loro proprietà, facendo risultare 'dagli elenchi medesimi, con
precisa determinazione, quali siano i beni a cui i singoli abbona-
menti si riferiscono.

Art. 9.

Il rilascio dell'autorizzazione deve eesere subordinato al versa-
mento nella Cassa depositi e prestiti di una cauzione nella misura
da stabilirsi dal prefetto,
La caužione sta a rispondere di tutte le obbligazioni inerenti al-

l'e<ercizio dell'Istituto, nonchè della osservanza delle condizioni in.
dicate nell'atto di autorizzazione.
Il pre'etto ordinerà lo svincolo e la restituzione della cauzione

quando il concessionario, décorsi almeno tre mesi dalla cessazioÿe
dell'esercizio, proverà di non avere obbligazioni pendenti in dipen-
denza del serinzio al quale era ahtorizzato l'Istituto.

Art. 10.

Le disposizioni dell'art. 44 della legge 31 agosto 1907, n. 600, e

degli articoli 87, 84, 85, 86, 87 del regolarnento 20 agosto 1909, n.66ô,
sono applicabili alle guar3ie dipendenti dalle consociazioni fra pro-
prietari e dagli Istituti di vigílanza.
Dette guardie riceveranno dal prefetto un decreto di approvazio-

ne, a tergo del quale dovranho essere statapati gli articolî relativi
alle infrazioni o contravvenzioni, del cui fooettamento"esià sono
specialmente incaricate.

Art. 11.

La guardie song obbligate a prestarsi a tutteJe richieste the loro
venissero dirette dagli ufficiali o dagli agenti di pubblica bio'utezza
e di polizia giudiziaria.

Art. 18.

Art. 4• Il termine per ricorrere al Ministero dell'interno contro i prov-
L'autorizzazione può essere negata o revocata per ragioni di si. Vedimenti del prefetto è di giorni 30.

curezza o di ordine pubblico. Visto, d'ordine di Sua Maesta;Pub altreal essere negata ogni qualvolta, in vista del numero e Il ministro dell'interno
della importanza degli Istitutl già esistenti, non convenga consen- SALANDRA.
fire l'esercizio di altri.

Art. 5.

La,revoca dell'autorizzazione importa l'immediata cessazione delle
funzl&i ÊellÃ guardie che dipendono dall'ptituto.

Art. 6.

L'atto di autorizzazione deve esplicitamente contenere l'indicazione
del fórñune o del Comuni in cui l'Istituto è autorizzato a funzio-

pgre e l'approyáxione delle tari.ffe per le operazioni o per l'abbo-
namento al servizio di vigilanza e di custodia, dell'organico delle
guardie adtbitevi, della mercede minima da corrispondersi ad esse,
dell'orario di servizio, del turno pel riposo settimanale, dei mezzi
er provvedete ai soccorsi in caso di nialattia.
Le guardie dovranno essere inscritte alla Cassa naziona'e per la

invalidità e la vecchiaia degli operai o a quella per gli infortuni
sul lavoro.

Art. 7.

.Ogni variazione o modificazione nel funzionamento dell' Istituto
deve essere espressamente autorizzata dal prefetto.

Art. 8.

I titolari degli istituti di vigilanza hanno l'obbligo di comunicare
al prefetto gli elenchi del personale dipendente, o di dar notizia,
appena si verifichi, di ogni variazione intervenuta, restituendo i

Il numero 585 della raccolta ugiciale delle leggi e dei ,dgereli
del Regno contiene il seguente decre,to:

YITTORIO EMANUEIyE III

por grazia di Dio e per volenth della ¡Naziono
RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti in data 7 agosto 1887, n.MMDOLI,
(serie 32) e n. MMDCLVII (serie 32) che autorizza-
vano la Camera di commercio ed arti di Pavia ad im-
porre nel proprio distretto una tassa annua sui com-
mercianti e industriali con sede fissa nonchè su quelli
temporanei e nomadi, ed approvavano il regolamento
por l'applicazione e la riscossione della tassa me-

desima;
Visti la legge 29 marzo 1910, n. 121, sull'ordina-

mento delle Camere di commercio e industria e il re-
golamento approvato con il R. decreto 10 þÿi•Ûo
1911, n. 245 ;
Vista la deliberazione della Camera di commerbio e
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industria di Pavia del 15 maggio 1912 (seduta pub-
blion, P convocazione) ;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

merolo;
dito il parere del Consiglio di Stato;
Siûlà proposta del Nostro ministro, negretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera .di commercio e industria di Pavia è au-
to zÃafa Í importe im*annua tassa šui commercianti
e ÏndusiriaÏi espÏicanti nel proprio distretto camerale
sotto qualunque forma la loro attività commerciale od
industriale e dompresi fra quelli indicati nella catego-
Tiá B 6 nel grupyia XXVI della ettegoria Ò nella clas-
àÌficazÏoie dei redditi di ricchezia mobile.

Art. 2.

La tassa verrà ripartita in modo porporzionale fra
i contribuenti. secondo i redditi imponibili pei quali
essi sono inscritti nei ruoli,per l'imposta di ricchezza
mobile nei Comuni del distretto.

1e ditte o Società 'il cui reddito nel distretto non
figura inscritto nei detti ruoli, l'accertamento del red-
dito stesso verrà fatto a seguito di dichiarazioni as-
sunte presso gl' interessati ed in conforniilà ai criterî
stabiliti dall'art. 46 deÏla legge 20 marzo 1910, n. 121,
e del regolamento approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 245.

Art. 3.

Sono esenti dalla tassa camerale i redditi imponi-
bili inferiori a L. 266,67 tanto di cat. B che di cat. C.

Art. 4.

L'aliquota di detta tassa non potra oltrepassare il
liniite liiassinio di L. 1,20 per ogni cento lire di reddito
ini nibÌÌe.'Èntro tale liinite ed in gelazione al Libbiso-
gno annuo risultante dal bilancio di previsione, la
Camera sottopone all'aýprovazione del Ministero in-

siëmé al bilancio stesso, l'aliquota da imporsi per cia-
soun anno.

Art. 5.

. þa Camera di commercio di Pavia A pure autoriz-

zata ad imporre una tassa sul commercio temporaneo
e girovago esercitato nel proprio distretto entro i li-

initi mMeimi stabiliti dalla seguente tabella :

1. -- Commercio temporaneo:

a) per un esercizio aperto da I a 10 giorni . .
L. 5;

ò) > 1 a 20 > . .
> 10 ;

c) > > > l a 30 >
. . » 20 ;

4) per ogni mese successivo o frazione di mese .
» 10.

2. - Cominercio girovago esercitato con banco fisso o mobile:

a) per un esercizio della durata fino a un mese L. 5;

b) oltre un mese » 10.

Art. 6.

Sono esenti dalla tassa di cui all'articolo preceßente:
a) gli esercizi che figurano già inscritti nei ruoli

ordinari della tassa camerale;
b) i negozi di stralcio che dipendono da liqui-

dazione apork da commercianti stabiliti nella stà¼ea
località dei propri esercizi;

c) i banchi tenuti da esercenti domiciliati nel
Comune ove tengono i banchi stessi;

d) i banchi sùi quali la merde esposta in ven-

dita non supera il valore di L. 30 ;
e) i commercianti girovaghi che portano tutta la

loro merce sulla persona senza aiuto di veicoli;
f) gli esorcizi.per la vendita di derrate alimen-

tari;
g) gli esercizi aperti unicamente noi giorni di

flera o di inetcato;
h) i commessi viaggiatori ed i rappresentanti ßi

commercio, con soggiorno temporaneo del distretto i

quali portano con loro solo campioni.
Art. 7.

Le tasse che la Camera è autorizzata ad imporre
in forza degli articoli di cui sopra saranno riscosse
colle forme e i privilegi delle pubbliche imposte e se-
condo le norme stabilite negli annessi regolarhetiti,
visti e sottoscritti, d'ordine Nostro, aaÏ ministio ¾râ-
ponente.

Art. 8.

Sono abrogati i RR. decreti 7 agosto 1887, numeri
MEDCLI e MifDCLVII (serie 32) sopra citati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella i·accolta ufficiale dollo leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fado osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ÛAVASOLA.

Visto, 13 guardasigini: DARI.

REGOLAMENTO

per la riscossione della tassa camerale sui commer-
cianti ed industriali nel distretto della Camera di
commercio e industria di Pavia.

Al t. 1.

La tassa annua che la Camera di commercio e industria della

provincia di Pavia é autorizzata ad imporre in conformità al Rego
decreto che approva il presente regolamento b dovuta indistinta-
mente da tutti gli esercizi di industria, commercio, trasporti, age'i-
curazioni e imprese di speculazioni in genero nel territorio della
provincia di Pavia, appartenenti tanto ad individui, entì o Soci ,

sia che abbiano nella provincia stessa la loro sede principale, a

che vi esistano coale filiali o stabilimenti di ditte aventi s do

fuori del distretto camerale.
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Art. 2.

11 semplice fatto che in un Comune compreso nella circoscrizione
di questa Camera si trovi un esercizio del genere di quelli soprain-
dicati, o ohe per analogia possa classificarsi fra di essi, sotto qua-
lunque .forma si svolga, basterà a costituire nella. Camera il di-
ritto di assoggettarlo alla tassa camerale.
Di questa tassa risponderå non solo il nome della Ditta o Società

che ne viene colpita, ma in ogni caso 1°ente che forma l'oggetto
del commercio o della speculazione di cui si tratta.

Art. 3.

Ogni anno entro il mese di dicembre, le agenzie delle imposte
dirette del distretto camerale trasmetteranno alla Camera di com-
mercio l'elenco dei contribuenti soggetti alla imposta di ricchezza
mobile di cat. Be del gruppo XXVI di cat. C iscritti nei ruoli dei
singoli Comuni per l'anno successivo, colla indicazione del rispettivo
reidito imponibile pel quale sono iscritti.

Art. 4.

Gli Istituti di credito, le Società ferroviarie o di navigazione, le

Compagnie di assicurazione tanto naz onali che estere, gli impren-
difori ed in generale tutti gli individui, Società ed altri Enti che
esércitano il commercio o l'industria nel distretto della Camera di
Pavia e at un tempo in quello di altre Caniere, abbiano nella pro-
vinaia di Pavia la loro sede principale, ovvero uno o più stabili
menti o case filiali o rappresentanti o simili, od una parte qualsiasi
del loro esercizio, dovranno nel termine di venti giorni da quello
deûa domanda loro fattane da la Camera presentare una dichiara-
zione indicante il reddito annuo degli stabilimenti, sedi, agenzie,
rappresentanze, siano principali che secon iarie, esistenti nel di-
stretto della Camera stessa o di quel parziale esercizio in qualsiasi
altra forma tenuto nel distretto medesimo.
Di tali redditi faranno una prudenziale estimazione ove non siano

indipendenti da quelli prodqcentisi nel territorio di altre Camere.
Trascorso infruttu samente tale termine, la Camera accerterà di

uffleio i redditi di cui sopra soggetti alla tassa camerale produ-
centisi nel suo distretto e non dichiarati.
La Camera potrà controllare e rettificare le dichiarazioni a di cui

sopra con quei mezzi che riterrà opportuno.

Art. 5.

Accertati come sopra i redditi, la Camera procede entro il mese
di febbraio alla formazione dei ruoli della propria tassa, di-
stinti per Comune, rendendoli ostensibili mediante pubblicazione di
avviso per 10 giorni all'albo della Camera.
Entro tale termine le nuove iscrizioniele variazioni inconfronto

all'anno precedente sono notificate agl'interessati individualmente
per mezzo del messo comunale, con avvertimento che essi possono
ricorrère entro dieci giorni alla Camera di commercio contro la ri-
sultataa del ruolo.
Dec irso quest'altimo termine e non più tardi del 15 marzo, la

Camera trasmette i ruoli delle partite non contestate o definite al
fatto per la dichiarazione di esecutorietå.

Art. 6.

I ruoli resi cosl esecutorî verranno dal prefetto trasmessi ai sin-
daci dei Comuni per la loro pubblicazione.
La pubblicaziono è fatta- per otto giorni consecutivi mediante

deposito ne11'ufficio comunale ed aflissione all albo pretorio di un

preavviso del sindaco annunciante il deposito medesimo.
Contro le risultanze del ruolo si può ricorrere, nel termine di un

mese dalla pubblicazione, alla Camera di commercio soltanto per
iscrizione di partite giå contest2te o non deflmte, per omissione
della prescritta notilicazione o per errore materiale.
Trascorsi otto giorni dalla pubblicazione i sindaci restituiranno i

ruoli alla Camera colla dichiarazione di eseguita pubblicazione, in-
sieme agli eventuali reclami che fossero loro stati presentati.

Art. 7.

I reclami, che dovranno essere stesi in carta legale da 50 conte-
simi saranno decisi entro un mese da una Commissione speciale
formata da tre consiglieri della Camera, e la relativa decisione
sarå comunicata agli interessati mediante il messo comunale.
Contro tale decisione è ammesso il ricorso al tribunale di Pavia•
I ricorsi prodotti tanto alla Camera che al tribunale non sospen-

dono la riscossione della tassa.

Art. 8.

La riscossione della tassa viene fatta coi privilegi delle pubbliche
imposte, per mezzo degli esattori comunali, ai quali i ruoli sono
trasmessi pel tramite della Prefettura. Essa si effettua in una sola

rata, la cui scadenza viene stabilita della Camera di commercio,
salvo l'eventualità dei ruoli suppletivi di cui all'art. 9.
Gli esattori rispondono del non scosso per riscosso a termine

delle vigenti leggi e disposizioni e sotto le condizioni tutte segulte
per la esazi ane delle imposte erariali e versano le somme da essi
dovute al ricevitore provinciale, il quale le versa al cassiere della
Camera.

L'aggio per la riscossione della tassa camerale viene corrisposto
in misura eguale a quella delle imposte erariali.

Art. 9.

Quando si rendesse necessaria la compilazione deiruolisuppletivi,
si proceserà colle stesse norme di cui sopra.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
17 ministro di agricoltura industria e commercio

CAVASOLA.

REGOLAMENTO
per la riscossione della tassa camerale sugli eseroenti
il commercio temporaneo o girovago nel distretto
della Camera di commercio di Pavia.

Art. 1.

Per gli offetti dell'art. 5 del R. decreto che approva 11 presente
regolamento chiunque intende esercitare il commercio temporanco
o girovago, con banco fisso o mobile, nel territorio del distretto ca-
mera'e, deve indicare nella denuncia presoritta dall'art. 58 della

legge 20 marzo 1910, n. 121, la durata dell'esercizio medesimo.

Art. 2.

La Camera di commercio ed i sindaci dei Comuni del distretto
i IVigilaranno per lå scoperta degli esercizi non denunciati.ai ali
sarà rivolto l'invito della Camera di commercio di dichiarare entro
lue giorni il periodo di tempo pel quale intendono rimanere

apertt.
Ai messi ed alle guardie comunali, ed agli agentidellaforzapab-

blica che signidaheranno alla Camera l'apertura di un esereizio
temporaneo o girovago non denunciato nel termine legale spettano
due decimi della tassa riscossa per l'esercizio stesso, da corrispon.
dersi sopra mandato del presidente della Camera.

Art. 3.

Il presidente della Camera di commercio determinerà secondo-la
dichiarazione fatta, o d'ufficio in mancanza di essa, la tassa da ap-
plicarsi ad -ogni eser izio di commercio temporaneo o girogavo in
base alla tabella stabilita col R. decreto sopracitato.

Art. 4.

Gli esercenti negozi o banchi di commercio tömporaneo o girom
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vago saranno diffidati dal presidente della Camera di commercio a
mezzo del messo comunale o camerale, a versare al rispettivo
esattore comunale, entro tre giorni dall'intimazione, le tasse dovute,
sotto la comminatoria dell'esecuzione tiscale privilegiata a termini
delle vigenti leggt sulla riscossione delle imposte dirette.

Art. 5.

Gli esattori verseranno alla cassa della Camera di commercio
entro 11 mese della riscossione, l'ammontare delle tasse riscosse,
dedotto l'aggio ad essi competente.

Art. 6.

Al presidente della Camera di commercio spetterà la decisione di

ogni controversia sull'applicazione della tassa pel commercio giro-
vago o temporaneo.
Lo spese di perizia dipendenti da infondato opposizioni dell'eser-

cente girovago saranno a carico di quest'ultimo.
Art. 7.

Contro le decisioni di cui all'articolo precedente si potra appellare
alla Camera di commercio nel termine di tre giorni con ricorso in
bollo competente corredato della prova dell'eseguito pagamento
della tassa.
Contro la deliberazione della Camera si potra ricorrere al tritu-

nale civile di Pavia a sensi dell'art. 47 della legge 20 marzo 1910.
n. 121.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOL.4.

La raneolta ufßeiale delle leggi e dei decregi del Regno
dontiene in SNWiO i 80pNonål ËÑ. dd0Foli;

N. 572

Regio Decreto 7 giugno 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ò data facoltà al comune
di Granaglione (Bologna) di applicare nel 1914 la
tassa di fam¡glia in eccedenza dai limiti massimi
normali ed in base alla tariffa già applicata nel-
l'anno 1913.

N. 578
Regio heereto 7 giugno 1914, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-
mune di Padula (Salerno) di applicare nel 1914
la tassa di famiglia col sistema dell'aliquota pro-
gressiva fino al 2 OIO giusta la deliberazione 22
novembre 1913 del commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

ger gesla di Dio e por voloath della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la deliberazione 26 agosto 1913, con cui il Con-
siglio provinciale di Trapani stabiliva di inscrivere fra
le strade di quella Provincia la intercomunale Cala-
tafimi Gibellina, della lunghezza di circa 15 chilo-
metri;
Considerato che fattosi luogo allo prescritte pubbli-

cazioni in tutti i Comuni della Provincia non vennero

inoltrati reclami;
Considerato che la strada anzidetta oltre a congiun-

gere i comuni di Poggioreale, Salaparuta e Gibellina
con Calatafimi avvicina maggiormente al capoluogo di
Provincia tutti i Comuni stessi che vengono pure messi
in diretta comunicazione a mezzo della strada nazio-
nale n. 71 coi porti di Trarani e Castellammare del
Golfo, e che in complesso essa ha grande importanza
per le relazioni inriustriali, commerciali ed agricole
della regione e che pertanto presenti i caratteri di cui
all'art. 13, lettera d) della legge sui lavori pubblici;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classifloata fra le provinciali di Trapani la strada

della lunghezza di chilometri 15 che da Calatafimi va
a Gibellina.
Il predetto Nostro ministro proponente ð inoaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ÛlUFFELLI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli aff'ari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 giugno
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Castrolibero (Cosenza).

SIRE !

In seguito alle dimissioni di molti consigliori ed alla sistematica
astensione di altri dal partecipare alle sedute, 11 Consiglio comu-
nale di Castralibero, si è offettivamente ridotto a pochi membri.
Esso da parcechio tompo non ð più in grado di funzionare in

prima convoeazione e nello forme dell'art. 178 della legge comu-
nale e provinciale; e tutta l'azione amministrativa del Comune é
rimasta paralizzata.
L'ufBcio comunalo ó nel massimo disordine, mancando i registri

e le scritturazioni prescritte dalla logge.
I servist pubblici sono abbandonali. Manca il servizio ostetrico. Lo

stato del cimitero ð deplorevolissimo.
L'igieno pubblica* ð trascurata, e lo strado, tanto interno che

esterne, sono in pessimo condizioni, malgrado siano assai ingcatt
le speso che tutti gli anni figurano fatto sotto il titolo di manuten-
zione stradale.
A questo servizio, ai lavori per conto del Comune, allo vendite,

alle forniture si provvede sistomaticamente a trattativa privata,
senza che sia stato organizzato, e che funzioni, un qualsiani efilcace
e sicuro controllo, mancando sinanco ogni rpgola ed ogni ordine
nelle relative contabiliià.

.

-

Arbitro della aniministraziono ò il siridaco, e tutta l'azione di
essa si esplica in una ristretta cerchia di persono collegato da vin-
coli o da interessi di varia indole, mirando al tornaconto esclusivo
di queste o delle loro c!ientele.
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Tutto ciò è messo in luce da due inchieste eseguite da funzionari
governativi nel 1904 e udl 1913, e le cui gravi ribuhañže non vengono
menomate dalle inattendibili e poco esaurienti daduzioni che gli
amministrätori lianno potuto dire.
Urge quindi ripristinare l'impero della legge e sistenigre l'intera

azienda comunale, che ha sofferto in tutti i suoi rami dal malgo-
varno dell'attuale Amministrazione, sciogliendo questa e affidando
la gestione del Comune ad un amministratore straordinario.
A ció provvede, in douformita al parere espresso dal Corisiglio di

Stato nell'adúdttita; dél 1° gingho corrente, il decréto che mi onoro
di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VIT1'ORIO' EM'ANUELË III

per grazia di Dio e yer volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta'del Ndetteministro, segrétgria di $tato
per gli añari dell'interno, presidente d'el' Gonsiglio dei
m·nistri •

Visti gli ar1¡iooli316 e 317 del tdsto unidé do11& legge
comunale= 6 provinciale, approvato col R deoteto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo doct'etato e decretismo :

Art. i.

nomina del medico supplente che pure ristede altrove e che si fa

sostituire prestando soltanto il nome per aver titolo alla liquida-
zione della pensione: il trattamento fatto ad un vecchio maestro,
prima collocato a riposo e poi ripreso in servizio e quindi messð
in aspettativa, per favorire altro aspirante; la tolleranza, verso gli
appaltatori del dazio consumo che hanno perfino variato arbitra-
riamente le tariffe a proprio vantaggio, versogliusurpatoridisuoli
comunali e verso le guardie campestri resesi responsabili di vert e
propri reati per cui furono denunziate al magistrato penale.
L'inchiesta ha messo ancora in rilievo lo stato di abbandond edio

disorganizzazione dei servizi pubblici, per colpa dell'Amministra-
zione e malgrado le condizioni favorevoli della finanza comunale.
Contro tali metodi la popolazione ha di regerite reagito abban-

donindosi a dimostrazioni che hanno minacciatoditurbarel'ordine'
pubblico seriamente.
Dato tale stato di gose e poichè l'Aniministra21one nelle sue de-

duzioni non ha mostrato neppure di comprendere la gravità deglio
addebiti accertati e contestati appare indispensabile adottare un

provvedimento radicale che ristabilisca nel Comune l'impero della le-
galità ed elimini la causa di nuove agitationi, specia Itel moment'o
iti cui la popolazione dovrà procedbre alla ricostituzione dalli prb-
pt•ia rappresentanza ordinaria.
In conformità al parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adk-

nanza del 25 maggio corrente, mi onot'o pertantð sättògorrd gil'att-
gusta firma della Maestà Vostra l'unito schema di dodreto clie solo-
glie il Consiglio comunale di San Giuseppe Jato.

Il Consiglio comunale di Castroliboro, in provincia VITTORIO EMANUELE III

di Cosenza, ò sciolto. per grazia di Dio e per volonth della Nazione

Art. 2.

Il signor dott. Pietro Pezzullo, è nominato com-

missario straordinario per l'arnininistráxione provvi-
soria di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini dÏ lègge.
Il Nostro ministro proponento ò incìúcato della ese-

cagione del presente decreto.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consigliõ dái
ministri:
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approv'ato con R. decreto 21
maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Dato a Roma, addì 4 giugno 1914• Art. 1.
VITTORIO EMANUELE· D Consiglio comunale di San Giuseppe Jato, ín pro-

SALANDRA. Vincia di Palermo, è sciolto.

Art. 2.

Relazione di 8. B. ti ininistro segregario di ßlato' per
gli afati dell' inforno, picsideide del Consig lio
dei niinfliri, a EÌ. È. iÏ Èé, iA udiduza del 28
maggio 1914, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di San Giuseppe Jalo (Palermo).
Sifd!

Ena reconte inchiesta compiuta presso il comunediSan Giuseppe
Jato ha accertato gravi irregolarità ed abusi nella gestione di quella
civica azienda ed il difettoso funzionamento dei principali servizi
pubblici.
Si tratta di sistemi instaurati e mantenuti dall'Amministrazione

in carica, che trovasi al potere da parecchi anni senza controllo di
oppositori nel Consiglio comunale, ed 11 cui scopo precipuo è stato
quello di favorire i propri aderenti ed amici contro ogni principio
di correttezza e senza riguardo per gli interessi del Comune. Di
tali sistemi riprovevoli sono l'esponente i gravi fatti posti in evi-
denza nella relazione d'inchiesta, come la nomina di un nuovo se-

gretario che non risiedo nel Comune o non vi presta s rvizio; la

Il signor cav. rag. Alfredo Lo Monaco ò nominato
commissario straordinario per l'Amtiiinistrafíönet p'i•õŸ-
visoria di detto Conlune, filt6áll' ingedik théntadèl núovo
Cotisiglio comunale ai terrhiñi di legge.
Il Nostro ministro predetto' ò ilícuricato dellé eddcu-

zione del preeënte decreto.
Dato a Roma, addl 28 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. Ef. il Re, in udienza del 28 maggio
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio cómù-
nale di Valic Castellana (Teramo).

SIRE!

Nel comune di Valle Castellaua, por molteplici questioni relatiYo
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ai diritti civici ed al riparto dei demani comunali, adibiti al pa-
scolo esiste da più anni viva agitazione, che ha già dato luogo più
di una volta a gravi disardini, ed altri ne minaccia.
L'Amministrazione caniunale, composta di persone interessate e

poco colte, senza rendersi conto della importanza e gravità delle

questioni, ne ha semiire scalisata la risoluzicne, portando le cose

al punto da eccitare fortemente gli animi e creare un pericolo per-
manente alla quiete pubblica.
D'altra parte tutti i servizi comunali sono nel massimo abban-

dono, e in quísi tutte le frazioni mancano i cimiteri. La viabilità
è ridotta ia condizioni pessime con pericolo per la pubblica inco-

lumitå.
I servizi e gli ulllei sono disorganizzati, laddove l'Amministra-

zione dissipa rilevanti somme, sodza giusto motivo, per compensi
ed in tennit\ ad impiegati el aniministratori,
Per motivi di ordine pubblico,.e per considerazioni di ordineam-

ministrativo urge quindi, secondo il patore espresso dal Consiglio
di Stato in adtinanza del 23 maggio corrente, allontanare dalla di-
rezione degli affari del Comune gli attuali amministratori per far
luogo ad una gestione straordinaria, che risolva le annose que-tloni,
riconducendo alla pacificazione gli animi, e provveda alla generale
sistemazione dell'azienda.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-

l'angusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANÚELË ITY

per grazia di Dio e per voÌoniÄ della Nazione
RE DTrktai

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interdó, ptenidoMe del Gönsiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 318 e 317 del testo unico dolla legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamd dédretato é decrettamd:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Valle Castellang, in provin-
cia di Teramo, è sofolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Vincenzo Faranca ò nominato comdris-

sario straordinario por l'éntministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'iWéodigmeWid del añová Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese-

cuzione del presente dooreto:

Dato a Roma, addÏ 28 ma'ggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Ûonseglio dei
ministri a Š. Ë. 11 Èe, in udieitza del 18 gi«gno
1914, sul decreto cÀe proroga i poieri del Regio
commissario straordinario di Lestolo (Torino).

Sms !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra l'unito

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. cornmis-
sario di Lessolo, che scadono il 20 corrente.
Il provvedimento à realantato dalla necessità di dar temp al

R. commissario di condtirre à terrilirie la ulissione ih grittorila ágli
scopi che hanr16 determinato lo scioglitiientä del Cödsiglio; rfei ti-
guardi specialmente del riordinamento dai servizi, della sistemaa
zione delle finanze, e della esecuzione di opere pubbliche indi,laz!o-
nabili.

VITTOlllO IMIANGEIÆ Ill

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

lŒ IflTAI.lA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolks il Corisiglio comunale di Lessolo, in govincia
di Torino ;

Veduta la fágge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato è decretiamo :

Il termine per la ricostituzioñe del Consiglio comu-
aale di Lessolo ò prorogsto' dit tf6 mesi.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato- della esš•

ouzione del presente decreto.

Dato a' Rómt, addf 18 giu'gno 1914.

ŸIT1'Ó¾IÓ É¾AÑÚËËÈ.

SALANDRA'.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stdtö per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglia dei

ministri, a S. 3i. il Ro, in udienza del 18 giugno
1914, sul decreto che proroga i poderi del Regio
commissario straordinario di Vibonati (Balerno).

SIRE I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra, l'unito
schema di decreto eflo proroga di d'ue mesi i poteki del R. tom-
missario di Vibonati, che scadono il 21 corrente.

11 provvedûriento é giustifloato dalla necessità di där tentpo al
R. commissario di condurro a termine l'iniziata opera di riorganiz-
zazione e sistemazione dei sätvizi pubblict, dW tempo abbandonati;

di dennire il bilancio 1911 e di concludere gli opportuni accordi
per la utilizzazione delic numerose piante esistenti nel demanio
promiscuo, in attesa della soluzione dell'annosa questione vertente
coi Comuni limitrofl.

VITTOIIIO EMAÑUÈÏ,È ITT

per grazia di Dio o per solontà della Nazione

HE IPITAI IA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretatio li Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente dedtetd con dul fetine

sciolto il Consiglio comunale di Vibönati, in proviñoia
di Salerno ;

Voduta la leggo comunale e provincialo;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

R termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Vibonati, ò prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

enzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDR&,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto il R. decreto 3 settembre 1913, che bandisce
un concorso a premi fra le Società di mutuo soccorso;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltut a, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo : .

Articolo unico.

Nella Commissione di cui all'art. 5 del R. decreto
citato, al direttore capo della divisione « Previdenza

e Aesicurazioni sociali » è sostituito un direttore capo
di divisione, scelto dal ministro di agricoltura, indu-
8tria e commercio nel proprio dicastero.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CAVASOLA.

CORTE DEI CONTI

Pensioni oivili e militari liquidate dalla sezione IV

Seduta del 15 aprile 1914:

Pensioni civili

Gazzaniga Emilia, ved. Cadolino, L. 1588,66.
Pagan Maria, ved. Ravagnan, L. 225.
Tesi Giovanni, capo sezione poste, L. 4780.
Micheroux Alberto, impiegato Banco di Napoli, L 2770, di cui:

a carico dello Stato, L. 311,65;
a carico del Banco di Napoli, L. 2458,35.

Attanasio Angela, ved. Coeuccio, L. 275,33.
Calestani Clelia, ved. Mazzini, L. 1866,66.
Frattall-Belli Carolina, ved. Baglioni, L. 247,59.
Baglioni Fulvio, ecc., orfani Baglioni, L. 247,50.
Giansoldati Maria, ved. Macchia, L. 280.
Barchielli Beatrice, ved. Boeciarelli, L. 941.
Blasotti Maria, ved. Godani, L. 140.
Zucchi Giuseppa, ved. Melchioni, a carico della Cassa pen -

eloni delle ferrovie dello Stato, L. 1536.

Vitale Vincenza, ved Martella, L. 1079,33.
Precopio Carmine, capo operaio di marina, L. 1200.
Mooci Giuseppe, cancelliere pretura, L. 1458.
Rondino Maria, ved. Bertelli, seg. R. int. fin., L. 197,66.
Setti Margherita, ved. Folloni (indennità.), L. 3300.
Casali Adele, ved. Bongiovanni (td.), L. :000.
Damiani Maria, ved. Catalisano (id.), L. 5625.
Gulli Cristina, ved. Romeo (id.), L. 3305.
Bongiovanni Teresa, ved. Galleano, a carico della Cassa pensioni

delle ferrovie Mediterranee, L. 664,66.
Boetto Vittoria, ved Ganadu, L. 557,66.
Fischetti Angelo, vice cancelliere tribunale, L. 1840.
Tonioli Giulia, ved. Stefano, L. 470,33.
Gaiser Teresa, ved. Marconi, L. 2666, 6.
Aschieri Cesarina, ved. Mattone, L. 1081,33.
Gardella Maria, ved. Martini, L. 800.
Mengozzi Virgilio, maestro Accademia navale, L. 1800.
Gusschino Pieriha, ved. Segala, L. 706,33.
Fustmoni Letizia, ved. Fustinoûi, L. 827.
Ferro Ilma e Ida, orfani di Giorgio, L. 826.
Amato Assunta, ecc., orf. di Grattano, L. 150.
Vianello Elisabetta, ved. Brotto, L. 960.
Formicola Maria, ved. De Luca, L. 276,33.
A bello Maria, ved. Ponza, L. 982,33.
Meloni Elisa, ved. Salvi, L. 480.
Muroni Peppina, ved. Stefanini, L. 1262,66.

Pensioni militari

Sanna Giuseppe, marese. RR. CC., L. 1773,90.
Rocca-Rey Carlo, vice ammiraglio, L. 8000.
De Leonardis Giovanni, capitano, L. 3326.
De Pietri Francesco, capitano, L. 3355.
Pelizza Giovanni, maggiore, L. 4080.
Gatti Adelaide, ved. Beltrami, L. 288.
Luzi Silvio, tenente colonnello, L. 4303.
Caronia Vincenzo, mare-ciallo RR. carabinieri, L. 1773,90.
Ponzio Vaglia Oscar, tenente colonnello, L 4266.

Devecchi Pietro, maresciallo RR, carabinieri, L. 1773,90.
Bellingeri Giovanni, id., L. 1153,40.
Bazarotti Ettore, id, L. 1367,27.
Chiappa Luigi, Id., L. 1742,54.
Gazzaniga Angelo, id., L. 1327,92.
Lovisolo Giovaam, id., L. 1692,07.
Del Cinque Ernesto, id., L. 1379,70.
Petella Elvira, ved. Amodio, L. 1386,66.
Vanoni Anna, ved. Turati, L. 828,66.
Littardi Camillo, tenente colonnello, L 4059.

Barbieri Ugo, ad., L. 4445.
Carlucci Bianco, mažesciallo RR. carabinieri, L. 1357,91.
Saravalle Nina, ved. Momoli, L. 1031,33.
Territo Carmelo, padre di Calogero, L. 630.
Colombo Domenico, id. di Gaetano, L. 202,50.
Ciardi Nino, capitano, L. 3094.
Galasso Concetta, ved. Sorrentino, L. 403.
Molajoni Luigia, ved. Dari, L. 750,
Ardizzoni Aldo, soldato, L. 300.
Sorrentino Luigi, 2° capo cannoniere, L. 1128.
Baldini Nazzareno, maresciallo RR. carabinieri, L. 876.
Remotti Giov. Battista, brigadiere id., L. 788,40.
Compagnone Carolina, ved. De Andrea, L. 233,60.
Sbarra Antonio, maresciallo mvalidi, L. 1176,76.

Seduta del 22 aprile 1914 :

Pensioni civili

Fres ot Maria, ved. Bosca, L. 10-6.
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La Pegna Antonio, consigliere d'appello, L. 6574.
Astolfi Maria, ved. Paganin, L. 352.
Braggio Carlo, capitano istituto effett., L. 2854.
Bagato Amedeo, orf. Giovanni, L. 250.
Palazzin Maria, ved. Marcuz, L. 405,33.
Tangredi Emilia, ved. Marraffa, L. 1418.
Ferri Luigia, ve l. Giavarmi, L. 333,66.
Anceschi Aldo, ort. Edoardo, L. 1750.
Sinigaglia Raffaela, ved. Carosi, L. 800.
Folassi Luigia, ved. Crivellari, L. 233,33.
Patuzzo Maria, ved. Maresca, L. 213,33.
Simbenmi Francesca, ved. Crescini, L. 157,33.
Elmo Calinica Maria, ved. Tritllio, L. 666,66.
Omegna Francesco, operaio guerra, L 612,50.
Adamo Virginia, ved. Siena, L. 561,33.
Gigante Maria, ved. Albanese, L. 843,33.
Tranquilli Maria, ved. Zanfagnini, L. 687,66.
Barzaghi Angelica, ved. Honoller, L. 860.
Morta Caterina, ved. Fieari, L. 196,66.
Belliochi Giuseppina, ved. Gainotti, L. 833,66.
Santini Maria, ved. Marchigiani, L. 1333,33.
De Zottis Giovanni, ecc., orf. di Pietro, L. 400.
Rizzoli Candida, ved. Rossi, L. 307.
Sera Raffaele, vice direttore guardia di finanza, L. 7186.
Cattaneo lnes, ved. Gobbi, L. 993,33.
Caivano Giulio, intendente floanza, L. 5300.
Quadrio Maria, ved. Giacchero, L. 1120.
Parisini Giovanni, prefetto, L. 6393.
Ghiaront Emma, ved. Parisini, L. 2131,66.
Raimondo Clotilde, ved. De Piccis. L. 519,33.
Rossi Carolina, ved. Milani, L. 388,66.
Spinelli Luigi, portiere di tribunale, L. 325.
Fracelli Celestina, ved. Quagliotti, L. 213,33.
Pisani Stefano, presid. tribunale, L. 5272.
Minotto Elvira, ved. Negri, L. 1213.
Pardini Zoe, ved. Chiarini, L. 933,33.
Costa Catterios, ved. Morchio (indennità), L. 4335.
Bergami Maria, ved. Musi, L. 617,50.
Martinelli Luisa, ved. Maltinti, L. 256.
Baraldi Balbina, ved. Sernicoli, L. 294,66.
Malatesta Concetta, ved. Cacace, L. 1713,33.
Cipollini Giulia, ved. De Francesebini, L. 647,33.
Parmeggiani Carlotta, ved. Sarti, L. 1138,66.
D'Ambrosio Paolo, sotto capo ferrovie Stato L. 8000, di cui:

a carico dello Stato, L. 4653,74 ;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 3346,26.

Violante Grazia, ved. Antonacci, L. 1153,33.
Tanaron Carolina, ved. Martinoz, L. 660,33.
Kumerlander Giulia, ved. Rossi, L. 985,33.
Anzelotti Luigi, applicato Amm. militare, L. 1572.
Facchetti Modesta, ved. Natalini. L. 410,66.
Paganelli Giovanni, prof. scuole agrarie, L. 1970.
Iannucci Oreste, cancellicre protura, L. 2031.
Milio Margherita, ved. Antinoro, L. 054,33.
Scuotto Luigi, disegnatare marina, L. 2246.
Macridina Elisa, ved. Poggi, L. 800.
Paggiarino Maria, ved. Guillet, L. 944 33.
Longo Maria, ved. Battaglini, delegato P. S., L. 859.
Gifolli Carlo, vice cancelliere di tribunale, L. 1890.
Arvoino Maria, ved. Zito, archivista lavori pubbhei, L. 853,33.
Adorno Michele, uffleiale di porto, L. 2667.
Menini Maria, ved. Taddeo, L. 144.
Ferrari Cecilia, ved. Pagani, L. '264.
Saccomani Vittoria, ved. Poterti, L. 236,66.
Bel ini Pietro, ricevitore registro, L. 2671.
Pantini Adele, ved. Bellini, L. 890,30.

Mazzola Emma, ved. Murtas (indennith), L. 567,30, a earico Cassa
nazionale di previdenza.

Duse Teresa, mar. Scarpa (indennita), L. 732,80, di cui:
a cari.co dello Stato, L. 212,56;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 520,04.

Nori Francesca, mar. Fassari, L. 471,54.
Blagetti Maria (indennitA), L. 727,80, di cui:

a carico dello Stato, L. 221,55;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 506,25.

Marra Lucia, ved. Russo, L. 550,93.
Esposito Raffaela, ved. Longo, L. 859,68.
Matteoli Maria, op. tabacobi (indennità), L. 1306,80.
Melotti Teresa, mar. Bellentani (indennitå), L. 1872,60.
Paneghetti Maria, op. tabacchi, L. 453,69.
Pitteri Lucia, ved Zavagno, L. 389.
Spavento Giovanni, op. tabacchi, L. 1039,84.
Costi Maria, ved. Gargani, L. 525,04.
Galli Egidia, ved. Bergonzi, L 459,60.
Tescari Gaetano, procuratore del Re, L. 1937.
Mengoni Felice, ved. Guidotti, L. 792,66.
Fiduccia Maria, ved. Fiduccia, L. 297.

Pensioni militari

Borgatti Luigi, maresciallo RR. CC., L. 1153,40.
Mangora Primo, guardia finanza, L. 656,50.
Avenati Pietro, tenente o alonnello, L. 4059.

Montagna Giovanni, capitano, L. 2701.
Sassi Domenico, id., L. 4029.
Cappa Bava Giuseppe, colonnello, L. 4983.
Ciarrocchi Luiti, maresciallo RR. CC., L. 1551,54.
La Porta Teresa, ved. Tommasini, L. 444,57.
Marino Giovanni, app. finanza, L. 634,73.
Rossoni Narciso, mar. finanza, L. 1564,87.
Sirma Benedetto, appuntato finanza, L. 684,25.
Ramadori Domenico, sergento maggiore, L. 886,58.
Framarin Attilio, maresciallo RR. CC., L. 976,80.
Massucco Giuseppe, appuntato finanza, L. 456,06.
Spinella Crisostomo, id., L. 287,43.
Franceschi Mariano, aiutanto marina, L. 2116,80.
Barni Giuseppe, app. RR. CC., L. 714,81.
Nuzzolo Pasquale, maresciallo RR. CC., L. 1774,16.
Pignedoli Maria, ved. Pessoli, L. 587,65.
Caecialupi Ladislao, capitano, L. 3078.
Tolu Salvatore, appuntato di finanza, L. 545,67.
Fasano Raffaela, ved. Ciccullo, L. 301,60.
Zanettini Maria, ved. Benizio, L. 186.66.
Viti Paolo, capitano, L. 3502.
Cappuccio Sante, sotto capo fuochista, L. 840.
Do Biagi Giovanni, appuntato RR. CC., L. 714,81.
Ponzio di San Sebastiano Cesare, tenento colonnello, I. 4218.
Iovinc Edoardo, capitano, L.g2370.
Cappa Pietro, padre di Luigi, L. 840.
Spalluto Maria Carmela, ved. Pratico, L. 720.
Basteri Filippo, capitano, L. 3678.
Palamaza Antonino, carabiniere, L. 644,73.
Del Carretto di Millesimo Giustina, ved. Scozi9, L. 710.
Crocoo Nella, ved. Cestari, L. 1344,60.
Taningher Antonio, padre di Agostino, L. 840.
Quartuccio Giuseppa, madre di Terruso, L. 630.
Albertini Celso, soldato, L. 540.
Mezzaluna Aurelio, padre di Emanuole, L. 525.
Corbo Carmelo, sottotenente, L. 808. ,

Palmucci Luigi, padre di Agostino, L. 630.
Compagnoni Rosa, sorella Angelo, soliato, L 630.

Gelfi Vincenzo, brigadiere finanza, L. 1193,54.
Lorusso Nicola, maresciallo RR. 0:., L. 7¾.
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Scandura Rosa, madre Grasso, L. 315. . Lanzini Carlo, farmacista militare, L. 19]ô.
Pavaa Ottavio, appuntato Rit. CC., L. 77ô,69. Vitale Alessandro, agente per cav, Ú. 1592.
Lattuca Pasquale, maresciallo RR. CC., L. 637,84. Guicciardi Luigi, prefetto, L. 6053.
Di Schino Erasmo, appuntato RR. CC., L. 714 81. Sogari Sperindio, famiglio scuole milit., L. 50 (merísili).
Giordano Gioacehino, marescialÎq RM. CC., IL. 10Ö9,65. Carli Teresa, ved. Cometto, agente Niinistero poste, Ú. 45 3 .

Novati Antonio, appuntato Rú. CC., U. 770,5Ë. Demuro Domenico, capitano fanteria, L. 905.
Pepiciello Giusepps, id., I,.. 776,91. Romano Cecilia, ved. Di Caino, L. 377,3Š.
Genta Antonio, id., L. 77 ,91. Martorano Anna, ved. Buonomo, L. 262,50.
Cioffi Donienico, id., L. 176,91. Gazza Nestore, ricevitore registro (indennitä), L. 3564.
Thaon di Revel Adriano, maggiori generale, L. 8000. Tetti Carolina, ved. Raviola, L. 457,33.
Vallesi Vincenzo, capitano, L. 4080. Mazzinghi Maria, ved. Breschi (indennità), L. 3116,66.
Petucco Giov. Batta, maresciallo RR. CC., L. 1022. Martellotti Marianna, ved. Garofani, L. 768, di cui:
Ricci Primo, id., L. 13Š2,54. a carico dello Stato, L. 504,02;
Visentin Giuseppe, id., L. 1095. a carico del comune di Roma, L. 263,98.
Colla Albertina, ved. Curlo, L. 150,(0. Grimaldi Marianna, ved. Cappelletti, L. 817,66.
Orsoni Amalia, ved. Guidi, L. 645,33. Nave Elisabetta, ved. Mascolo, L. 2333,66.
Spada Giovann), maggiore, L. 3076. Bria Gaspare, custode off. carte e valori, L. 928,04.
Sparzani Cesare, capitano, L. 3115. Pasquali Luigi, op. di marina, L. 740.
Ballore Vincenzo, app. RR. CO., L 77ô,35. Fissolo Maria, ved. Sanino, L. 187,83.
De Löfenzo Pietro, id. id., L. 776,41. Mozzachiodi Giuseppe, operaio marina, L. 1200.
Satta Puletto Adelaide, L. 18$,66. Toso Carlo, op. di marina, L. 925.
Mengoli Giorgio, capitano, L. 3678. Castiglioni Pietro, app. agenzia imposte, L. 1201.
Mezzena Adele, ved. Bassetti, L. 1140. Barsetti Maria, ved. Riccomini, L. 392.
Mellage Rafaele, capitano, L. 3800. Taraglio Vittorio, agente amm. imposte (indonnità), L. 4000.
Guida Ciro, id., L. 3456. Giumelli Maria, ved. Mazzi, L. ô00.
Francia Guglielmo, id., L. 3678. Casella Alessandro, consigl. ipotec., L. 6104.
Baisi:Alfredo, id., L. 4046. Bucci Assunta, ved. Speranza, L. 807,33.
Amerio Alberto, orf. di Francesco, L. 407,86. Ponzoni Giuseppa, marit. Pennati, L. 489,19.
Bosco Aristide, capitano, .L. 3678. Artioli Giuditta, marit. Marinelli (indennità), L. 900,40,
Simonetti Mario, id., L. 3418. Sansonelli Francesco, sost. proc. gen., L. 7984.
Baia Luigi, maggiore, L. 3824. Del Grosso Maria, mar. Coppola, L. 575,66.
Cristando Filippo, 2° capo tubehista, L. 1344. Cerchione Adele, ved. Farino, L. 733,33.
Tribúzio Francesco, nocchiere; L. 2116,80. Agresti Vittoria, ved. Tedeschi (indennith), L. 4088.
Milani,Rosa, ved. Zanibbni, i. 261,33. Piglione Giuseppe, aggiunto di cancell., L. Ì06Ì.
Messa Teresa, ved. Quadrio, L. 1308,66. De Bernardi Giuseppe, op. di marína, L. 9()0.
Galli Temistocle, tenente colondolld, L. €60.

.
Bagmsco -Pietro, ord. filosofia univers., L. 7880.

Rovai Rosa, ved. Sartini, L. 300. Casati Giuseppe, ord. 11siaa, L. 5430.
Severi Gaetano, app. RR. CC, L. 783,80. Narratone Santina, y ed. Piovano, L. 1167,33.
Ceva Rosa, ved. Agliotti, L. 320. Cinotti Teresa, ved.. Becattini, L. 2153.
Terracciano Paolo, caýÏtåno, L. 3678. Fanton Domenico, operaio guerra, L.4$3.
Bitonto Gennaro, padre di Stånislao, L. 420.
Racioppa Domenico, capo calino ere, L. 1200. PenSIOui milÎtari
Ferraro Carmelo, padre di Antonino, soldato, L. 630.
Simoni Giuseppe, padre di Angelo, id., L. 630 Vena Giuseppe, capitano, L. 3954.
Bettin Antonio, id. id. Id., L. 630. Ubezio Vincenzo, maresciallo RR. CC., L. 976,28.
Giussan1 Angelo, soldato, L.1008. Bogo Giov. Batta, brigadiere RR. CC., L. 804,05.
Diana Domenica, ved. Venditti, L. 630. Garbarino Pietro, maresciallo RR. CC., L. 1249,93.
Bergamaschi Matio, caporale, L. 720• Pignoco Luigi, id. td., L. 1326,78.
Sestini Francesso, padre di Pietro, L. 840• Loriga Giammaria, appuntato RR. CC., L. 776,91.
Ornano Antonio, capitano, L. 2016. Sini Pietro, id. id., L. 714,81.
Impera Rosario, padre di Simone, L. 202,50• Ciccale Vineenzo, appuntato finanze, L. 1114,46.

Seduta del 29 aprile 1914 :
Langhi Antonietta, ved. Didier, L. 828,66.
Peverelli Pietro, maresciallo RR. CC., L. 876.

POH8iOni civili Rocca Giovanni, capitano, L. 3582.
Daniele Matteo, guardia finanza, L. 348,14.

Basso Tiziano, onoraio di marina, L. 1000. Allaria Antonio, appuntato RR. CC., L. 776,43.
Luzzi Pietro, usciere Banco Napoli, L. 1185, di cui: Dal Colle Pietro, id. id., L. 709,77.

a carico dello Stato, L. 3,93; Matteoni Fabiano, id. id., L. 776,52.
a carico del Banco di Napoli, L. 1181,07. Zacco Francesca, ved. Carcano, L. 403.

Pistonato Eva, ved. Piano, L. 1037. Fatta Giov. Batta, capitano, L. 3578.
Caliani Pietro, prol'. lingua ital., L. 3195. Gasparini Lorenzo, capo timoniere, L. 1468,80.
Bernardis Naria, ved. Vianello, L. 283,33. Ammendola Michele, capo furiere, L. 14?5,60.
Di Rienzo Carmela, orf. di Antonio, L. 300. Pagano Vincenzo, capo, L. 2116,80.
Ruttino Giovenale, capo istituto tecnico. L. 4398. Alvise Silene, ved. Febraro, L. 1013,33.
galanga Antonia, ved. Ferraro, L. 277,51. Zazzini Cesare, capitano finanza, L. 3631.
F a Giulia, ved. Pagliarani, L. 70L Spissu Ambrogio, maresciallo RR. CC., L. 1191,98.
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Coisson Bartolomeo, appuntato RR. CC., L. 776,91.
Carta Giorgio, maresciallo idi, L. 1315,00.
Sgroi Pasquale, appuntato id., L. 776,74.
Strola Costantino, id. id., L. 17ô,74.
Seo3o Giuseppe, mare«eiallo id., L. 1248,93.
Pizzl Eugenio, id. id., L. 1405,20.
Cocola Pasquale, id. id., L. 1451,88.
Bertotti Arturo, capitano, L. 3453.
Turin Paolina, ved. Balmas, L. 1080.

Gigli Lucia, ved. Vinatiert, L. 412.
Boattini Sebastiano, capitano, L. 3132.
Spanedda Placido, maresciallo RR. CC., L. 1848,36.
Gherghi Augusto, id, id., L. 1830,10.
Gallo Vincenzo, capitano, L. 34,60.
De Rosa Vincenzo, L. 2958.
Dalla Porta Giovanni, 1° macahinista, L. 2016.
Sabatini Anna, ved. Cremese, L. 1500.
Bellutri Vincenza, ved. Imbimbo, L. 480.
Tango Francesca, mar. Speranza, L. 1120.
Galli Giuseppe, soldato, L. 300.
Rosa Carlo, tenente, L. 889.
Di Gregorio Michele, soldato, L. 1008.
Botter Eugenio, padre di Luigi, L. 630.
Lazzerini Marianna, madre di Paolini, L. 630.
Jacoangeli Ginevra, ve i. Sommaiuolo, L. 175.
Monticone Luigia, madre di Lorenzo, L. 630.
Turci Gitiëëppe, padre di Giovanni, L. 630.
Vettoretti Barnaba, padre di Stefano, L. 840.
Bassotta Adele, ved. Murru, L. 1092.
Aiello Agnese, ved. Del Pozzo, L. 778,33.
Capitta Placido, app. RR. CC., L. 714,81.
Ruggeri Luigi, guardia darceraria, L. 735.
Savona Giorgio, guardia di finanza, L. 514,04.
Boecuzzi Michele, maresciallo RR. CC., L. 1401,86.
Dagli Esposti Luigi, comandante guardie carcerarie, L. 1840.
André Arturo, maresciallo cavalleria, L. 1183,33.
Ceccherini Giovanni, id. id., L. 1183,33.
Cicone Antonio, soldato, L. 612.
De Simono Cosure, capitano, L. 3708.
Trombt Fdrrucelo, maggior getierale, L. 642).
Gasparini Angela, ved. Visentini, L. 630.
Vaillermoz M. Anna, ved. Gaillard, L. 630.
Imperiale Filomena, madre di De Fatio, L. 630.
Viserta Raffsela, orf. Nicola, L. 340.
Della Casa Riccardo, guardia carceraris, L. 1013.
Carrozzino Tommaso, capitino, L. 4080.
Cicu Artato, capitano, L. 4013.
Cecchi Giuseppe, appuntato RR. CC., L. 776,43.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIqWäliloni Itál personslo dipendenth:
Consiglio di Statp.

Con R. decreto del 26 febbraio 1914:

Autorielli cav. Camillo, segretario, nominato segretario di euoizes
(L. 6000).

Con R. decreto del 1° marzo 1914:

Verger cay. Enrico, sottosagfotario, nominato sègretarlo (L.4509).
Valenti cáv. Daniele, applicato di a classe, nominato sottosegre-

tario (L. 4000).

Con decreto Ministeriale del 1° marzo 1914:

Zoppi Samuele, applicato, promosso dalla 3a alla 2a classe (L. 3000).
Di Rocco Raimondo, applicato, promosso dalla 4a alla 3a classe

(L. 2500).
Amminestrazione centrale.

Con R. decreto del 6 marzo 1914 :

Cerboni uff. dott. Enrico, vice prefetto, nominato prefetto di 26
classe (L. 10.000).

Con decreto Ministeriale del 1° febbraio 1914:

Derossi dott. Guido, consigliere aggiunto, promosso dalla 3a alla 26
classe (L. 3500).

Con R. decreto del 10 marzo 1914:

Ruggiero dott. Nicola, consigliere argiunto di 5a classe, in aspetta-
tiva per infermith, richiamato in servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 26 febbraio 1914 :

Blanchi di Roascio conte comm. dott. Angelo, prefetto di 2a classe,
collocato a disposizione.

Con R. deoreto del 1° marzo 1914:

Grilloni uff. dott. Paolo, vice prefetto, rettificato il nome in Ales-
sandro Paolo.

Con decreto Ministeriale del 12 febbraio 1914:

gAumento di stipendio ed inserizione alla 2a classe dei primi ra-
gionieri (L. 4000).
Tripiciano rag. Francesco Paolo - Nuti rag. Ugo.
Ragionieri promossi dalla 3a giga ga classe (L. 3000).

Flamini rag. Igino - La Posta rag. Ric<ardo Carlo - Marreni ra-
gioniere Alfonso - Pisano rag. Giulio.

Ragionieri promossi dalla 46 alla 3a classe (L. 2500).
Zeetti rag. Manlio - Juga rag. Vincenzo - Arnone rag. Giuseppo
-- Biazzo rag. Salvatore.

Con R. decreto. del 12 febbraio 1914:

Zannini rag. Nino, alunno di 2a categoria nominato ragioniere di
4a classe (L. 2000).

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto dell'8 marzo 1914:

D'Aiala Entanuele, delegato di 4a classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1914 :

Collocato temporananmente fuori ruolo, ai sensi del R. decreto
4 agosto 1913. (Destinato a prestare servizio in Libia).
Alliata-Bronner cav. dott. Cesare, commissario di la classe.

Con R. decreto delP 8 marzo 1914 :

Violante Arturo, applicato di la classe, collocato in aspettative, a
sua domanda, per motivi di salute.

Con R. dooreto del 19 marzo 1914 :

Tropea Tommaso, applicato di 2a classe, id. id.
Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1914 :

Reinseritto nel ruolo ai sensi del R. decreto 4 agos*o 1913.
Cini Enrico, applicato di 3a classe.

Con decreto Ministeriale del 1° marzo 1914 :

Collocamento temporaneo fuori ruolo, ai sensi del R. decreto 4
agosto 1913. (Destinato a prestar servizio in Libia).
Albini Luigi, applicato di 2a classe.

Rossi Vittorio, applicato, promosso dalla 2a a classe (L. 3500).
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MINISTERO DEI.

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 10 luglio 1914 è aperto il concorso fra commessi

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

.$ A RISCCS

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO 8 EDE g o.S

o o

.9 5 1910-11 1911-12

Primo easperimento.

96 S. Daniele del Friuli Udine Venezia -- - 15856 14924

13 Locorotondo Bari Bari -
- 13074 13852

162 Canonica d'Adda Bergamo Milano - - 13248 12763

167 Sant'Angelo di Brolo Messina Palermo Ficarra 554

Ucria 1149

11784 12205

Piraino 420

Raccuia 458

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo annualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favoredel fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30 maggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo delPesercizio personale.
In domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre

nel proprio täteresse, dovranno essere inviate qualche giorno prima della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono non più tardi del suindicato giorno 10 luglio 1914.
A comprovare la idoneità fisica ad esercire personalmente 11 banco, sarà bene che i semplici commessi uniscano alla domanda appo-

sita attestazione medica debitamente legalizzata; attestazione cho õ obbligatoria per coloro che hanno compiuto i 65 anni di età.

RINIST ERO
DI GRAŽIA. E GIt]STíZIÄ E DEl CULTI

Disposizioni nel .personale dipendente :

Magistratura.

Con 1L decreto del 7 maggio 1914 :

Colevito Raffaele, giudice di 33 categoria con funzioni di pretore
nel mandamento di Acquaviva delle Fonti, tramutato al man-

daigento di¾ohtesoaglioso, eosospeso dalle funzioni e dallo sti-
pendio, perehà sottoposto a procedimento penale.

Benincasaitainforido giudice di 3a categoria iti funzioni di pretore
nel mandatnextq di Latisaha; à tramatato, a sua domanda; alla

pretura di Copparo, con le stesse funzioni.

Gini Ciro, giudice di 36 categorio in funzioni di pretore nel man-

damento di Peccioli, à tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Cecina, con le stesse tuazioni.

Pace Vincenzo, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Morbegno, é tramutato, a sua domanda, alla
pretura di Lecco, con le stesse funzioni.

Parascandolo Carlo, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Castiglione d'Intelvi, è tramutato, a sua

domanda, alla pretura di Pisciotta, con le stesse funzioni.
Tiparelli Fabio, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel

mandamento di Canosa /di Puglia, ò tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Arce, con le stesse funzioni.

Volpe Giuseppe Nerazio, giudice di 36 categoria in funzioni di pre-
tore nel mandamento di Bomba, è tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Montagano, con le stesse fuzioni.

Bossi, Ugo, giudice di 4a categoria in funzioni di pretore nel man-
damento di Loreto, 6 tramutato, as sua domanda, alla pretura
di Cassine, con le stesse funzioni.

Camboni Luigi, giudice di da categoria in funzioni di pretore nel

mandamento di Serramanna, e tramutato, a sua domanda, alla

protura del 1° inaudamento di Cagliari, con le stesso funzioni.
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISION15 IV

di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi ûnanziari Periodo minimo

in base alle cui medie viene indetto il presente conoorso
Canzione gg

SIONI A GG I Prescritta servizio stabile
a garanzia per poter

ANNOTMIORI
Esereizi dell'eseraisto utilmento

Media Media del banco
concorrere

1912-13 1910-11 1911-12 1912-13

15672 15484 1685 1598 1067 1648 1195 Anni 10

13730 13552 1416 1484 1474 1458 1045 > 5

14474 13495 1424 1376 1547 1449 1040 > 5

13316 12435 1278 1320 1431 1343 960 > 5

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
4 11 80tt0Scritto (reggente, gerente o commesso del lotto) al Banco n.

. . . . .
in . . . . . . . . . .

.'chiede di essero ammesso
al concorso indetto con avviso in data 1* giugno 1914 per il conseguimento di uno dei Banchi qui sotto descritti in ordine di prow
ferenza nel riguardi della sede più ambita »,

a)Bancon.....in.... b) Bancon: .. .Ja.... c) ,,,,,,,,,,,
(Data e firma del.richiedento).

Dalla Direzione generale delle privative, Roma, addl 1° giugno 1914.

II direttore eqpo della divisione 17: C. BRUNO.

Fonzi Antonio, giudice di 4a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Fiamignano, ó tramutato, a sua domanda, alla
pretura di Guardlagrele, con le stesse funzioni.

Renzetti Vincenzo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del mandameufo di Sarnano pel trienmo 1913-915.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Scarelta Francesco, dalla carica di vice pretore del°mandamento di
Pieve di Teoo.

Ifagi Efarlo, dalla carica di vice pretore del mandamento di Foiano
della Chiana.

Con R. decreto det 10 maggio 1914 :

Laurenzano cav. Ippalito, consigliero di Corte d'appello, in aspet-
tativa per infermith, à confermato, a sua domanda, nelPaspet-
tativa stessa.

Lañrenzano caŸ. Ippolito, consigliere di corte d'appello, in aspetta-
tiva per informità, 6 collocato a riposo, a sàs domanda, per

inÉermitå, e gli è conferito il iitolo e grado onorifico di presl•
dente di sezione di Corte d'appello.

Cantarella cav. Antonio, presidente del tribunale civile o penale
d'Ivrea, in aspettativa per intermith, per tre mesi, à tempora.
neamente posto fuori dal ruolo organico della magistratura.

Ambrosio cat. Aniello, presidente del tribugale civile e penale di
Melfi, é nominato, a sua domanda, consigliere di Corte d'ap-
pello con funzioni di presidente di sezione del tribunslo e(Vile
e penale di Napoli.

Janiri cav. Giuseppe, presidepto del tribunale civile e penale di
Sala Coneilina, ð nominato, & sua domanda, consigliere di Corte
d'appello con funzioni di presidento di sezione del tribunale ci-
vile e penale di Napoli.

Fischetti cav. Gerardo, consiglieredella sezionen d4Corte d'aPli 11
di Potenza, è destinato a sua domanda, it funzione! dispres...
dente di sosionei del tribunale tivilem penale di:N4polig

AcguavirtBavino, gin4toesdid cátegorioidh aspettativa per Infer•
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mith, a richiamato in servizio ed è destinato al mandamento
di Acerenza, con le funzioni di pretore.

Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Bruno cav. Alessandro, presidente del tribunale civile e penale di

Acqui, à collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata eta
ed anzianità di servizio, e gli e conferito il titolo e grado ono-
rifloo di presidente di sezione di Corte d'appello.

Comencini cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e penale
di Portoferrato, è nominato consigliere della Corte d'appello di
Milano, a sua domanda.

Doria cav. Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Roma,
messo a disposizione del comando del corpo di obeupazione di
Rodi, è tgporaneamente messo fuori del ruolo.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 4 marzo 1914 :

Amato Giuseppe, alunno gratuito della pretura di Sciacoa, é nomi-
nato aggiunto di cancelleria di 3a classe, ed è destinato al tri-
bunale di Lecoo.

Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1914 :

Corabi Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Morbegno,
è tramutato al tribunale ði Como.

Con decreto Ministeriale del 26 aprile 1914 :

De Virgiliis Domenico, cancelliere di sezione del tribunale di Chieti,
in aspettativa di uffleio per infermità, è, a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa medesima per un altro mese.

De Giovanni Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Saler-
no, collocato al servizio delle ispezioni per la circoscrizione di
Milano, è tramutato al tribunale di Campobasso, continuando
nel detto incarico.

Mostasciuolo Angelo, cancelliere di sezione del tribunale di Campo-
basso, è tramutato al tribunale di Salerno.

Bonaga Aristide, cancelliere della pretura di Bondeno, è sospeso
dall'ufficio per giorn'i quindici, in punizione della sua grave e

continuata negligenza.
Gray, Orazio, vice cancelliere del tribunale di Venezia, in aspetta-

tiva per,infermig, , a sui doinanaa, conformato nell'aspetta-
tiva suddetta per mesi sei.

Giartimona Agatino, aggiunto di cancelleria della pretura di Spacca.
forno, e,'a stia dottiatda, tra'mutato alla protufa di Paternð.

Guarino Antonino, aggiunto di cancelleria della pretura di Paternb,
6, a sua domanda, tramutato alla pretura di Spaccafornð.

Capariccio GugliçImo, aggiunto di cancelleria della pretura di Santa
Maria Capua Vetere, è, a sua domanda, tramutato alla pretura
di Caserta.

Greco Adolfo, aggiunto di cancelleria della pretura di Caserta, é, a
suadomanda, tramutato alla pretura di'SantaMariaCapua
Vetere.

Farinaro Giuseppe, aggiunto di cancelleria di 3a classe nella pretura
di Doleeacqua, à tramutato alla 2a pretura di Speça.

Trapaesi Alberto, aggiunto di canc.elleria di 3a classe nella pretura
di Lungro, é, a sua domanda, collocato in aspettativa por infer-
mith per mesi set.

Sono accettate le volontarie dimissioni dalla carica presentate dal-
l'aggiunto di cancelleria del tribunale di Lecco, De Palma Luigi,
a decorrere dal 1° aprile 1914.

Massa Armando, aggiunto di cancelieria della la pretura di Napoli,
è, a sua domanda, nominato aggiunto di segreteria della R. pro-
cura di Napoli.

Genghi Teodoro, aggiunto di segreteria della Regia procura di Na-
poli, , a sua domanda, nominato aggiunto di cancelleria della
(Upretura di Napoli.

Marcellini Marcello, aggînnto di cancelleria del tribunale di Ge-

nova, tí•amtitato alla pretata di Carrara, è applicato alla detta

protura di Carrara.

Latilla Vincenzo, aggiunto di cancelleria di la classe della pretura
di Corato, a sua domanda, collocato in aspettativa per ínfor-
mith per mesi due.

Cosentini Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Sam-

pierdarena, è appli,ato alla detta pretura di Sampiefdawna.
Uzzi Carmelo, aggiunto di cancelle ia di la classe, trasferito al tri-

bunate di 8$16, è applicato allo stesso tritninale di Ëalð.
La privazlone dallo stipendio inflitta all'aggiunto di cancelleria

della pretura di Piedimonte d'Alife, Belluoino Ferdinando, per
l'abusiva assenza dal precedente utlicio ,di S. Nicolö Gerrei, é
limitata dal 1° settembre 1913, al 5 marzo 1914.

L'alunno gratuito della la pretura di Palermo, Giardina Santoro, è,
d'ufficio, dichiardto dimissionario per non aver assunto possésao
alla pretura di Veralanuova, dove fu applicato, senza giustificati
motivi.

Ferrari Achille, cancelliere della pretura di Crópalati, dove non ha
assunto le funzioni, è nominato vice cancellibi'e nel tribunale
di Cosenza, coll'attuale stipendio di lite '¿200.

Il decreto ministeriale 12 marzo 1914 coI quale Ferlosio Vincenzo,
alunno gratuito della pretura di Novi Ligure, veniva applicato
per sei mesi al tribunale di Roma, è revocato.

Con R. decreto del 30 aprile 1914 :

Matscheg Federico, cancelliere della pretura di Cuvio, à nominato
vice cancelliere del tribunale di Como.

Rebora Felice, cancelliere della pretura di Appiano, è tramutato
alla pretura di Cuvio.

Franzoni Giovanni, cancelliere della pretura di Ceriana, è nominato
sostituto segretario nella Regia procura presso il tribunaÏe di
San Remo.

Brugnera Filippo, sostituto segretario nella Reg¡a procura presso il
tribuWle di San .Remo, a nominato cancelliere della ytetura di
Ceriana.

Zitta Vincenzo, aggiunto di cancelleria nella pretura urbana di Ge-
nova, in aspettativa per Infermith pel periodo di due anni con-
secutivi scaduti il 9 giugno 1913, cessa dal far parte dell'Am-
ministragone con decorrenza dal 10 giugno 1912.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1914:

Pescatori Roberto, cancelliere della pretura di Borgomanero, 2è, a
sua domanda, nominato sostituto segretario'della Regia procura
di Busto Arsizio.

Pucci Tommaso, cancelliere di sezione del tribunale di Catanzaro,
è nominato, a sua domanda, vice cancelliere della Corte di ap-
pello di Catanzaro. ,

Principe Vitaliano, cancelliere di sezione del tribunale di Gera:ce,
é nominato, a sua domanda, Vice canceÏ1iere nclia Córte d'ip-
pello di Catanzaro.

Sono accettate le volontarie dimissioni presentate,da Mo_rroni Remo
dalla carica di aggiunto di cancelleria della pretura dep*Ina da-
mento di Perugia.

Mazzotti Nicola, aggiunto di cancelleria di 3a classe nel tribunale
di Genova, in aspettativa per motivi di famiglia, 6, a sua do-
manda, richiamato in servizio con destinazione alla retura
di Arena, ed è applicato alla pretura stessa.

Germano Pietro, alunno gratuito del tribunale di Aseoli Piceno, &
nominato aggiunto di cancelleria di 3a classe del tribunale gli
Legnago.

Pene Felice, alunno gratuito del tribunale di Torino, 6 nomi-
nato aggiunto di cancelleria di 3a classe nella pretura di Car-
rara.

Germano Pietro, alunno gratuito del tribunale di Ascoli Piceno,,in
aspettativa per adempeire agli obblighi della leta inilitare, 6,
a sua domanda, richiamato in servizio nello.stoseo tt'ibundle
di Ascoli Piceno.
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Con R. decreto del 7 maggio 1914:

Lemme Giuseppe, cancelliere della pretura di Macerata, in aspet-
tativa per infermità, 4, a sua domanda, richiamato in ser-

vizio ed è destinato alla pretura di Arquata del Tronto.
Verona Felice, cancelliere della la pretura di Asti,à tramutato alla

2a pretura di Asti.
Scamuzzi Elmo, cancelliere della 2a pretura di Asti, è tramutato

alla la pretura di Asti.
Mazzone Salvatore, cancelliere della pretura di Ferla, in aspetta-

tiva per informità, ó, a sua domanda, confermato nell'aspetta-
tiva medesima per un altro mese.

Barbieri Angelo, cancelliere della pretura di Mede Lomellina, è, a
sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
mesi sei.

Testore Carlo, cancelliere della pretura di Cigliano, in aspettativa
per infermità, ó, a sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per altri sei mesi.

Capozza Salvatore, cancelliere della pretura di Monteroni di Lecce,
ò a sua domanda, collocato in aspettativa, per infermità, per
mesi due.

Con decreto Ministeriale del 7 maggio 1914:

È concesso alla famiglia del cancelliere Pasotto Arturo, sospeso dal

.grado e dallo stipendio,. perchè sottoposto a procedimento pe-
nale, un assegno alimentare corrispondente alla metà dello sti-
pendio.

La soepensione inflitta al cancelliere della pretura di Volturara Ir-
pina, PI*imicerj Giuseppe, per l'abusiva assenza dal precedente
ufficio di Montecorvino Rovella, è limitata dal 12 dicembre 1913

al 20 marzo 1914.

Capaccio Enrico, vice cancelliere del tribunale di Cassino, è sospeso
dallo stipendio per la durata di giorni 20 in punizione della
sua riprovevole condotta nelle precedenti funzioni di cancel-
liere della 10a pretura di Napoli.

Bertolini Gliido, viee canceliere del tribunale di Vigevano, è no-

minato sostituto segretario della R. procura di Vigevano.
Mangano Francesco, sostituto segretario della R. procura di Vi-

gevano, dove non ha preso possesso, è nominato vice cancel-
liere del tribunale di Vigevano.

Asbolli Attilio Emilio, aggiunto di cancelleria del tribunale di Cu-

neo, dove ron ha preso possesso, ò tramutato alla Corte di

appello di Casale.
De Regibus Giuseppe, aggiunto di cancelleria della Corte di appello

di Casale, a tramutato al tribunale di Cuneo.
Cattaneo Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Rionero in

Vulture, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mitä per mesi tre.

Astufaro Edoardo, aggiunto di cancelleria di 3a classe del tribunale
di Sondrio, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per in-
feralità per mesi due.

Scafi Guido, aggiunto di cancelleria di 3a classe del tribunale di
Milaho, é, a sua domanda, collocato itt aspettativa per infer-
mítá per due mesi.

Piecoli Gtildo, aggiunto di cancelleria della pretura di Piove di

tacQo dove ancora non ha preso possesso, à tramutato al tri-
'banale di Milano, lasciandosi vacante pei• l'aggiunto Seafi Guido,
in aspettativa, il posto nella pretura di Piove di Saceo.)

È concesso alla famiglia dell'aggiunto di cancelleria sospeso, Scac-
cini Vincenzo, un assegno alimentare mensile corrispondente
alla metà dello stipendio. .

Talvacclua Ottorino, aggiunto di cancelleria della pretura di Chieti,
in aspettativa per informith, è, a sua domanda, confermato
nell'aspettativa medesima per un altro mese.

Talvacchia Ottorino, aggiunto di cancelleria de]Ia pretura di Chieti,
in aspettativa per informità, è, a sua domanda, richiamato in -

servizio.

Corrado Corradino e De Clemente Gennaro, aggiunti di cancelleria
del tribunale di Avezzano, sono applicati al tribunale di Avez-
zano.

Tancredi Vincenzo, aggiunto di cancelleria di 3a classe nella la

pretura di Messina, in aspettativa per infermith, à richiarñato
in servizio nella stessa la pretura di Messina.

Bartoletti Camillo, aggiunto di cancelleria della pretura di San
Pietro Incariano, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per
infermitä per mesi due.

Sinatra Francesco, aggiunto di cancelleria della prctura di Marsala
in aspettativa pár infermità, è, a sua domanda, confermato
nell'aspettativa medesima per altri tre mesi.

De Simone Vito Michele, aggiunto di cancelleria di 2a classe nella

pretura di Fasano, in aspettativa per infermith, ë, a sua do-
manda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Fossano.

Capizzi Nicolò, aggiunto di cancelleria di 3= classe della pretura di

Senorbi, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer.
mità per mesi tre.

L'alunno gratuito dell'ga pretura di Napoli, Varrlale Ugo, é di-

chiarato diniissionario per non aver assunto possesso nei ter-
mini di legge.

Marzano Donato, alunno gratuito della Corte d'appello di Trgi,
nominato aggiunto di 3a classe del tribunale di Sassari. ove
non ha preso possesso, è tramutato alla pretura di Ruvo d

Puglia, lasciandosi vacante per la disponibilità dell' aggiunto
Bellantese Giulio, il posto di aggiunto nel tribunale di Sas-
sari.

Con R. decreto del 10 maggio 1914 :

Centora cav. Domenico, vice cancelliere della Corte d' appelló di
Roma, è nominato cancelliere del fribunale di Napoli.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 27 marzo 1914,
registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 1914 :

Panzani Sisto, notaro in Castelnuovo Garfagnana, ò nominato Ïreg
gente dell'archivio notarile di quella città.

Con R. decreto del 16 marzo 1914,
registrato alla Corte dei conti il28 aprile 1914:

Melchiorazzo Marco, assistente nell'archivio notarile sussidiario di

Bassano, in aspettativa per informità fino a tutto il 31 marzo

1914, con l'assegno pari alla meta dell'attuale suo stipendio, ð
donfermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa per altri 6

mesi dal 1° aprile 1914, continuando a percepire l'assegno ine--
desimo.

Culto.

Con R. deoreto del 23 aprile 1914 :

registrato alla Corte dei conti l' 8 niaggio 1914 :

E stato dichiarato irricevibile, come tale, ma, esaminato come de-

nuncia, è stato accolto il ricorso presentato da Orlandi Fran-
cesco ed altri abitanti del comune di Pausula con‡ro la deai-
sione dell'11 febbraio 1913, con la quale la Giunta provinciale
amministrativa di Macerata, respingendo un reclamo inoltrato
da Giardini Luigi ed altri, confermava la radiazione dal bilan-
cio del Comune suddetto della sposa per l'officiatura della lo-
cale chiesa di San Francesco.

Con R. decreto del 30 aprile 1914,
registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 1914:

Sono stati autorizzali:
La fabbriceria parrhechiale di San Rocco in Milano, ,ad accettare

da monsignor Giovanni Rossi e monsignor Ambrosio Belgeri, la
cessione di un'area sulla quale à sorta la nuova chiesa sotto il
titolo di Sant'Andrea Apostolo in Milano insieme a tutte.le co-
struzioni che ivi esistono,
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La fabbricerla di cui sopra, a pagare alla ditta Ferraresi e Gan-
dini L. 87.500, in estinzione da sua parte del credito di essa
ditta per la costruzione della nuova chiesa di Sant'Andrea Apo-
stolo in Milano.

Lá fabbriceria di cui sopra, ad accettare l'eredità dei beni mobili
del valore di L .36.000,47, laseista a favore di essi dal fu sacer-
dote Pie ro Buzzoni;

La fabbricerla parrocchiale di Lurago d'Erbs, ad accettare l'eredità
dei beni stabili, del valore di L. 41,930, laseiata afavore di essa
dal fu sacerdote Pietro Buzzoni.

La fabbriceria di cui sopra, a pagare alla ditta Ferraresi e Gandini
L. 12,500, in estinztone, per sua parte, del credito della stessa
ditta, per la costruzione della nuova chiesa di Sant'Andrea
Apostolo in Milano.

Con R. decreto del 3 maggio 1914,
registrato alla Corte dei conti il9 maggio 1914:

È stato concesso if R. assenso all'erezione in parrocchia autonoma
dalla chiesa di San Giuseppo in Castagneto.

Con R, decreto del 7 maggio 1914:
È stato concesso l'exequatur:

Al decroto della sacra congregazione conoistoriale col quale monsi-
gnor Ernesto Plovella, vescovo di Alghero, à stato nominato
amminfatratore apostolico della diocesi di Oristano.

Al decreto della sacra congregazione concistoriale, con il quale, ac-
cettandosi la rinunzia di monsignor Antonio Maria Grasselli
alle sedi vescovoli riunite di Viterbo e Tuscania, gli veniva as-
segnata Pannua pensione di un terzo delle rendite nette delle
mense stesse.

Con R. decreto del 7 maggio 1914:

È stato concesso l'esequatur alle bolle pont1ûoie, con le quali
furono nominati:

Bonflglio sac. Giovanni, al mansionariato di S. Sebastiano nel capi-
tolo cattedrale di Brescia.

Saini sac. Dino, al canonicato dei SS. Cristoforo e Paolo, nel capi-
tolo cattedrale di città della Pieve.

Luánni sac. Eugenio, alla mansioneria curata nel capitolo cattedrale
di Tolentino.

Bonanno sac. Stanislao, alla parrocobia della SS. Annunziata e dello
Spirito Santo in Macchi, comune di Spezzano Piccolo.

Vandini sac. Giulio, alla parrocchia di S. Maria in Denzano, comune
di Marano sul Panaro.

Zini sac. Alessandro, alla parrochia di S. Rocco in Mazzano.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:

F.apco sac. Gennaro, alla mansioneria vacante nel capitolo catte-
drale di Amalfi.

Bartalini sac. Lucesio, alla parrocchia di S. Maria a Fornello.
Stanco sac. Ciriaco, alla parrodehta di S. Maria Maggiore in Grot-

taminarda. '

Del Vescovo sac. Michele, alla parrocchia di S. Michele Arcangelo
in Grottaminarda.

Tollis sac. Oreste, alla parrocchia dei SS. Nicola e Valentino in
Olena.

Sono stati nominati in virtù del Regio patronato:
Lega mous. Antonio, alla sede vescovile di Trivento.
Lavitrano mons. Luigi, alla sele vescovile di Cava, cui è unita aeque
principaliter la sede vescovile di Sarno.

Ragosta mons. Pasquale, alla sede vescovile di Ischia.

Con Sovrana determinazione del 7 maggio 1914:

E stata autorizzata la concessione del Regio placet:
Alla bolla VescoY)10, con la quale, accettandosi la rinunzia del sa,

cordote llireble Baratelli alla.parroúchia di S. Nazzaro (Monti-

celli d'Ongina), gli é stata riservata sulle rendite probendali
l'annua pensione di lire 700 annue.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Giacomo Otzi, é stato
conferito il canonicato di S. Ambrogio nel capitolo cattedrale
di Ancona.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Alfredo Mainardi, &
stato conferito il canonicato di S. Gregorio nel espitolo catte-
drale di Cremona.

Alla bo la vescovile, con la quale il sacerdote Andrea Ingenito, no.
minato con Regio deertta del 12 febbraio 1914 ad un canonicato
semplice nel capitolo cattedrale di Amalfi, è stato canonicamente
investito del beneficio medesimo.

MINISTERO DF,L TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ß¢ato.

Con R. decreto del 2 aprile 1914:

Cannone Giovanni, volontario di ragioneria nelle intendenze di Fi-
nanza, è nominato ragioniere di 4a classe nello intendenze me-
desime a decorrere dal 1° aprile 1914 con l'annuo stipendio di
L. 2000 e collocato in ruolo tra i sigg. Costa e Vespignani.

Con decreto Ministeriale del 2 aprile 1914:

Castagna Giovanni, primo ragioniere nelle intendenze di Finanza,
é prom< sso dalla 2a 21¡, la classe a decorrere dal 1° marzo 1914
con l'annuo stipendio di L. 4500.

Farachi Augusto - Martinola Luigi - Grasso Francesco Paolo -
Cartini Rosario - De Luca Alberto, ragionieri nelle inten-
denze di Finanza sono promossi dalla 3a alla 26 classe a decor-
rere dal 1° marzo 1914 con l'annuo stipendio di L 3000.

Cirino Domenico - Di Fant Luigi - Gambassini Lamberto - Ca-
stelli Gino - Salvadori Duilio - Beltrame Luigi, ragionieri
nelle intendenze di Finanza, sono promossi dalla da alla 35

classe a decorrere dal 1* marzo 1914 een l'annuo stipendio di
L. 2500.

Con R. decreto del 2 aprile 1914:

Unia Leonida - Ghietti Guglielmo - Ricevuto Enrico - Hernandez
Orazio, ragionieri di la classe nelle intendenze di Finanza, sono
nominati primi ragionieri di 26 elasse nelle intendenze mede-
sime per esame d' idoneith, a decorrere dal 1° maggio 1914
con l'annuo stipendio di L. 4000.

Carbone vito, ragioniere di 2* classe nelle intendenze di Finanza,
è nominato primo ragioniere di 2a classe nelle intendenze me-
desime, per esame di merito distinto a decorrere dal 1* maggio
1914 con l'annuo stipendio di L 4000.

Sirena Giacomo - Morini Silvio - Zucehini Virgilio - Provasi
Guido - Filicori Ettore - Bistolfi Giovanni - Seipioni dott.
Giuseppe - Volpe Vito - Giotti Ernesto - Fizzuto Leopoldo -
Ceccarelli Emilio- Viveros Roberto- D'Angeli Italo-Gatteschi
Tullio - Gragnani Luigi, ragionieri di 2a classe nelle inten-
denze di Finanza, sono nominati primi ragioniel'i di 2a ogggge
nell intendenze medesime per esame di idoneitä a decorrere
dal 1° maggio 1914 con l'annuo stipendio di L. 4000.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 2 aprile 1914 :

Tessera Giuseppe, a'chivista di la classe, à collocato a riposo in
sogaito a sua domanda, por età avanzata e per anzianità di
servizio, a deco rere dal 1° maggio 1914, col titolo onorifloo_ di
arcluvata capo.
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.Ministero di Ag.ricoltura, Industria e Commercio

UfBelo della proprietà intellettuale

Elenco delle opere depositate.per la riserva dei diritti di autore a sensi del testo unico 19 setternbre 1882,
a. 1012 (serie 36) registrate durante la l' (luindicina di febbraio 1914.

Amertenza: Le lettere Ue T, accanto alla data del deposito, indioano che la dichiarazione di riserva per l'opera corrispondente,stata fatta in tempo utile o tardivo (art. 27) e le lettere p ed r si riferiscono rispettivamente alla data di prima pubblicazione o
prima rappresentazione dell'opera.

e STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
M . 4 di pubblicazione nella Prefettura

1) -Opere letterarle, scientinehe ecc.

62131 Agabiti Augusto Per la Tripolitania ». La religione e Agabiti Augusto Tip. Armani e Stein, Roma T

la teosofia degli arabi Roma, Editrice la 30 dioombre 191#
Ditta Ermanno Loes.
cher e C. Roma 10
aprile 1912

6216l Lo stesso e La sovranità della Società ». Stu. Lo stesso Tip. Federico Pesaro Roma T
di rltio (Editrice la Casa Er. 15 gennaio 1914oc o

manno Loeseher e C.
in Roma), 30 gen-
naio 1904

62085 Battilani Giacomo « Confezioni per uomo. Nuovo me-

todo di taglio per apprendere
da solo e rapidamente il taglio
di calzoni, giubetti e giaccche >

con tavole di proporzione e squa-
dra prontuaria divisionale e con
figure

Battilani Giacomo (pro·
curatore Fischetti)

Tip. Argirofo e C., see. Genova U
zia, 4 dicembre 1913 . Il dicembre.19lW

62100 Baulino Carlo e I;entropia e i diagrammi entro. Giusti Rafaello, edit. Tip. del dichiaranto, Li- Livorno
pici », con applicazioni numeri• r o, 18 ottobre 23 dicembre 1918

ohe, 29 figure e due grafici

62101 Lo stesso e Trattato di macchine termiche ». Lo stesso Tip. del dichiaranto,Li· Livorno O

Depositato il vol. I. Elementi di r3no, 13 novembre 23 dicembre 1918

termodinamica pratica, con esem-
pi numerici, 107 figuro e dueta-
Vole

68148 Bertarelli Ernesto c I consigli della mensa > Società tipografico edl. Tip. della Soo. diobia- Torino U
trice Nazionslé rante, Torino,20 & gbanaiO 1914

tobre 1913

62077 Bocedi Alfonso c Il pescatore Reggiano a per l'an. Bocodi Alfonso Tip. G.edR.F.lliBooedi, Roggio Emilia U
no comune 1914 Lunario Reg oEmilia, 15 no- 21aovembro 1913

ve bre 1913

02098 Bogani Edvige « Elementi di aritmetica o compu- Bogani Edvige
tisteria » ad uso della scuola fe.
stiva di commercio annessa al-
l'Istituto professionale e .Maria
Laetitia a in Torino in due vo-

lumi. Vol. 1 « Aritmotica », 1°
e 2° corso, vol. 8 « Computi-
storia y, 3 e 4 corso

Tip. Baravalle e Faloo- Torino U
nieri, Torino, 30 no. Eg dicembre 1913
vembre 1913
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62l Ëoldritii Luigi « Nozioni ed esempi di rettorica e Sandron Remo, edit. Tip. Virsi, Palermo, 17 .Palermo U
di letteratura > ad uso delle dicembre 1913 27dicembre 1917

scuole tecniche e complementari

62060 Ilorrelli Daniele < Giornaletto scolastico > (o carta Borrelli Daniele

d'ammissione o promozione) per
uso delle scuole elementari pub-
bliche, in conformità alle ultime
disposizioni scolastiche sugli esa-
mi. (Reg.to 1913)

Tip. Moderna di Fran- Bari U
cesco Casini e figlio, 28 ottobre 1913
Bari,27ottobre 1913

62H1 Bronardel Pe Gi½ Nuovo trattato di medicina e te. Uniona Tipografico-Edi- Tip. della Soc., dichia- Toring U
bertA, (Bozgol? rapia ». Vol. XXXY < Malattie trice Tormese(Soc.) rante, Torino,20di. 21dicembre1413
C.)-HutineI, Khp- cembre 1913
pel, Claude H., delle meningi >.; Versione ita-

Roger Voisin, Le. liana e note originali di Pietro
vy-Valensi (Gi- Girardi, con 53 figure nel testo
rardi Pietro)

621È Buccoleri Giuselipe « La Sicilia d'oggi », con prefazio. Athenaeum(Societàedi- Tip. Panettoe Petrelli, Roma U
ne di Napoleone Colajanni trice romana - Amm. Spoleto, dicembre 7 gennaio 1914

deleg. Antonio Scla- 1913
loja)

62103 Rusetto Natale « La vita e le opere di Vittorio AI. Giusti Raffaello, ed. Tip. del dichiarante, Li- Livorno U

fieri ». (Biblioteca deglistudenti. vorno, 13 riovembre 23 dicembre 191

Vol. 264)

62139 Cantone Michelo < Corso di fisica sperimentale > in Majo Gennaro, ed. Tip. De Rabertis, Napoli, Napoli U

tro volumi. Depositato il Vol. I 15 ottobre 1913 3 gennalo 1914

« Meccanica e termologia », con

figure nel testo

62108 Caprin Giulio « La vita di tutti ». Storia d'uo. Simonti 0. (Casa edi- Tip. della Casa dichia. Firenze U
mini e di fantasmi trice) rante, Pis oia, no- 17 dicembre 191Š

vembre 1913

62062 Chiarolanza Giuseppe « ll portaceste ». Giornale artistico Chiarolanza Giuseppe Tip. Melft e Joele, Na- Napoli G

satirico mondano. Anno I, n. I poli, 10 maggio 1913 9 agosto 1913

62133 Colajanni Napoleone < Il progresso economico > in tre Bontempelli C. A., edit. Stab. Poligrafico Ita- 9 Roma. U

volumi. (I.?Italia d'oggi. Serie I liano, Roma 2õ otto- 31 dicembre 1913

n. 1, 2 e 3) bre 1913

62135 Corsi Mario < Attraverso il Gebel », con illu- Lo stesso Stab. tipolit. L di A. Di Roma U
strazioni Capua, Roma, 20 di- 31 dicembre 1910

cembre 19!3

62141 Curatulo Giacomo < Garibaldi e le donne > con foto- Curktulo Giacomo Tipo r. « L'Universelle > Roma U
Emilio grade Roma, 25 dicembre 7 gennaio 1914

1913

62410 Dadone Carlo < Il talismano di Fefe ». Racconto Sandron Remo, ed. Tip.deldichiarante,Pa- Palermo U

per ragazzi, con disegni di At- Jermo, 17 dicembre 27 dicembre 1913

tilio Mussino
1913

i
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62145 Degni Francesco < Commento alla legge 18 febbraio Athenaeum(Soc. ed. ro- Tip. della Soc. dichia-
1913, u. 89 sull'Ordinamento del mana - Amm. deleg. rante, Roma, dicem•
dofariato e degli archivi nota- Antonio Scialoja) bre 1913

rill e 1 de 2 novembre 1909,
numero 693, sullò stato giuri-
dico degli impiegoti », con l'ag-
giurita dëlla.tariffa e di un for-
mulario completo degli atti no-
tarili. (Collez. di leggi comthen-
tate)

Roma U

7 gennsio 1914

020 3 De iéncl s Ninon « ÒonsigÈ sulfanlore ». Brani d'o- Ricci Giovanni, edit. Tip. Moderna, Castro- Genova
(ÝaraIdo Ales- : perefrancesidella De Lenclos caro, 17 novembre 21novembre1913
sandro) raccolti e tradottl ia italiano da

1913

Alessandro Varaldo

62160 De Luca N. « La preparazione prossima del Sandron Remo, edit. Tip. Meridionale G. Tu- Palermo U

maestro elementare ». Schemi ri, Napoli, 9 gemia- 14 gennaio ;1914
di lezioni per le classi inferiori

10 1914

e superiori

62],69 Du Bessè Attilio « Come si iptruisce una domanda Du Bessò Attilio Sta- Tip. del Campidoglio, Roma U
Statíiëlào per dichiarazione di pubblica nislao Jori e C., Roma, 28 27 dicembre 1913

dicembre 1913
utilità ». Norme ed avvertenze

pratiche per l'attuazione della

legge 25 giugno 1865, n. 2359

62007 Fayari Pietro (dott. < Il medico di se stesso ». (Libro Bertoni Giulio, edit. Stab. < Arti grafiche Parma , I
Petens) Pei le faráiglie). Édizione 6a (po. italiano >, Milano, 12 novenibie 1913

polare), la prima essendo del
1910

62AO Felsani Armando c L'estradizione in Turchia e nel Felsani Armando Tip. Getinaro Cozzolino, Napoli U

nuovo Codice italiano di proce-
Na oli, 27 riövembre 5 gennaio 1913

dura penale

621159 Ferrara Giuseppe < La nostra patria ». Brevi cenni Sandron Remo, edit. Tip. d61 dichiarante, Palermo U

di storía peg le scuole serali e Pall rmo. 9 gennaio 14 gennaio 1914

ffstive' niaschili-femminili, con

illustrazioni

62107 Ferrari Giovanni « Nei Balcani ». Episodioguerresco Ferrari Giovanni Tipogralla sociale (So- Genova U

dell'insurrezione albanese eieta anonfma coo- 27 dicembre 1913
perativa tra operal
tipograff ed afnai),
Genova, 23 dicem-
bre 1913

02003 Ferrini Cont a r 4 o e Scritti religiosi a raccolti da Carlo Pellegrini Carlo Tipografia pontificia ed Milano U
(Pellegrini Caflo Pellegrini, con ritratta dell'au- arcivescovile Gbir- 22 dicembre 1913

landa Romolo, Mi-tore ed autografi lano 14 dicembre
1913
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62084 Frates Francesco « La scuola all'aperto », con pre- Fratus Francesco Tip. OfBcina Berga- Bergamo U
fazione di Saverio De Dominicis masca C. Conti e 9 dicembre 1913

e con illustrazioni t0Ñe Iragamo (i
R. Bemporad e 11-
glio, Firenze), di-
cembre 1913

€2143 Getnma Scipione < Legge 13 giugno 1912 sulla citta- Athenaeum (Soc. edi• Tip. della SocietA di- Roma O
dinanza. (Collez. di leggi com. trice romana - Am- chiarante, Roma, di- 7 gennaio 1913

mentate - III) ministretore deleg. cembre 1913
Antonio Scialoja)

62080 Guerra Gaetano < Patria ». Versi ¡Guerra Gaetano Tip. fratelliMiglio, No- Novara U
vara, pel testo, 21novembre 1913

i stabilimento cromo-
litografloo De Mar-
chi, Roccapietra per
la copertina, 20 no-
vembre 1913

62113 Guidi Teresa « Unica Stella ». Romanza Guidi Teresa Tip. F.lli Lanzani, Mi- Pisa Î
lano, 1913 27 dicembre 1913

02149 Headley F. W. Dal- « Darwinismo e socialismo mo- Societa Tipografico-Edi- Tip. della Soc. dichia- Torino U
mazzo Fa nny - derno ». Versione italiana di trice Nazionale rante, Torino, 2 7 gennaio 1914
Arias Gino) Fanny Dalmazzo dall'inglese, con gennaio 1914

introduzione e commento di Gi-

no Arias

62099 Krusekopf Ermanno ¢ Temi per la composizione tede- Giusti Raffaello, edit. Tip. del dichiarante, Livorno T
sca ». (Biblioteca degli studenti Livorno, 13 novem- 23dicembre 1913 '

- Vol. 263)
bre 1913

42152 Lombroso Alba « Metodo pratico per l'insegna- Lombroso Alba Stab. tipo-lit. Gerosa Milano U
mento del taglio nelle scuole Tavella e Sella, Mi- 7 gennaio 1914

normali, eon• disegni 11Ë 30 dicembre

62095 Loigbroso Paola « Storie Vere » di Zia Mariû eon Remporad R. e figlio Tip. « L'Arte della Firenze U

disegal di Bona Gigliucci (Sde. An. Ed.) Stampa », Firenze, $2 dicembre 1913
1° dicembre 1913

ÀI08 Luciano di Samosa• e Come si debba scrivets la sto- Giusti Raffaello, edit. Tip. del dichiarante, Livorno U
ta (Ÿigo Pîëtro) ria ». Testo greco con introdu. Livorno 4 novem- 23 dicembre 1913

zione e note di Ptetro Viga
bre 1913

(Bibl. di classici greci commen-
tati per le scuole)

68075 Malacrida Luigi c Catalogo generale illustrato > Malacrida Luigi
degli articoli di sua tabbrica-
zione e commercio : Espositivi,
telai, montature ed attrezza-
menti completi per vetrine ed
intatti di abgdzi ecc.

gtab. tipo-lit. sociale Milano - U
Monzese, 18 novem- 23 novembre 1913
bre 1913
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62089 Manfroni Camillo e Breve storia d'Italia ». Vol. I ad Paravia G. B. o C. (Dit- « Stamperia Reale > Torino U
uso della la classe tecnica. ta editr.) della Ditta dichia- 17 dicembre 1912

« Dalle origini di Roma alla do- rante, Torino, 23 ot-
tobre 1913

minazione del Longobardi >.

62000 Lo stesso « Breve storia d'Italia ». VoL II ad La stessa La stessa Torino U
uso della 2a classe tecnica < Da 19 dicembre 1913

Carlo Magno a Cristoforo Co-
lombo >

62091 Lo stesso < Breve storia d'Italia >. Vol. III ad La stessa La stessa Torino U

uso della 3a classe tecnica. « Dal 19 dicembre 1913
,

trattato di Aquisgrana ai nostri
giorni a

62104 Lo stesso c Corso di storia », per le scuole Giusti Raffaello, ed. Tip. del dichiarante. Li- Livorno U
normali, in tre volumi: Vol. I vorno, 6 ottobre 1943 23 dicembro 1913

< Storia anti a », Vol. II < Sto-
ria del Medio Evo », Vol. III
« Dal 1492 all'età nostra >

62132 Mantegazza Vico « La Rumenia durante la guerra Bontempelli C. A., ed. Stab. tipo-lit. Armani Roma U
balcanica ». Nota con 16 illu- e Stem, Roma, 15 31 dicembre 1913

strazioni luglio 1913

62146 MarchesiniGiovanni « Disegno storico delledottrinepe- Athenaeum(Societäed. Tip. G. Cesari, Ascoli Roma U
dagogiche romana - Amm.del. Piceno, dicembre 7 gennaio 1913

Antonio Scialoja) 1913

62098 Marenduzzo Antonio e La vita c l'opera di Giacomo Giustt Raffaello, edit· Tip. del dichiarante, Livorno U
Leopardi ». (Bibl. degli studenti Livorno 6 ottobre 23 dicembre 1912
Vol. 262) 1913

62055 Mari Giovanni c In hoc signo vinces », ovvero 4 11 Premoli Palmiro Típ. Succ. Wilmant, Milano U
trionfo del cristianesimo ». Ro- Lodi e Milano, 15 3 maggio 1913

manzo
marzo 1913

62097 Mondini Raffaello c Spigolando tra medaglie c date », Giusti Raffaello ¡Tip. del dichiarante, Livorno U

(1848-1870-71) Livorno, 2 ottobre 23 dicembre 1913
1913

62158 Montanelli Sestilio 4 Roma e la sua grandezza ». Bre- Sandron Remo, ed.
Ye storia ad uso della 4a classe

elementare, con Vignette e car-

Lino geografiche, giusta i pro-
getti ecc. 29 gennaio 1905 (Co!I
di libri scolastici diretta da Se-

Tip. del dichiarante, Palermo U
Palermo 9 gennaio 14 gennaio 1914
1914

stillo-Montanelli, n. IV)

62118 Omero (Boralevi Gu- « Il libro XI dell'Odissea 1, con Giusti Raffaello, ed. Tip. del dichiarante, Livorno T
stavo) note di Gustavo Boralevi Livorno, 25 settem- 22 dicembre 1913

bre 1913

62119 Lo stesso (Lo stesso) « Il libro XXI dell'Odissea », con Lo stesso Datto, 17 maggio 1913 Livorno T
note di Gustavo Boralevi

22 dicembre 1913
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62120 Omero (Boralevi Gu- < Il libro XXII dell'Odissea », con Giusti Rafibelo, ed. Tip. del dichiaranto, Li. Livorno T
stivo) note di Gustavo Boralevi vorno, 7 gingno 1913 20 dicembre 1913

62121 Lo stesso « 11 libro XXIH dell'Odissea > con Lo stesso Lo stesso, id. Livorno T
note di Gustavo Boralevi 29 dicembre 1913

62122 Lo stesso < Il libro XXIV dell'Odissea >, con Lo stesso Tip. del dichiarante,Li- Livorno T
note di Gustavo Boralevi vorno, 25 settembre 29 dicembre 1918

1918

62123 Lo stesso < II libro XVIH dell'Iliade, con no- Lo stesso Lo stesso, 4 novembre, Livorno U
te di Gustavo Boralevi 1913 29 dicembre 1913

62124 Lo stesso e II libro XXIII dell'Iliado, con note Lo stesso Lo stesso, 22 novembre Livorno U
di Gustavo Boralevi 1913 29 dicembre 1913

62125 Omero (Rossi Salva- < Il libro VII dell'Odissea>, con no- Lo stesso Lo stesso, id. Livorno U
tore) te di Salvatore Rossi 29 dicombre 1918

62126 Lo stesso « U libro IX dell'Odissea > con no. Lo stesso Lo stesso, 15 febbraio Livorno T
to di Salvatöre Rossi 1913 29 dicembre 1913

62127 Lo stesso < H Iibro XXIV delPIliade >, con Lo stesso Lo stesso, 17 maggio Livorno T
note di Salvatore Rossi 1913 29 dicembre 1913

62128 Omero (GiardelliPa. «Ill libro XVI dell'Odissea », con Lo stesso Lo etesso, 4 novembre Livorno U
squale) note di Pasquale Giardelli 1913 29 dicembre 1913

62129 Lo stesso « 11 libro XIX dell'Odissea », con Lo stesso Lo stesso, id. Livorno U
note di Pasquale Giardelli 29 dicembre 1913

62130 Lo stesso e 11 13ro XX dell'Odissea >, con Lo stesso Lo stesso,2.2 Dovembro Livorno U
noto di Pasquale Giardelli 1913 29 dicembre 1913

62088 Orsi Pietro « Letture storiche per le scuole Paravia G. B, e C. (Dit- « Stamperia Reale > Torino U
medie > in tre volumi: Vol. I ta edit.) della Ditta dichia- 17 dicemlge 19
« Dai tempi più antichi ad Au- raen ,r rin3ò, 3 no-
gusto >; Vol. II « Da Augusto
al principio del secolo XII >;
Vol. Ill « Dall'età dei Comuni
al 1559 ». (Bibl. di Storia e Geo-
grafia. Collez. Paravia)

62144 Paratore Giusoppe < La responsabilità dell'armatore ». Athenaeum (Sodietà Tip. Panetto e Petrelli, Roma U
Collez. di opere giuridiche ed editrice romana -- Spoloto, dicembre 7 geimaio 1913
economiche Amm. deleg. Auto- 1913.

nio Scialoia)
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62tl0 Pateri Giovanni

62156 Piccioni Augusto

62081 Pinelli Gino

« Il giudico unico in, tribunale ». Unione Tipografico- Tip. della Soo. dichia- Torino U
Commento oformole.(Appendice Editrico Torinese rante. Torino, 20 di- 27 dicembre 1913

alla g a¢izione degli cþti dêlla (Sec.) cembre 1918

proco.dura civile »)

« Zoccolino ». Racconto per i ra- Sandron Remo, ed. Tip. del dichiarante, Palermo U

gazzi, che... hanno volontà di Palermo, 24 dicem- 14 gennaio 1914

leggere, con illustrazioni a co.
bre 1913

forì

< Nuovo
' metodo di calligrafia a Pinelli Gigo Tjp. Coop. Trivigiana, Rovigo T

base di diso no > in tre parti repo, 15 ottobre 27 novembro 1913

(4 fascicoli e 68 tavole comples-
sivamente). Ediz. IV la prima es-
sendo del 1907

G2115 Prunoj G. B. « Visioni del passato ». Racconti e Sandron Romo, ed. Tip. del dichiarante, Palermo U

leggende cob 16 acquarelli di A. Palormo, 17' dicem- 27 dicembro 1913

Wißhéli lye gl3

62982 Ricoi Edoardo M. < Orologio solare » « Elios », con Sicci Edoardo.M. g Stab. Jitogr. A. Lieb- Roma T

spiegazione per Puso. Edizione plan p ,0., Roma, di- 4 dicembre 1913

-a, la prima essendo del 1911 geippe 1913

62108 Ricci Giovanni < Almanacco Pipein >. Lottore per Libreria Moderna di Tip. E. Olivieri e C., Genova U

‡ug, coli illusti'azioAi Anno Óïóvaiuti Ricci Genova,'9 dicembre 24 dicembre 1913

1914
1918

62112 Rizzo G. E. e Toe- « Storia dell'arte classica le italia- Uniono Tipografico- TIp. Pietro Celanza e Torino U
sea P• '

na », con illustrazioninel testo. Editrice Torinese C., Torino,26dicem- 27 dicembre 1913

Ilegogitati i fasõÎë611" f-3 o' á5 (Società) bro 10 1
-

iâÄiikdispense 1Ûla aç (gg,
Ì-3 dof Vol' I « Storia dell'Arte
Greca > di p. E.Rizzo pag.1-96;
la 2a col fasc. 1-2 del Vol. III
« ptoria de1PArte Italiana > di

1--6

62134 Rusconi Arturo Jahn « L'amore o la gloria >. Romanzo Bontempelli C. A., Cooperativa tipografica Roma U
edit. Manuzio, Roma, 20 31 dicembre 1913

dicembre )913

62136 Santori Saverio « La questione sessuale ». Conside- Lo stesso a Staa tipo-lit. L. di A. Roma |U

raziLusi di un meldico,.configure 3ma, 20 31 dicembre 1913

62105 Searamella Gino « Cartine storiche d'Italia », dai Giusti Raffaello, ed. Tip. deldichiarante,Li· Livorno T

tempi antichi ai tempi nostri, vorno, 10 luglio 1913 23 dicem're 1913

precedute da cenni] dichiarativi.
Bibl. degli stmienti - Vol. 2g)
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62157 Schelling Federico e Quattordiei lezioni su l'insegna- Sandron Remo, ed. Tip. Ergon, Palermo, 3 Palermo U
Guglíelmo (VI - mento accademico ». Versione gennaio 1914 14 gennaio 1914
sconti Luigi) itallana di Luigi Viscontidal te-

desco

62171 Solaro Alessandro e Analisi microscopico e chimica Solaro Alessandro
delle principali fibre tessili e dei
tessuti », con tre tabelle e 11-

gare nel testo (Estratto dalla ri-
vista tecnica < L'industria tes-
sile e tintoria > di Milano dal
15 aprile al 30 novembre 1903)

Tip. F.lli Lenzan, Mila- Roma T
no, 10 fébbraio 1904 I febbraio 1914

62098 Speroni :Margherita « Dottoressa ». (BibL delle giova- Le Monnier Succ. (Soc. Tip. M. Ricol, Firenze, Firenze U
nette) an ed). 4 dicembre 1913 23 dicembre 1913

62088 Spir Africano (Cam• « Saggi di ûlosofia critica ». Ver- Libreria editrice Mila. Tip. Leonardo da Vinoi, Milano U
pa3daardo) sione italiana di Odoardo Cam. De6e di Volonteri Città di Castello, 15 t3novembre1913

pa, dalPoriginale francese, con Giuseppo agosto 1913

le correzioni e le aggiunte ine-
dite dell'autore e con introdu-
stone di Pietro Martinetti. (Bibl.
di Blosoña contemporanea)

62117 Thorburn Augusta < Chiudete gli occhi, bambini ». Ver- Sandron Remo, ed. Tip. del dichiarante, Palermo O
(Dogliotti - Frati sione italiana di Gina Digliotti- Palermo, 17 dicem- 27 dicembre 1913
Gina) Frati dalPinglese, con illustra- bre 1913

zioni di Mary Faraday e Dore-

thy Newill

62147 Tommasina Cesare « Corso di economia rurale ». Pro- Società Tipografico-Edi. Tip. della Società di- Torino U
duzione agraria ed amministra- trice Nazionale chiarante, Torino, 3 7 gennaio 1914

zione e cooperazione rurale, con gennaio 1914

principt di economia torestale e

montana

62004 Trento Teresa « Geografia, Storia e Morale », per Bemporad R. e figlio Tip. A. Cortellazzi,Mor. Firenze U
Ia 3a clementare, con illustra- (Soc. An. Ed.) tara, 20 novembre 22 dicembre 1913

zioni e copertina a colori
1913

62000 Vertaa Gentile Anne « A la vecchia ferriera a Romanzo Barion Attilio, ed. Tip. Arnaldo De Moh 3iilano y
e C. Milano, 26 lu- 6 agosto 1913
glio 1907

62153 Vitale Zaira « Amleto > (Da Shakespeare). Rac- Sandron Remo, ed. Tip. del dichiarante, Palermo U
conto per la gioventú, con illu. Palermo 24 dicem- 14 gennaio 19!4

strazioni bre 1913

2) - Opere artistiche e granche.

62087 Ammono Alfredo e Pianta topografica della città di Richter e C. (Ditta ed.) Stab. della Ditta dichia. Napoli y
Napoli », alla scala da l a 15000 rante, Napoli, 1° di. 13 dicembre 1913

cembre 1913
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8207ô Battelli Raffaello e La Dea della Luce » (Hero). Ope- Battelli Raffaello Stab. del dichiarante, Lucca U

ra scultoria Pietrasanta, 10 no- 20 novembre 1913
vembre 1913

02086 Bocehino Ernesto e Planta del golfo di Napoli a volo Richter e C. (Ditta ed.) Stab. Ed. dellaDittairi- Napoli U

d'uccello ». Litografla a colori chiedente, Napoli.I° 13 dicembre 1913
dicembre 1913

02136 Calligaris Alberto « I ferri battuti. Schizzi e progetti Crudo C. e C.- (Società Stab. della Società di- Torino U
in 40 tavole Italiana di odizioni chiarante, Torino, le 31 dicembre 1913

artistiche) novembre 1913

62137 Ferrari Giulio < Scenografia ». Diversi soggetti La stessa Lo stesso 10 ottobre Torino U

fantastici in 30 tavole a colori 1913 31 dicembre 1913

3 e 4) - Opere drammatiche,musicali
o coreograflehe edite e inedite.

(Opere drammatico-musicali).

62057 Ziehrer C. M. « Il Cavaliere della Luna > (Die Lombardo Carlo
Fremdenführer). Operetta in tre
atti. Riduzione completa dello

stesso autore per canto e piano·
forte, con parole italiano di Car-
lo Vizzotto

-- Milano U
Rappresentata la la vol- 30 maggio 1913
ta in Italia al Kur-
saal Diana di Mila-
no il 18 marzo 1913

Opere drammatiohe
(compresi i libretti d'opera)

62001 Colantuoni Alberto e Raccolta di scene comiche o dal Colantuoni Alberto « Tipog. Nazionale » di Milatta T

vero ». Parole e composizioni G. Mariani ed E. 9 agosto 1913

varie per macchino parlanti Ugge, Milano,1°gen-
nalo 1913

62059 D'Annunzio Gabriele « La Pisanella > o < La morte Societa Italiana degli
(Janni Ettore) profumata a Commedia in tro Autori

atti con prologo. Versione ita-
liana di Ettore Janoi, dall'origi-
nale francese. Depositata la pri-
ma parto (Prologo)

62170 D'Annunzio Gàbriele « 11 ferro. Dramma in tre atti . . Re Riccardi Adolfo

$2172 Ignis « Quando le colonne rovinano > o Musmeci Ferrari Bravo
< Le tragedie dei precursori ». Roggero
Dramma in tre atti

Tipogr. della rivista Milano U
mensile « La Lettu. 31 Iuglio 1913
ra y, 16 lugho 1913

- Roma U
Mai rappresentata 27 gennaio 1914

. Roma U

Rappresentata la pri- 2 febbraio 1914
ma volta al Comu-
nale teatro Verdi
in Triesto la sera

del 90 novembre
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STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposii¡o
di pubblicazione .aella Prefettura

(2151 Longhi F. < Un'avventura del Casanova .>. Sonzogno Lorenzo (Ca- Tip. E. Reggiani, Mi- Milano U
Operetta in tre atti. Musica di sa Mus. Ed.) lano, 2 gennaio 1914 7 gennaio 1914

V. Raffaelli. Libretto

ß2150 MoriRauleVizzotto « Venere ». Operetta in tre atti. La stessa Milano O
Cprlo Libretto 7 gennaio 1914

2056 Nessi Angelo « La moglie candida ». Commedia La stessa Tip. E. Reggiani. Mila- Milano U

lirica in tre atti. Musica di E. no, 8 maggio 1914 14 maggio 1913

Leban e Z. Zaro. Libretto

Composizioni musicali diverse
(cqmprese le parziali riduzioni,
trascrizioni, ecc., di opere
drammatico-musicali).

2153 Balladori Angelo < Quarta grande suite orchestrale

in 5 tempi: 1° tempo < Sempli-
cità > melodia; 2° tempo « La

cerimoniosa > mazurka; 3° tem-

po e Intima tenerezza a melodia;
4° tempo < Riflessi gialli » valt-
zer; 5° tempo < Canto tran-

guillo > melodia

Balladori Angelo - Milano U
Non mai eseguita in 8 gennaio 1914
pubblico

62164 Contini•Angelmi Lu• < Deliciae ». Composizione per pia.; Contini-Anselmi Lucia Stabilimento di indu- Milano T
cia noforte. Op. 10 striè grafiche « La 21 gennaio 1914

Zitoteamca » m Dos
so dt Derzano, 1°
ottobi'e 1913.

Eseguita la prima
volta a Robecco (Mi-
lano) il 1° agosto
1913

62069 De Curtis Ernesto « Sona, chitarra! » Canzone per Polyphon- Musikwerke Stamperia music a le Napoli U
canto e pianoforte su versi di A. G. in Napoli Oscar Brandste ter, 14 novembre 1913

Libero Bovio, n. di cat. 537) Lilisia (Germania),
25 agosto 1913

62055 De Paolis Lorenzo c Nuovo metodo per mandolino na- De Paolis Luigi (Ditta editr. V. Macao- Milano T
poletano a facile ed istruttivo. lini, bfilano); tip. 2 ottobre 1913

Edizione 22, la prima essendo Forlivesi e C., Fi-

renze, 1° settembre
i del 1906 1907

62070 Falvo Rodolfo < Voca luntano! » Canzonetta per Polyphon- Musikwerke Stamperia mus i cale Napoli U
canto e pianoforte, su versi di A. G., in Napoli Oscar Brandstetter, 14novembre1913

Ferdinando Russo. (N. di cat. Lipsia (Germania),
2a agosto 1913

599)

02071 Fonzo Pasquale E. < 'A calamita mia >. Canzonetta Lo str eso La stessa, id. Napoli U

por canto e pianoforte su versi 14 novembre 1913

di R. Ferrero-Correra. (N dicat.

580)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3527

STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

62058 Forbek Guglielmo < 11 riereatorio civilo ». Inno a tre Istituto sociale d'istru- Tip. G. Isella, Milano, Brescia U

voci, con accompagnamento di zione per il ricrea- giugno 1913 21 luglio 1913

pianoforte del ricreatorio civile torio civile di Bro-
8014

di Brescia. Parole di Filippo Tu.
rati

62063 La Piccirella Giu- « Polka ambrosiana > perpianoforte De Paolis Luigi --- M'lano U

seppe Non ancora eseguita in 22 agosto 1913
pubblico

62079 Leoncavallo Ruggero < Aprile >. Romanza per canto e Anzempamber A., ed. Stab. calcografico Gui- Firenze T

pianoforte. Versi dello stesso do Pratesi, Firenze, 922 novembre 1913
Leoncavallo. (N. di cat. 44) maggio 1913

62154 Molteni Franco Re. < Premièrevalse».Valse très-lento Molteni Franco Remo Stab.lito-tip.Romualdo Milano U
mo pour piano Fantuzzi, Milano 9 10 gennaio 1914

gennaio 1914

62072 Nutile Emanuele < Amor di pas torello ! > Canzonetta Poly phon - Musikwerke Stamperia mu si e a I e Napoli U

per canto e pianoforte su versi A. G.. in Napoli Oscar Brandstetter, 14 novembro 1913

di Libero Bovio. (N. di cat. 565) Lipsia (Germania),
25 agosto 1913

62064 Ranzato Virgilio < La ronde des noctambules ». Pe- Schmidt C., ed. Tip. Röder, Lipsia (Ger-
,

Milano U

tite marche caractéristique pour mania), 1° * luglio 22 agosto 1913

orchestre, avec piano conducteur.
1913.

N. di cat, 564) Eseguita la prima
volta al e Ristorante
Cooperativo > in Mi-
lano, il 25 giugno
gno 1913

62073 Valente Nicola .
« Serenata a na vicina. Canzonetta Polyphon- Musikworke Stamperia mus i c a le Napoli U

per canto e pianaforte su versi A. G., in Napoli Oscar Brandstetter, 14 novembre 1913

di Salvatore Di Giacomo. (N. di Lipsia (Gerinania)
25 agosto 1913

cat. 598)

62074 Lo stesso « Nun voglio fa niente ». Canzo- La stessa La stessa, id. Napoli U

netta per canto e pianoforto su 14novembre 1913

versi di Libero Bovio. (N. di
cat. 618)

Opere cinematografiche
(Films)

62162 Aquila Films (Ditta) c 11 testamento di Liliana > Opera Pugliese Livio, proprie. - Torino Ú
Torino) chiehtograflea su pellicola che tario della Ditta Mai proiettata prima lô gennaio 1914

si dichiara lunga metri 1628 Aquila Films del deposito
circa.

Presentati, pel visto, 67 fo-

togrammi (uno per ogni qua-
dro, col sunto inedito della

azione)
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STAIIILlMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA
.

DICHlARANTE luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

I

62163 Aquila-Films in To. « La redenzione di Nank ». Opera Pugliese Livio, propri-e - Torino U
rino) cinematografica su pellicola che tario della Ditta Mai proiettata prima 27 gennaio 1914

si diohiara lunga m. 930 circa. Aquila-Films del deposito

Presentati, pel visto, 35 foto-
.

grammi col tema inedito del-
l'azione di Peyron Ernesto

62lô5 Ambrosio (in To- 4 Napolèon ». (Epopea Napoleonica Barattolo Giuseppo Tip. Fioritta (pel teml), Torino U
rino) 1793-1815). Opera omematogra. Torino, 17 dicembre 23 gennaio 1914

fica su pellicola che si dichiara 1913

lunga m. 2157 circa. Mai proiettata prima
del deposito

Depositati 109 camp. di films,
oltro al sunto edito dell'azione

62166 La stessa « Avventure straordinarissime di Lo stesso La stessa, 28 dicembre Roma U
Saturnino Farandola ». Opera oi. 1913 23 gennaio 1914
nematografica i(dal romanzo di ·

Robida) su pellicola che si di- Mai proiettata pri.
chiara lunga m. 3614 circa. ma del deposito

Depositati 328 campioni di films,
col sunto edito dell'azione

62107 La stessa « La medicina del parroco ». Opera Lo stesso Tip. Sociale (pel tema), Roma U
cinematograûca su pellicola che rmo, 6 gennaio 29 gennaio 1914
si dichiara lunga m. 518 circa.

Maiproiettata pri-
Depositati 31 campioni di films, ma del deposito

col santo edito dell'azione

62003 Cines, in Roma « Retaggio d'odio > Opera cinema. Cines (Società Italiana) . . Roma U
tografica che si dichiara .lunga Maideprdoietta prima 4 dicembre 1913
m. 2200 circa.

Presentati, pel Visto, 582 fo-
togrammi (cioé il primo e l'ul-

mo d'ogni quadro oltre ai titoli
ecc).

62174 Express·films (in Fri. < L'uomo e la belva ». Opera cine. Quadrini Federico
burgo) matografica su ellicola che si

dichiara lunga m. 800 circa.

Deposiati 33 campioni di film,
col sunto edito dell'azione

Tip. Italiana (Coopera- Roma Utiva Pubblicità, Ro- 4 febbraio 1014
ma, 3 gennaio 1914.

Mai proiettata pri-
ma del deposito

02175 La stessa « Col cinematografo sotto la mitra• Lo stesso La stessa, id. Roma U
gliatrice ». Opera cinemato- 24 febbraio 1914
grafica con pellicola che si di-
chiara lunga metri 953.

Depositati 73 campioni di films col
sunto edito dell'azione
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STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE Inogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

I

62173 Imp. (in Londra) « Riccardo, cuor di Leone », ovvero
e Ivhanoe ». Opera Cinemato-

grafloa (dal romanzodi W. Soott)
su pellicola cho si dichiara lun-
ga m. 966 cirea, e divisa in 4

atti e 65 quadri con 31 sottoti-
toli.

Lombardo Gustavo Tip. « La Reelame », Roma U
Roma, 2 febbraio 3 febbraio 1914
1914

Mai prniettata pri-
ma del deposito

Presentati, pel Visto, 130 foto,
grammi (primo ed ultimo d'ogni
quadro) col sunto dell'azione e

relativi sottotitoli

62176 Latium-Film (i n « Il sogno continua > Opera cine- Latium-Films (Soc. An,) Tip. G. Scotti, Roma, Roma O
Roma) matografica su pellicola che si dicembre 1913. 6 febbraio 1914

dichiara lunga m. 1250 circa• Proiettata la pri-
ma volta al Cinema•Depositati 44 campioni di illms Borso di Torino 11

col sunto edito dell'azione I febbraio 1914

68168 Pasquali (in Torino) « Le primule ». 4)pera cinemato- Barattolo Giuseppe Tip. Barattini (pel te. R9ma U
grafica su pellicola che si di. ma), Torino 2 gen- 29 gennaio 1914

chiara lunga m. 671 circa, nalo 1914

Mai proiettata pri-
Depositati31 campioni di films, ma del deposito

col sunto edito dell'azione

62169 Union (in Berlino) « Patria e straniero ». Opera cine- Mazza Onofrio - Napoli O
matografica su pellicola [cho si Mai roiettata pri. 26 gennaio 1914

diehiara lunga m. 1700 circa.
ma de deposito

Presentati, peI visto, 48 fo-

togrammi, col sunto edito della
azione

ELE (00 n. 3 delle opere riservate pei diritti d'au.ore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art.14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2837, 10 Egosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 750, approvtao
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie , a), .durante la la quindicina del mese di febbraio 1914.

Numero ;
e .dATA I

di ' NOMS
iserizione

NOME dolla pubblicatione
TITOLO DELÇ'OPERA di chi ha presentato op ima US**V ¤54045

nel DELL'AUTORE
. Registro la dichiaraslone rappresentazione

generale dell'opera

I. - Opere drammatico-musicalL
11438 (27a7 Ziehrer C. M. « Il cavaliere della Luna > (Die Frem• Lombardo Carlo - -

denfüher). O retta in tre atti. Rappresen‡ata la la gy
volta in Italia, al

Rid. completa dello stesso autore Kursaal Diana di
per caato e pianoforte, con pa- Milano il 18mar•
role itagiane di Carlo Vizzotto zo 1913
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Nume-o
DATA

a e di NOMË
o sérizio NOME della pubblicazione1 TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservazioni

nel DELL'AUTORE *

Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

II - Opero drammatiche

(compresi i libretti d'opera).

16449 62170 D'Annunzio Ga- < Il ferro ». Dramma in tre atti Re Riccardi Adolfo - -

briele Mai raþ¡ esentato Art. 23.

16450 62172 Ignie < Quando le colonne rovinano > o Musmeci Ferr a r i
e Le tragedie dei precursori ». Bravo Ruggero Rappresentata la la Art 23.

. Volta al Coniu-Dramma in tre atti nale teatro Verdi
in Trieste la sera
del 20 novembre
1913

III - Composizioni musicali
diverse

(compfese le parziali riduzioni,
trascrizioni, ecc.).

16443 62164 Contini-Anselmi < Deliciae ». Composizione per pia- Contini-AnselmiLu- 1913 -

Lucia noforte. Op. 10 cia Eseguita la la yogga
a'Robee ·o (Milaho)
il 1° agosto 1913

16439 62964 Ranzato Vii•gilio e La ronde des noctambules ». Pe. Schmidt C. ed. 1913 -

tite marché caractéristique pour Eseguita là la v41ta
al « Ristoranteorchestre, avec piano-conduc¯ Cooperativo > in

teur. (N. di cat. 5664) Milano, il 25 giu.
gno 1913

IV - Opere cinematograßehe
(Films).

16441 62162 Aquila-Films (Dit- « Il testamento di Lilíana ». Opera Pugliese Livio, pro- -- Art. 23. - Prellen-
ta in Torino) cinematografica su pellicola che prietario de lla Mai proiettata I)ri- tati, pel vistoi67

Ditta Aquil-Films ma del deposito foggramn11, (unosi dichiara lunga m. 1622 circa
per ogni quadro)
col sun‡o inedito
dell'azione

16442 62163 La stessa < La Redenzione di Nank >. Op. ut Lo stesso - Art. 23, - Presen-
supra m. 930 cirea Ut súpfa tatl; päÍ¾iitg¾

fotogragum co)
tema Indåltö (lel-
l'azione' di Pey-
ron BI'aest0'

16444 62165 Ambrosio, in To- « Napoléon (Epopea Napoleonica Barattolo Giuseppe 1913 Deposigli 109 erino 1793-1815). Op. ut supra metri Ut supra onid a cel-
2157 eirca 1¶ ng

16145 62163 La stessa « Avventure straordinarissime di Lo stesso 1913 Depositat1238 utsu-
Saturnino Farandola ». Op. ci- Ut supra pra

nematografica (dal romanzo di
Robida) su pellicola che si di-
chiara lunga m. 3614 circa

16146 62167 La stessa < La medicina del parroco ». Opera Lo stesso 1914 Depositati 31 ut su-

cinematografica su pellicola che Ut supra pra
ei dichiara lunga m. 518 circa
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m es Numero

di NOËE DATA

o -
- - NOME della pubblicazione

iscrizione . TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservazioni
o .., nel DELL'AUTORE
.5 Registro la dichíarazione rappresentazione

generale dell'opera

16440 02083 Cines in Roma c Retaggio d'odio > Op. einematogra- Cines (Soc.italiana) - Art. 23. - Presen-

fica su fum ehe si dichiara di Mai proie ttata pri- tati pel visto 582

m. 2200 circa
ma del depoedto fotogrammi(illo

e l'ultimo d'ogni
quadro), oltre at
titoli ecc.

16452 62174 Express-Films (in < L'uomo e la belva >. Op., ut su- Quadrini Federico 1914 Depositati 33 cam-
Fiburgo) pra, m. 800 circa Come sopra piohl di film, cól

sunto edito del-
I'azione

16453 62175 La stessa < Col cinematografo sotto la mitra- Lo stesso 1914 Depositati 73, ut su-
gliatrice ». Op., ut supra, m.953 Come sopra pra
circa

16451 62173 Imp. (in Londra) < Riccardo, cuor di leone >, ovvero Lombardo Gustavo 1914 Presentati, pel visto,
« Ivhanoe ». (Dal romanzo di Come sopra 130 fotogrammi
W. Scott). Op., ut supra, m. 966 ogni quadtunoc
circa, e divisa in 4 atti e 65 i suato dell'azione)
quadri con 31 sottotitoli e relativi sotto-

titoli

16454 62176 Latium-Films in < Il sogno continua ». Op. cinema. Latium-Film (So c. 1913 Depositati 44 campio-
Roma tografica su pellicola che si di- An.) Proiettatala la volta ni diftlmscol sun-

.

al Cine-Borsa di to inedito dell'a-
chiara lunga m. 1259 circa ysygge it go feb- zione

glio 1914

1644¾ 6210ë Pasquali (in To- < Le primule ». Op., ut supra, me- Barattolo Giuseppe
,

1914 Depositati 31, ut su•
rino) tri 671 circa Mai proiettata pri- pra

ma del deposito
16448 62169 Union (in Berlino) < Patria e sWaniero ». Op., ut supra, Mazza Onofrio -- Art. 23. - Presen-

m. 1700 circa Come sopra tati, pel visto, 48
campiom di films
col sunto inedito
dell'azione

Roma, 8 aprile 1914. Il direttore
VENEZI AN.

De Raymondi conte cav. Giuseppe, primo segretario a L. 5000, collo-
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF3 cato a riposo dal 1° aprile 1914.

Disposizieht net personale dipendente r
Personale di Fef caiegoria.

Córr R. decreto del 6 novembre 1913:

Rülli 511910; uitleimle postale telegrafico a L. 1500, dimissionario

dgl'impiego con effetto dal.1° ottobre 1913.

CÈúlpandÌa Pasiudà, liffleiile postale telegrafloo a'L.1800 (in as tta-
tiva), dimissionario dall'impiego con effetto dal 16 ottobre 1913.

Con R. decreto dell'8 febbraio lÒ14:

Crieellt Franedsoo, agiciale postale e telegrafico a, L. 1500 (in aspetta-
tiva), cesså da f4r parte del personale dell'Amministrazione
con efŒtó dal 1* f¾btalo 19f4.

Con R. decreto del 15 febbraio 1914 :

Tesi-comm,Giovanni Gualberto, cape sezione di la classe a L. 6000,
collocato à riposo dal 1* aprile 1914.

Bonelli cav. uff. Giuseppe, capo sezione di la classe a L. 6000, collo-
cato a riposo dal 1° aprile 1914.

Con R. decreto del 22 febbraio 1914 :

Mauceni rag. Armando, uffidiale poskle telegrafico a L. 1800, in
asýettativa, dimissionario dall'impiego, con effetto dal 1° feb
bräio 1914.

Ferro Maria, ved. Garro ie, ausiliaria a L. 1700, collocata a riposo
dal 1° marzo 1914.

Cön It decreio eÌ 28 ibbbraio 1914:
Olvini Manfredi, alunno, in aspettatifa, cessa di far parte del per-

soriale dell'£mministrazionii con effetto dal 1° febbtsto 1914'.

Con &decreio del 1° marzo 1914 ;
AlÍais Vittório, uflÌëiale nostale telegrafico a L, 1800, iri aspötfú¾aí

diádssionaiio dafi'Imþikgo' cort effetto dal I fábhalö 1914:.
Carloni Antonio, ufficiale postale telágrafico a L. 1500, in aspetta-

tiva, cessa dal far parte del persònale dell'Amministrazione con
edetto dal 1° febbraio 1914.

Con R. decreto del 10 marzo 1914:
Marentes Giovanni Battista, alunno, dimissionario dall'impiego con

effette dal 23 gennaio 1914.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGilAFl
Direzione generale delle Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di gennaio 1914

OPERAZIONI ORDINARIE.

Qumrrr1
Movmmrro em usamorr om.I.x oPanazrom

UFFICI
Di prima e- Ultimati, è-

autorizzati ssion s smraei Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicati scritti e an-nullati

Meso di gennaio . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .
- 83.804 46.774 37.030 427.570 272.888

Mesi precedenti . , , , , . . . .
-

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . .
- 83.804 46.774 37.030 427.570 272.838

Anni 1876-1913 . . . . . . . . . ... . . . . . . . , 10.400 18.751.254 12.690.637 6.060.617 92.226 769 67.373 507

Somme complessive . . . , , , , , , 10.400 18.835.058 12.737.411 6.097.647 92.654.339 67.646.405

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimborsi Rimanenze

capil a'izzati complessive

Mese di gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . . , 101.646.378,8ô - 101.646.378,86 76.962.529,51 24.683.849,35

Mesi precedenti . . , , . . , .5 , , , . . . . , ,
-

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 101.646.378,86 - 101.646.378,86 76.962.529,51 24.683.849,35

Anni 1876-1913 . . . . . . . . . . . , , . 13.294.722.795,20 643.139.615 43 13.941.862.410,6311.850.324.935,02 2.091.537.475,61

Somme complessive . . . . . . . 13.400.369.174,06 643.139.615 43 14.043.508.789,49 11.927.287.464,53 2.116.221.324,96
e

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certineati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a V i

RIsoossiom
Quantità
delle

Quantitå Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mose di gennaio . . . . . . 146,687 8,588,728 96 Mese di gennaio . , . , , ,
255 11.377 84 11.355 96

Mesi precedenti . . . . .
- - Mesi precedenti . , , , . .

-

Somme dell'anno in cbrgo . 146,687 8,588,728 96 Somme dell'anno in corso , ,
255 11.377 84 11.355 96

Agni 1878-1913 . , , , . 7,426,141 559,613,801 33 Anni 1886-1913 , , , , , , ,
87.790 4.818.213 29 3.858.124 99

So e cumplessive . . 7,572,828 568,202,530 29 Somme complessive , , . 88.045 4.829.591 13 3.869.480 95
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RIMESSE DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE
. a mmorenm per conto della Cassa nazionaledi previdenzaresidenti all'estero con inibizione at rimborsi per l'invalidità e la vecchiaia degli operal

Quantità dei libretti Contributo
Quantità

dei Importo i g
g . g 8 Quantità Importo

depositi
.

M m'-' 4.
I

Mese di gennaio . . . . .
7,041 --- 7.082.045 41 Mese di genn. 938 288 Mose di gennaio .

14.648 125.333 -

Mesi precedenti
, , , , ,

- Mesi precedenti - - Mesi precedenti . - -

Somme dell'annoSomme dell'anno in corso 7.041 - 7.082.045 41 Somme dell'an' 938 288 105093 in corso . . . . 14,ß48 125.333 -
no m corso

Anni 1890-1913
. . . . .

779.972 - 651.560.680 12 Anni l894-1913 168508 640, Anni 1899-1913
,
2. 51.536 16 601.458 60

Somme, compless, , . , .
787,0'3 - 658 642,725 53 Somme compl. 169146 64353 Soth:ne compless. 2.166.181 16.726.791 60

OPERAZIONI INFRUTTIFERE.

DEPOSITI RIMBORSI

Rim.tnanzo

Quantiti Importo Quantitå Importo

Mese di gennaio . . , , . . . . . 3.678 1.386.214 59 5.206 1.343.359 97 43.854 L2

Mesi procedenti . . . . . , , , .
-

-

.
- ¯·

Somme totali dell' anno in corso . 3.672 1.386.214 59 5.205 .
1.343.350 97 42,851 62

Anni 1883-1913 . . . . . . . . . , ,
1.310.177 808.142.766 23 1.985.252 791.410.098 35 16.722 667 68

ßomme complessive . . . . ,
1.314.449 809.598.930 82 1.990.458 792.753.458 32 16.775 522 50

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti omessi stero su libretti emessi

all'estero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

Mesedigeluirlio .................................
109 59.14774 170 89.06918

Mesiprecedwati ................................. - -

-

Somme dolf'anno in corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
109 59.147 74 170 89.069 12

Annil906-1913.................................. 8.291 4.139.32938 8.106 4.390.61892

Som me complessive. . . . . . . . . , , , .
8.400 4.198.471 12 8.27ô 4.485.682 04
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
tolti di corso dopo la legge 24 .dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile.

Quantith

Mosedigennaio. .. ............ 2.609

Mesi precedenti , , , , , . , , , , , , ,
-..

Somma dell'anub in corso.
. . , , , , , , ,

3.609

Anni l909-1913 . . . . . . . . . . . . . . .
3.826.906

Somma complessiva . . . . . . . . . .
3.830.505

ACQUISTI DI RENDITK
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti

Quantità Importo

NMcse di gennaio 1.252 3.063.566 21

Mesi precedenti . . . . . . . . .

Somme dell'anno in corso.
. . . . .

1.152 3.066.566 21

Anni 1870-1913 . . . . . . . . . . .
420.559 614.143.149 80

Somote conip'essite. . . , , .
421.811 617.209.716 01

OPERAZIONI ESEGUITE
da utlici diversi da quelli di emissione dei libretti

QUAN.TlTÀ

Depositi Rimborsi

Mese di gennaio . . . . . . . . . .
22.936 21.175

Mesi procedenti . . . . . . . .

Somme dell'anno in corso
, , , . .

22.986 21.175

Anni 1909-19t3 . , . . . . . . . .
725.730 1,039.900

bonnue complessive . . , , .
748.716 1.061.165

SOMME
caduto in prescrizione

IMPORTO

Mese di gennaio . . . , , . . . , ,

Mesi precedenti . . . . . . . . .
--

Suunne dell'auuo iu corso -

Anni 1905-1913 , , . . . . . . . . (86.363 98

Somme complessive . , , , , 886.363 9&

MINISTERO DEL TESORO

Blreslene generale del debito pubbileo

2a puóólicazione per rettißche d'intestazione.

Si è dichiarato che le rendite seguenti,. per errore occorso nelle.

indicazioni date dai richiedenti an'Amministrazione del Debito pub.-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dove-

vano invòce intestarsi come alla colouna 5, essendo queue c ivi

risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore

8 U.5 $ da rettificare della rettinca

l 2 3 4 5

3.50 13>978 717 50 Aventi diritto alla Intestata come con-
•¡ eredità testamen- tro, con usufrratto

taria di Mattei Giu- a tavore di Mattel
185577 70 -- Seppe, fu Michele Onorato-Vincen10

di Torino con usu- fu Giuseppo
frutto a favore di
Mattei Vincenzo
fu Giuseppe

25855 50 Dionisio Vincenzo fu Dionisio Vincenzo fu
Michele domiciliato Nicola ecc. como
in Trani (Bari) contro

187520 42 - Gariglio Natalina fu GariglioMaria-Giu-
Ferdinando, mino- seppa- Elisabetta-
re, sotto la patria Cottarina-Natali-

potestà della ma- na fu Ferdinando
dre l'ezzana Gau- minore, sotto la°
seppa-Luigra-Ma- patria potestà della
ria, domiciliato a madre Pezz a n a
Torino Giuseppa-Luigia-

Maria o Maria-
Giuseppa - Luigia,
ecc., come contro

2 06l3 17 50 Ferrero Annibale, Ferrero Annibale,
Riccardo, Massimo Leonida-Leandro-
e Margherita di Riccardo, detto
Paolo,minori, sotto Riccardo Massimo
la patria potesta e Margherita di

' del padre, domici- Paolo minori, ecc.

liati a Montema- come contro.
gno (Alessandria)

554511 91 - DiMauro Antoniella Di Mauro Marian-
fu Alfonso moglie tonia fu Alfonso,
di Iovane Aniello moglio di Iovane o
fu Nicola, domici- Iovine Aniollo fu
liata a Vietri sul Nicola, ece., come

Mare (Salerno) contro

5 */, 1113547 315 - Lastrucci Lavinia Lastrucci Giacinta-
di Enrico, nubile, Latinia-Rosa di

domiciliata a To- Enrico oce. como

rino contro

3 50 488193 938 - Tedeschi Anna fu Tedeschi Marianna

e/o Nicola nubile,dom. fu Nicola ecc. come
in Salerno contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud.
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 giugno 1914.
13 derettore generale

GARBAZZI.
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1° AVVISO.

Il sig. Nigri Michele di Vincenzo, capitano di fanteria, domiciliato
a Foggia, presso il comando del preeldio niilitare, as mezzo dell'uf-
Sciale giudiziario Spano, addetto alla It. pretura di Cagliari, in data
16 aprile 1914, ha diffidato sua moglie Vadilonga Grazia fu Fran-

eesco, domiciliata in Cagliari (Villino Liguori nel Viale San Pietro),
a restituirgli, entro il termine di sei mesi dalla data della la pub-
blicazione del presente avviso nella Garretta ufficiale del Regno,
il certificato d'isorizione consolidato 3,50 per cento n. 25L484 della
rendita di L. 805, intestato ad essa Vadilonga Grazietta fu France-
soo, minore sotto la patria potestà della madre Anna Saro vedova

Vadilonga domiciliata a Cagliari, con vincolo ai termini e per gli
effetti della legge 31 luglio 1871, n. 393 sez. 2, pel matrimonio da
contrarsi dalla titolare con Nigri Michele di Vincenzo, tenente nel
R. eserotto, onde assicurare in favore della sposa e della prole na-
scitura l'annua rendita di cui all'art. 2 di detta legge.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, il predetto certifloato d'i-
scrizione sarà ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione del

Debito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo
presentata dal detto signor Nigri Michele.

Roma, il 26 giugno 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio pei oortifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per

oggi, 27 giugno 1914, in L. 100,34.

M IN IS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
26 giugno 1914.

CONSOLIDATI
Con godimento

Benza oedola deg inn east

in oorso
a t tt'oggi

3.fi0 •/, netto . . . 97.01 40 95.26 40 95 33 00

3.50 c/, netto(1902) 98.60 - 94.85 - 94.91 66

8 /. lordo . . . . . 63 37 so ô2.17 50 62.80 14

COl\TCOESI

M I N IS TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E 1)EI CULTI

AVVISO DI CONCORSO

(la pubblicazione).
A termini o per gli effetti dei RR. decreti 31 gennaio 1901 e 14

maggio 1905, concernenti il conferimento dei posti gratuiti a di-

sposizione della Corona nei seminari del Regno, si rende noto che

attualmente sono disponibili:
N. 2 posti gratuiti nel seminario di Aquila.
> 3 > > di Ariano di Puglia.
» 3 » » di Capua.
> 1 > > di Nocera Inferiore.
> 1 » » di Nola.
> 1 » > di Sessa Aurunca.
> 2 » » di Taranto.

E poiché i seminari di Nocera Inferiore, di Taranto e di Ariano
di Puglia sono attualmente chiusi all'insegnamento, 1 concessionari

dei posti a carico di essi dovranno entrare in altro seminario a
loro scelta, al quale si pagherà direttamente l'equivalente assegno
di L. 300 per ciascuno dei posti gratuiti a carico, rispettivamente,
dei seminari di Ariano di Puglia, di Nocera laferiore e di Taranto,
rintanendo ogni oventuale eccedenza della retta a carico della fa-

miglia dei concessionari medesimi.
Coloro che aspirano a detti posti dovranno forne domanda al

Ministero di grazia e giustizia nel termine di un mese daBa 2a pub-
blicazione del presente avviso, spoeilicando a quali dei suindicati
posti intendano concorrere.
La domanda dovrà dagli aspiranti essere inviata entro il detto

termine:
a) al procuratore generale presso la Corte d'appello di Na-

poli, se si concorre ai posti rispettivamento vacantinei seminari di
Ariano di Puglia, di Capua, di Nocera Inferiore, di Nola o di Sessa
Aurunea;

b) al procuratoro generale presso la Corte d'appello di Aquila,
se si concorre ai posti vacanti nel seminario di Aquila:

c) al procuratore generale presso la Corte d'appello di Tran
se si concorre ai posti vacanti nel seminario di Taranto.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1° atto di nascita dal quale risulti che il richiedente ha non
meno di 7 o non più di 14 anni;

2° certificato di sana costituziono fisica ;
3 certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
to cortificato comprovante lo stato di fortuna della famiglia.

Le domande sfornito di documenti, come pure quelle presentato
prima di questo avviso ovvero dopo la scadenza del termine sopra
ladicato, non saranno prese in considerazione.
Giova, ad ogni buon fine, avvertire che, ai termini del citato

It. decreto 14 maggio 1905, la scelta per i concorrenti che abbiano
i necessari requisiti verrà fatta nell'ordine seguente:

1° quelli che sono nati ovvero domiciliati da non meno di cin.
que anni nella diocesi dovo è sito il seminario nel quale e vacante
11 posto;

2 i figli di genitori che abbiano speciali benomerenze per se-
gnalati servizi resi allo Stato;

3° i flgli dei tunzionari dipendenti dal Ministero di grazia e

giustizia e dei culti;
4° i figli dei maestri e maestre elementari.

In ciascuna categoria saranno preferiti gli orfani poveri e

questi gli orfani di entrambi i genitori.
Si avverte da ultimo che i certiñeati di nascita sono esenti da

tapa 4i bollo 41 sessi dell'art. 24 a. 25. 40114.10580 4 luglio IW
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n. 414, purchò nel contesto dei modesimi si faccia constare della
poyartà degli interessati, mediante citazione dell'attestato all'uopo
zilasciato dalla competente autorità di pubblica sicurezza, per com-
provare la nullatenenza dei richiedenti.
Parimente i certifleati di sana costituzione fisica, di buona con-

dotta e dello stato di fortuna della fatniglia potranno rilasciarsi in
esenzione della tasst di bollo ai sensi dell'art. 'N, nn. 14 e 23 ci-
tata legge, se richiesti da persone indigenti e purchè nel contesto
del documento sia fatta constare la condizione di queste.
I certificati scolastici, poi, che gli aspiranti vogliano produrre nel

loro interesse debbonsi redige:e senza riguardo a condizione di tor-
tuda su carta da bollo da centesimi 50 ai termini dell'art. 19, n. 7,
della citata legge.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
del R. callegio Ghialieri in Papia

Veduto lo statuto organica del R. Collegio Ghislieriapprovata coi
Rit. decreti 19 gennaio 1890, n. XLlV, parte supplementare e mo-
dificato cai lŒ. doereti 14 maggio 1905, n. CX VII, e 8 giugno 1905,
n. CLV, p. s. e il relltivo ftegolamento approvato col R. decreto
17 maggio 1908, n. CCLXIf, p. s. noncho 11 propria dehberazione
25 aprile u. s., n. 562, reca a notizia quaato segue:

I. Per l'anno scolastico 1914- 015, sono vacantie da con°erire
nove posti gratuiti a giovani ammiss.bili ad un Corso univerotario,
il quale condrea ad una laurea, ovvero ad un diploma di ingegnere.

11. Gli esami di concorso p·1 consernimento di Lli posii si ter-
ramio in Pavia, innanzi Conunissient Louunate dal sig. Itettore del-
l'Liaiversita, nel p. v. mese di ottobre, ed i concorrenti saranno a

tempo debito avvisati dei giorni nei quali avranno luogo.
Ill. Per Panimimione dei detti osami, gli aspiranti dovranno nel

giorni feriali e neHe ora d utlicio (dalle ore 10 alle 10) da orgi al
12 p. v. agosto, e non più tardi, dirigere o presentara a questa am-
miuistrazione la rispettiva.dcmanda, su carta bollata da cent. GO.
indicando fattuale loro dimora e la Faeolta o scuola di quest'Uni-
versità a cui intendono ise:iversi. Lo domaude che non ververranno
all'Amministrazione entro lo oro 10 dal giorno le ago t) p. v. Lon
saranno tenuto in considerazione alcuna.

Tilati i ecessari per l'ammisslor e.
IV. La domanda d'ammissions dovrà essero correlata daidoeu-

menti che seguono :

A. Certifinato di natcita dtI conco ratt3;
B. Celtlleato di nas ta del Jadre;
C. Mtetazione del Sindaco comprovante che i genitori, o al-

ineno il pa:re, apputengano alle provinei3 lontbarJo, cioò quelle
di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia e
Sondrio corno sono ora costituite, oppure che vi abbiano domicilio
almeno da 23 anni e vi tengano residenza;

D. Dipiours di licenza del quale risulti ave:e l'aspirante con-
seguito a penno scrutinio, nella pritna, o seconda sessione di esami,
la licenzi in un Liceo o in un 1stituto tecnico regio pareggiato e

in essa rag/iunta la media generale di sette decimi, nelle materie
d'esame di licenza o nello serutinio fina'e per la dispensa dell e-
same. In difetto del diploma si potrà produrre un certificato prov-
Visorio comprovante 11 risultato degli esami con le < o idizioni di cui

sopra, debit&lnenÍG RDÉODËÏCaiO d31 PPOVVeditore agli studÎ SO (Pat-
tasi di licenza Leale, o dal P:esideate della Giunhi di vigilanza se

trattisi di licouza dell'Istituto Leonico;
E. Prospetto autentico indicank I'esito degli esami sostenuti

nei precedenti anni di Liceo o di istituto tectlico. All' uopo potrà
anche supplire la presentazione delte pagade la forma reg lure;

F. Gli aspiranti già studenti universitari, oltre la produzione
dei documenti indicati alle lettere D ed E dovranno debitamente

far risultare d'aver ottenuta l' approvazione negli esami sulle ma-
terie suggerito dal Consiglio di Facoltà o da quello della Scuola

pel corrente anno scolastico;
G. Certificato di bu· na condotta rilasciato dal Sindaco del

comune in cui il concorrente tenne dimora negli ultimi tre anni;
H. Certificato medico, comprovante che il giovane fu rivac-

cinato entro un periodo di tempo non anteriore al decennio;
I. Attestazione del sindaco sullo stato di famiglia del con-

corrente. Tale attestazione deve indicare :

a) essere 11 concorrente povero a segno da non potere, a
spese proprie, o della fa miglia propria, intraprendere gli studi su-
periori;

b) il luogo di nascita del concorrente;
c) il numero delle persone che ne compongono la famiglia;
d) la condiziorie, l'età e la professione di ciascuna di esse;
c) la natura, la quantità of il valore approssimativo dei

beni posseduti dalle persone medesime nel comune o altrove;
f) la rendita annua approssimativa e l'ammontare delle

passività e delle tasse comunali pagate da qualunque membro della
famiglia.

L. Attestazione rilasciata dall'Agente delle imposte del luogo
di nascita e da quello del domicilio o residenza dei genitori stessi,
sull'ammontare delle imposte dirette, pagate da ciascun membro
della tamiglia ;

M. Dichiarazione del padre o in sua mancanza, della madre
o del tutore autenticata dal sindaco, se taluno della famiglia del
concorrente, possegga o no, altrove, redditi di qualunque natura e

se il concorrente fruisca di altra benelicenza pubblica o privata.
I concorrenti dovranno essere di buona complessione e scevri di

infermità comunicabili; percio verranno sottoposti ad una visita
medica nel giorno precedente agli esami.

V. I concorrenti che non presenteranno nel tempo stabilito gli
indicati regolari documenti, e poi quali non risulterà abbastanza

p ovata la condizione disag:ata delle rispettîvo famiglio, non sa-

ranno anunessi al cancorso.

Accerlence. -- 1 documenti indleati aEle lettero A, 11, C, G, 11, I,
M, esenti da bollo a tornani dell'art. 22, n. 14 del testo unico delle
la ggi sulle tasse di bollo, 4 luglio 1897, a. 414, dovranno essere de-

Litamente legalizzati. I certificati degli esami universitari che non

si potessero allegare alla domanda, pereb b non ancora ottenuti, po-
tranno essere presentali dopo gli esami di concorso al Ghislieri,
ma non pui tardi della clausura della sessione autunnale degli
esamt.

Exami.

Yl. Gli estmi di concorso comprendono una prova scritta e

tre prove orali.

Per tali prove non v ha uno speciale prograinma, ma esse sono

ordinato per tutti i concorrenti in guisa che pur aggirandosi intorno
alle materie comprese nei prograinmi per la licenza licealo o t.e-
enica, non ripetano pero lo stesso esame di licenza, ma più parti-
colarmente diano modo di giudicare la coltura generale del giovano
e la maturità del suo ingegno.
La prova scritta consiste, per tutti i concorrenti, ne]Io svolgi-

mento di un ti ma di composizione italiana scelto dal candidato t'ca
i tre temi che gli saranno all'uopo proposti.
Le tre prove orali cons steranno:

a) Pei concorrenti già inseritti, o che abbiano dichiarato di
volersi :serivero alla favoltà di giurisprudanza, o a quella di filo-
sotia e lettere in un esanie di storia, tLi filosofia o liaana latina,
caniprendente quest'ultimo prmelpalmente l'interpretazione di un
passo di prosa classica latina, inestre l'esame di filosofia versork
specialinente soll morale.

b) Pet concorrenti gia isointi, o che abbiano dichiarato di
volersi iscrivere alla facalta di medicina e chirurgia, o che aspi-
rano alla laura nelle scienze natura i, in un esame di fisica e di
storia naturale e in un psante di storia civile, oppure di logica a
loro scelta.
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c) Pei concorrenti infine gik iscritti, o che abbiano dichiarato
di volersi iscrivere alla facoltà di scienze Asiche e matematiche, o
alla scuola di farmacia per la laurea in chimica e fartnacia, in un

esame di matematica e di flsica, e inoltre in un esame di storia
civile, o di logica a loro scelta.
I concorrenti che non si trovassero, per qualsivoglia motivo, pre-

senti alla dettatura del tema, Saranno esclusi dal concorso.
Per involgere il tema scritto sono lasciate al concotTente sei ore

di tempo.
Ogni esame orale durerà non meno di venti minuti.
Condizioni indispensabili per essere nominato alunno del Collegio

è l'ottenere l'inclusione nellt graduatoria degli eleggibili, stabilita
per tanti nomi quanti sano i posti banditi a concorso. A formare

i punti complessivi di merito sarà tenuto conto anche dell'esito
dell'esame di licenza nella misura prescritti dal regolamento vi-
gente per gli esami di concorsa. Nessun concorrente potrà essere

incluso nella graduatoria degli oleggibili quando non abbia conse-

guita la votazione complessiva di almeno punti dieci su venticinque.
Nel caso che per parità di merito negli esami si dovesse ricor-

rete ad un confronto delle condizioni economiche degli aspiranti
11 giudizio sarà riservato al Consiglio di ammiriistrazione del Col-
legio.
La nomina degli alunni spetta a S. M. il Re: per l'ammissione in

Collegio necessita la presentazione di un certificato comprovante la
regolare iscrizione nel ruolo degli studenti dell'Università di Pavia

Pavia, 19 maggio 1914.
Il presidente: C. BELLI.

11 segretario: A. CRESPI IlEGHIZZI.

Oltre al certifloato di cui al n. 4, la concorrente, cho non abiti
nel Comune da oltre un biennio, deve presentare anche un atte-
stato di moralità rilassiato con le stesse norme dal sindaco del
Comune dove abitava precedentemente.
Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-
resso e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere manoscritte o in
bozzo di stampa.
I documenti debbono essere presen6ati in originale o in copia au--

tentica ed essere debitamente legalizzati.
La nomina diverrà definitiva dopo un biennio di lodevolo servi-

zio, duranic il quale il licenziamento potrà essere pronunziato per
inettitudine, per negligenzi, per accertata insullicenza fisica.
La concorrente prescolta dovrà assumero l'ufncio entro 10 giorni

dalla partecipazione della sua nomina, altrimenti s'intenderà sen-

z'altro decaduta dal posto conferitole.
Il concorso è aperto in base al regolamento organico dell'Istituto

approvato col R. doereto del 23 febbraio 1908, n. 122 ed al regola-
mento speciale per i concorsi alle varie cattedre di ruolo di que-
sto Istituto approvato dal R. Ministero della pubblica istruzione,
come da officiale del 7 maggio 1909, div. 83, n. 7056, di cui ogni
concorrente potrå avere comunicazione, dietro domaruta diretta alla
segreteria di questo R. Istituto.

Siena, 26 maggio 1914.
II presidente

A. Lombardi.

11 segretario
Silvietti.

RR. Conservatorî riuniti di Siena

AVVISO DI CONCORSO

In virtà della deliberazione 19 maggio 1914 della Commis-

sione amministratrico dei conservatori predetti, é aperto il coa-
carsa ad un posto di istitutricainternaincaricatadellinsegnamento
della lingua inglese, con l'annuo stipendio di L. 400, più gli utili
della vita interna, accresciuto di L. 300 per Piusegnamento di cui

sopra.
Coloro che intendono di prender parte al concorso debbono inviare

direttamente alla presidenza dei RR. conservatorî riuniti, entro trenta
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino del

Ministero della pubblica istruzione, la domanda in carta da bollo

da L. 0,60 corredata dei seguenti titoli e documenti:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante abbia

compiuto il 25° e non oltrepassato il 35° anno di età;
2° certilleato di un medico provinciale o militare, o deTufli-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à di

sans costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei lavori dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore ai tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralità, rilasciato da non più di tre mesi prima
della chiusura.del concorso, dal sindaco del Comune dove il con-

corre1¡¾e risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
stesso è chiesto, e seritito l'avviso della Giunta comunale;

5* certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma, che abiliti all'insegnamento per cui ò bandito il

concorso, o certifleato di cui all'art. 2, comma 1° della legge 8 aprile
1906, n. 141 ;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finalo pel
conseguimento della laurea o diploma.

8° cenno riassuntivo, in carta libera, di tutti i doeumenti;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di lei, vidimata dal sindaco,

R. Conservatorio di San Stei'ano in Chiusi

AVVISO DI CONCORSO

Il sottoscritto presidente de 11 Com nissione amminist 'aliva del
R. Coaservatorio suddetto

RENDE NOTO
che è aperto il concorso per titoli al posto d'insegnanto di lettere
italiane nelle scuole complementari e normali di questo R. Istituto,
che è stato dichiarato sede di esami di licenza complementaro e

normale con effetti legali.
Lo stipendio è di annue L. 500, pagabili a rate mensili post:ci-

pato, oltre il vitto, l'alloggio e gli altri utili della vita interna.
Gli obblighi e i diritti inerenti al posto sono quelli stabiliti dai

regolamenti dell'Istituto, ai quali l'eletta dovrà uniformarsi.
Le domande, in bollo da L. 0,60, dovranno esser presentate al sot-

toseritto entro un mese dal giorno della pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino uffleiale del Ministero della pubblica istruzione
e saranno corredate dei seguenti titoli e dccamenti:

1° attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante ha com-
piuto il 21° e non oltrepassato il 35° da computarsi dal di della
chiusura del concorso;

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffleiale
sanitario, dal quale risulti che la concorrente à di sana flsica co-

stituzione, ed esente da imperfezioni tali da impedirle l'adempi-
mento dei doveri inerenti all'uflicio;

3° fede penale· di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso ;

4° certificato di moralità rilasciato da non più di tre mesi prima
della chiusura del concorso dal sindaco, dove la concorrente ri-
siede, con la dichiarazione dello scopo per cui vieno rilasciato e

sentito il parere della Giunta comunale;
5° certifleato di cittadinanza italiana;
6° diploma d'abilitazione all'insegnamento per cui è bandita il

concorso, o 11 certificato di cui all'art. 2, comma 1°, della; logge 8
aprile 1906, n. 141 ¡



3538 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

7* certificato attestante i punti riportati nell'esame fnale pel
conseguimento del diploma;

8° cenno riassunti#o, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco, in carta libera, di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente con la di lei firma

autografa vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4, la concorrente, che non abiti

nel Comune da oltre un biennio, deve presentare un attestato di
moralità rilasciato dal sindaco del Comune, ove abitava preceden-
tomente.
Ai documenti predetti, le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno produrre nel loro interesse
e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere manoscritte e le bozze
di stampa.
I documenti debbono essere presentati o in originale o in copia

autentica, debitamente legalizzati.
La nomina Àvrà luogo con tutte le formalità stabilite dal rego-

lamento per i concorsi delle insegnanti, approvato dal Ministero
della pubblica istruzione in data 7 settembre 1909, n. 7056, divi-
sione VIIP. Sarà soggetta all'approvazione del Ministero, previo
parero dell'autorità scolastica della Provincia.
Diverra definitiva dopo un biennio di lodevole servizio, durante
il quale la insegnante potrà essere licenziata per inettitudine, per
negligenza o per accertata insufneienza fisica.
L'eletta dovrà assumere Puficio entro 15 giorni dalla partecipa-

zione di nomina, altrimenti sarà in facoltà della Commissione di-
chiararla decaduta dal posto.

Chiusi, 31 maggio 1914.

Il presidente
Avv. C. Magnoni.

PARTE NON UFFICIALE

PARI.AMENTO NAZIONAfÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 26 giugno 1914

Presidenza del presidente MANFREDI.

La sediita é aperta alle ore 15.10.

D'AYALA VALVA, segretario. Då lettura del processo verbale della
seduta precedente, il quale à approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Comunicazione della presidenza.

PRESIDENTE. Jagge una lettera del senatore Inghilleri il quale
si dimette da membro della Commissione di finanze.

BLASERNA, vicepresidente della Commissione di finanze. A nome
della Commissione di finanze prega il presidente di voler insistere
presso il senatore Inghilleri perchè receda dalle presentate dimis-
sioni. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Comunicherà al senatore Inghilleri il desiderio della

Commissione di finanze, che è certo condiviso da tutto il Senato.

Presentazione di relazioni.

BAVA BECCARIS. Presenta la relazione al disegnodilegge: «Fa-
coltà di richiamare in servizio i sottufficiali collocati a riposo ».

BLASERNA, vicepresidende della Commissione di finanza. Presen-
ta le relazioni ai seguenti disegni di legge :

Approvazioni di eccedenze d'impegni, per la somma di lire

201,40±.96 verificatesi sulle assegnazioni di talunicapitolidegliatati
di previsione della spesa degli economati generali dei benefici va-
canti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo e Torino e della
eccedenza di pagamento di lire 50 sui residui del capitolo 1 « Perso-

nale di ruolo > dello stato di previsione della spesa dell'economato

generale dei benefici vacanti di Napoli per P esercizio finanziario

1912-13;
Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l'esercizio finanziario 1913-14;
Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1913-14;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario

1918•14;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-14;

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno per Pesercizio fi-
nanziario 1913-14;

Maggiori assegnazioni e diminuzione di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1913-14;
Maggiori assegnazioni di lire 1,700,000 al bilancio del Ministero

della marina per l'esercizio finanziario 1913-14 per le spese del con-
tingente militare e delle Regie navi in Estremo Oriente;

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per
l'esercizio finanziario 1913-14;
CAVASOL4, ministro di agricoltura, industria e commercio. Pro-

pone al Senato, che la discussione dei due progetti di legge riguar-
danti maggiori e nuove assegnazioni su alcuni capitoli del bilancio
del Ministero d'agricoltura, venga iscritta all'ordine del giorno della
seduta di domani.

(Il Senato consente)

Lettura di un disegno di Flegge.

PRESIDENTE, annuncia che gli Uffici hanno ammesso alla lettura
il disegno di legge d'iniziativa dei senatori Mazziotti, De Cesare
ed altri per < modificazioni ed aggiunte alla legge contro le frodi
nella preparazione e nel commercio dell'olio di uliva ».

D'AYALA VALVA, segretario, ne dà lettura.

MAZZIOTTI, prega il ministro di agricoltura, industria e com-

mercio di consentire che al più presto possa essere svolta la pro-
posta di legge.
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commercio, non

ha nessuna diffleoltà che lo svolgimento della proposta venga iscritto
all'ordine del giorno di domani o di altra seduta.
PRESIDENTE, se non vi sono osservazioni, lo svolgimento verrä

iscritto dopo la discussione dei disegni di legge che sono già all'or-
dine del giorno.
Riniane così stabilito.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

SANTINI, prega il ministro degli affari esteri di voler fissare il
giorno per lo svolgimento della sua domanda d'interpellanza rela-
tiva alla esposizione in San Francisco di California.
Di SAN GlULIANO, ministro degli affari esteri, propone che l'in-

terpellanza sia svolta nella seduta di martedì prossimo.
SANTINI, accetta e ringrazia.

Discussione del disegno di legge: « Approvazione della convenzione
di commercio e navigazione fra l'Italia e la Spagna, firmata a

Madrid il 30 marzo 1914 a (N. 78).
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D'AYALA VALVA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE, dichiara aperta la discussione generale.
MALVEZZl, tanto la Spagna quanto PItalia ebbero dalla rejezione

del disegno di legge per il modus vivendi danni, che oggi possono
essere riparati con la Convenzione della quale si domanda al Senato
l'approvazione.
Ricorda le vicende parlamentari che ne seguirono e la convin-

zione prevalse che non fosse conveniente stipulare un trattato com-
merciale tra i due paesi.
Ma egli non intende fermarsi sulla parte economica, per la quale

si rimette intieramente alle relazioni parlamentari che la tratta-
rono esaurientemente. Accennerà solo alla parte pol tica.
Dopo la guerra con gli Stati Uniti, la Spagna è entrata in un

periodo di rinnovamento, continuando le sue tradizioni liberali. La

Spagna, contro la volgare opinione, ha tradizioni liberali e prece-
dette altri popoli nelle istituzioni parlamentari.
Accenna alle principali manifestazioni di tale nuovo indirizzo

politico-sociale della Spagna, che si riassume nella risurrezione

economica, nella pace interna, nella espansione, nel riordinamento
dell'esercito e nolla ricostruzione della flotta. Aggiunge che anche

per la politica coloniale da Madrid si vuol dimostrare al Marocco

che l'attuale politica della Spagna è ben diversa da quella di

Filippo II.
Itileva che l'opinione pubblica francese vorrebbe che la Spagna

agisse in Europa sotto la guida della Francia, dove lo stesso fte

molto popolare.
singolare la situazione internazionale della Spagna, essa non

ha aderito nè alla triplice alleanza, né alla triplice intesa; ma, per
la forza delle cose, dovrà cambiare 11 suo atteggiamento; perchò
essa, per molti elementi, o per la sua posizione nel Mediterraneo,
deve oramai entrare nel concerto delle grandi potenze.
Si disso che il nostro ministro degli esteri volesse attrarre la

Spagna nella triplice alleanza, mentre egli non mirava che a strin-

gere sempre piu i legami fra lo due Nazioni; ed a questo senti-

mento si inspira appunto la presente Convenzione.
In vario occasioni si è dimostrata la corrente di simpatie che

esiste fra l'Italia e la Spagna, simpatie che favoriscono i rapporti
fra di esse, e che debbono essere cementati.

Nel 1905 si evocarono gli spettri di Torquemada, si disse che la

dominazione spagnuola fu nefasta per l'Italia ; ma son cose ormai

da molto tempo passate, ed è fuori diluogo 11 parlarne in occasione
di Convenzioni; bisogna invece considerare quello che la Spagna
è attualmente.

Riguardo alla presente Convenzione, le opposizioni più ,
forti

furono originate dalla questione dei sugheri, ma l' oratore spera

che la Sardegna potrà ottenere dei compensi per quella che Assa

riti:.no una iattura.

È naturale che siano sorte discussioni; ma la Convenzione attuale

va accottsta nella fiducia che la attività economica fra i due Stati

si rinfranchi; e spera che il Senato approverà il disegno di legge,
stendendo la mano amica alla nazione spagnuola. L'oratore per-
tanto, mentre dichiara di approvare il disegno di legge, dà lode

all'onorevole Di San Giuliano, ed ai suoi colleghi del passato e del

presente ministero, per avere condotto in porto questa Conven-
zione. (Approvazioni).
BETTONI. Dichiara di non essere entusiasta della presente Con-

zione, perchð in essa vi à qualcosa di non troppo vantaggio per
l' Italia.
È vero che la Spagna é assurta oggi a nuova potenza economica;

ma il risultato di tal fatto si è che le esportazioni dalla Spagna
in Italia sono oggi più che raddoppiate, il che avrebbe dovuto ren-
dere guardinghi i negoziatori di questa Convenzione.
All' Italia importa avere rapporti amiehevoli con la Spagna; ma

si deve pure cercare di aumentare le nostre esportazioni, che sono
in grande deñoienza rispetto alle importazioni.
Non trova opportuno che si sia cercato di aumentare l'esporta-

zione del carbone di legna, perché il nostro paese è povero di com-

bustibile; e ritiene dannosa la diminuzione del dazio di protezione
sul sughero lavorato.
L'oratore lamenta che il relatore dell'Ufneio centrale, che ha

varie volte mostrato di aver tanto a cuore le sorti della Sardegna,
non abbia desiderato di proteggere i lavoratori di quell' isola, cho
é la parte del territorio italiano che fu sempre la meno curata

Se tale danno non si poteva risparmiare, occorreva trovare

qualche compenso, ad esempio, per i formaggi, dei quali pochi vanno
in Ispagna, dove sono molto più importati i formaggi francesi, e
per l'industria delle armi.
Ma forse i negoziatori italiani, troppo curanti della parte politica

di questa Convenzione, hanno dimenticato il resto.
L'oratore si preoccupa molto di questa Convenzione, perché siamo

prossimi alla soadenza dei trattati internazionali.
Non dirà che questo trattato sia venuto improvvisamente alla

discussione; ma non vorrebbe che i trattati, che dovranno essere
rinnovati nel 1917, fossero preparati col medesimo sistema.
Desidererebbe udire dal Governo e dal relatore le ragioni che

hanno condotto all'attuale disegno di legge, e sarebbe lieto di po-
ter dare il suo voto favorevole ad esso; ma teme, sotto il punto
di vista economico, obe il tempo debba dargli ragione, e che questa
Convenzione sia stata fatta a tutto vantaggio della Spagna. (Bene).
PARPAGLIA. Non può associarsi all' inno elevato nella relazione

dell' Uffleio centrale alla Spagna, perché fu la Spagna che soffocò
gli ultimi aneliti della liberta sarda. Ma si tratta di cose passate.
La fatalità però vuole che da questa Convenzione la regione più
colpita sia appunto la Sardegna, ed å singolare che la principale
base di questo trattato siano appunto i sugheri lavorati.
Infatti, l' importazione della Spagna in Italia di questo prodotto,

raggiunge le 2639 tonnellate, e poichè si calcola che un quintale di
sughero lavorato rappresenti un valore di 500 lire, risulta appunto
che il sughero lavorato e l'articolo più importante della Convenzione.
La Sardegna, fra le provincie italiane, à la maggiore, se non la

esclusiva, produttrice di sughero, e la produzione si va sempre
estendendo.
Dimostra che la diminuzione di 5 lire al quintale pel sughero la-

vorato tornerà a danno della Sardegna.
È d'avviso che il trattato invece gioverà all' isola per ciò che

riguarda l'esportazione dei formaggi, essendo essa difesa con la
clausola della nazione pia favorita; in guisa che i formaggi paghe-
ranno 25 lire al quintale, come à stabilito dal trattato di commercio
tra la Spagna e i Paesi Bassi,
Si unisce ai voti emessi nell'altro ramo del Parlamento perchè

sia istituita in Sardegna una scuola per la estrazione e favorazione
del sughero. Inyoes caldamente questa scuola dall'on. Cavasola, che
ha sempre mostrato di portare grande amore all' isola.
Concludendo domanda se deve votare contro il disegno di legge.

Certo dovrebbe votare contro, perché il trattato oggi non ò utile
alla Sardegna, ma egli mira all'avvenire e darà voto favorevole.
Infine si associa alle idee espresse dal senatore Malvezzi. La

Spagna è una nazione che risorge, e l' Italia é una nazione giovine;
tutte e due hanno quindi interesse a stringere legami di sincera
e duratura amicizia. (Applaust).
SANTINI, di fronte alla relazione del senatore Carafa d'Andria

e dopo il discorso del senatore Malvezzi, alle cui considerazioni di
carattere politico si associa completamente, avrebbe taciuto, se i

senatori Bettoni e Parpaglia non avessero parlato contro il disegno
di legge.
Il senatore Parpaglia ha evocato alcuni ricordi dolorosi per la

sua isola, cui tutti portano affetto.
Egli non crede seguirlo in questa rievocazione, perché i danni

del passato, più che ad altro, si debbono ascrivere alle nostre in.
terne divisioni.
Ricorda la simpatica accoglienza che recentemento ebbero gl'I-

taliani in Spagna, o fa un parallelo tra i due giovani monarchi
che presiedono ai destini delle due nazioni sorelle; parallelo ehe
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deve incoraggiare il Senato a stringere vioppiù i legami fra i due
popoli.
E parlando del trattato di commercio, dice che esso chiude un

periodo di rottura delle nostro relazioni commerciali con la Spa-
gna; dimostra che osso sarà proflouo per molte delle nostre indu-
strie o specialmente por P industria navale, poichè tutti in Spagna
ricordano che il Cristobal Colon, costruito in Italia, fu l'unica nave
che resistetto a lungo contro il fuoco degli Americani nella guer-
ra di Cuba.
L' Italia à lieta di stringere la mano alla sua sorella latina, che

ha lasciato nella storia pagine gloriose, e che le è simpatica per
la lotta che essa sostiene nel Maroeco, e che ha tanta analogia con
la nostra Libia.
Darà con vero entusiasmo il suo voto al disegno di legge. (Ap-

provazioni Vivissime).
CARAFA D'ANDRIA, relatore, dichiara che nel presentare la sua

relazione al Senato non si è fatto grandi illusioni e ha confessato
che il trattato non gli pareva avesse grande importanza eco-

nomica, ma bensi una enorme importanza politica; ed è lieto che
tutti gli oratori, che hanno preso parte alla discussione, condivi-
dano questa sua opinio ie.
Tutti hanno steso una mano amica alla Nazione sorella, e se

qualcuno ha rievocati ricordi amari, egli deve osservare che ovun-

que l' Italia volga lo sguardo in Europa, deve ricordare molte ama-
rezze: ma i trattati di commercio non si debbono giudicare sulla
base di ricordi storici, ma con eriteri molto diversi e di indole
assolutamente pratica.
Ringrazia tutti gli oratori che ebbero parole benevoli per la sua

relazione, che ha carattero riassuntivo, poiché la relazione mini-
steriale a quella della Commissione dei trattati della Camera elet-
tiva erano corredate di molte tabelle, e la discussione avvenuta
nell'altro ramo del Parlamento hanno offerto al Senáto elementi
sußlcienti, perchè possa emettere il suo voto con sicura coscienza.
Ed entra-nel merita del trattato di commercio. Accenna alle

gravi difficoltà ch,e si dovettero superare per venire ad un accordo
intorno ai vini.
Dimostra che si sono concodyti tre vantaggi alla Spagna in cam-

bio di cinque che abbiamo ottenuto noi. Alla Spagna si è accor-
dato um migliaramento per Pimportazione dei sugheri, delle sar-
delle, dei pesci salati e del pimento; in cambio noi abbiamo otte-
nuto delle concess oni per le le treccie di paglia, per i cappelli di
feltro di lana e di pelo, per il carbon di legno, per i marmi greggi
e squadrati, per la canapa grezza e per le droghe.
Ma il vantaggio economico é limitato, mentre grande importanza

ha quello politico.
La Spagna é destinata ad avere un grande sviluppo agricolo e

commerciale, onde le nostre relazioni con essa in avvenire non
possono non avere un grando ineremento.
Si associa a tutte le considerazioni di carattere politico così

amichevoli per la Spagna, che ha fatto il senatore Malvezzi.
Il senatore Bettoni si é doluto che il trattato di commercio vada

tutto a profitto della Spagna, ma l'oratoro crede che questo sia un
apprezzamento esagerato. Il Senatore Bettoni ha fatto appello ai
suoi sentingenti verso la Sardegna, che egli ha percorso come men-
bro della Commissione d'inchiesta sui minatori.
L'oratore fu profondamente commosso alla vista delle misere

condizioni in cui versa la Sardeana, e se nella relazione non si è
fermato sulla questione dei sugheri, si è perchè in una relazione
riassuntiva egli non doveva polemizzare, ma solo esporre.
Ricorda Pampia discussione tatta alla Camera elettiva intorno

alla questione dei sugheri, sulla quale ha pronunciato calde parole
il senatore Parpaglia, che per questo trattato si è fatto apostolo
di pace nell' isola.
Il senatore Parpaglia avrebbe desiderato una maggiore difesa per
l' industria della coltivazione dei sugheri, rua ha finito col dichia-
rare che darà voto lavorevole al disegno di legge.

È daccordo col senatore Bettoni nel detestare il semplicismo, e
ringrazia il senatore Santini delle parole cortesi a lui dirette, è di
aver riconosciuto la necessità di alcune concessioni.
Gli pare che avendo tutti gli oratori concluso favorevolmente alla

Convenzione, non sia il caso di aggiungere da parte sua altre parole.
Conchiude felicitandosi con tutti coloro che hanno cooperato a

chiudere una dolorosa parentesi fra l' Italia e la Spagna. (Approva-
zioni).
RAVA, ministro delle finanze. IIIustra alcuni punti economici della

Convenzione con cifre statistiche, relative alle importazioni ed alle
esportazioni fra i due paesi per rilevare la convenienza della Con-
venzione stessa.
Crede esagerato il pessimismo del senatore Bettoni.
La Sardegna non ha una grande lavorazione di sughoro; e liro 5

di differenza rappresentano un piccolo danno per la Sardegna, che
spera sarà compensato da altre voci del trattato.
L'industria del sughero è stata difesa con molta cura; ed i van-

taggi del trattato sono tali che alcuni hanno sostenuto dhe questo
fosse tutto a favore dell' Italia.
Dimostra la necessità di ravvivare gli scambi fra l' Italia e la

Spagna e prega il Senato di voler dare il voto favorevole al disegno
di legge. (Approvazioni).
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria ecommercio. Avrebbe

rinunciato anche a dire poche parole, se avesse potuto sottrarsi al-
I'impulso del sentimento, quando vennero ricordatiisuoi rapporti,
cordiali ed antichi, con la Sardegna.
Tieneadiebiarare che, qualunque sia l'interpretazione che voglia

darsi alle parole da lui dette nella Camera dei deputati, egli intese
parlare d'insegnamento della lavorazione del sughero, senza speci-
ficarne il modo.
In tesi di massima, é d'accordo col senatore Parpaglia; desidera

.
che il sughero in Sardegna abbia tutte le cure per divenire una
produzione periodica rimuneratrice.
Accenna all'attuale stato dell' industria del sughero di Sardegna,ed ai provvedimenti necessari, ai quali sarà felice di contribuire. (Ap-

provazioni).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Come in tutti i

trattati, anche nel presente sono avvantaggiate alcune voci con sa-
crificio di altre.
Mentre il senatore Bettoni crede che il trattato sia tutto a Van-

taggio della Spagna, vi sono là opinioni contrarie. Non più tardi di
iert un deputato spagnuolo ha combattuto il trattato, appunto per-chè gli sembra che danneggi la Spagna nell'industria del sughero.È assolutamente infondato il timore che la Sardegna possa essere
danneggiata dalla diminuzione di lire cinque nel dazio di entrata
per il sughero.
Ricorda che le trattative per Paccordo furono lunghissime e la-

boriosissime. Ne à risultato un trattito semplice, nel quaÍe per la
prima volta la Spagna non comprende alcuna clausoli per i suoivini comuni.
Manda un saluto al senatore Visconti-Venosta, che si auguravenga lungamente conservato al Senato ed alla Patria. (Approva-zioni generali).
Si associa di tutto cuore alle parole dirette dagli oratori alP in-

dirizzo della Nazione sorella. La Sp'agna à entrata in una Via di
profondo rinnovamento ed é destinata a prendere un posto sempre
più alto fra le nazioni; e l' Italia per ragioni di sentimento, d'or-
dine politico e morale, non può che augurare che continui tale rin-
novamento, degno del glorioso passato di quella nazione. (Approva,zioni generali).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione sono approvati gli articoli.
11 disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Sulla cedibilitA degli stipendi
degli impiegati e delle mercedi degli operai dipendenti dallo
Stato > (N. 29-A).

PRESIDENTE. Domanda se 11 ministro consente che la discussione
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si apra sul disegno di legge modificato dall'Uflicio centrale.

RUBINI, ministro del tesoro. Consente.

BISCARETTI, segretario. Då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione sono approvati tutti gli articoli.
FROLA, presidente e relatore dell'Ufflcio centrale. Riferisce che fu

presentato fra gli altri un memoriale, quando già l'Ufficio centrale
aveva approvato la relazione. Questo però prese in esame le pro-
poste contenute nel memoridle, le comunicó al ministro del tesoro,
11 quale rispose in merito.
Ritiene che quanto si poteva concedere, relativamante alle osser-

vazioni fatte su questo disegno di legge, era già stato concertato
dall'Ufficio centrale d'accordo col ministro.
L'ultima proposta in essa contenuta, tendente a fissare un ter-

mine per la promulgazione del regolamento per l'esecuzione della

legge, PUfBcio centrale l'ha ritenuta superflua, confidando che il mi-
nistro del tesoro affretterà la compilazione di questo regolamento,
stiinto l'urgenza da tutti riconosciuta dei provvedimenti contem-
plati in questo disegno di legge.
RUBINI, ministro del tesoro. Fa rilevare che per concerti presi con

l'ULIlcio centrale si venne nella decisione di coordinare disposizioni
per la cessione del quinto, con altre che le attraversavano, come
quelle per le case per impiegati; ed i risultati di tali studi furono
riuniti nell'articolo 6 proposto d'accordo dal ministro e dall'Ufficio
contrale. Quanto alla raccomandazione riguardante la pubblicazione
del regolamento, poichè da tutti ne è riconosciuta l'urgenza, non
ha difflicoltà a dichiarare che consente pienamento nel pensiero del-
I'Ufacio centrale.

11 disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di una relazione.

FRANClCA NAVA. Presenta la relazione sul disegno di legge:
« Modificazione dell'andamento della strada provineiale di cui al
n. 165 dell'elenco Ill allegato alla tabella II, annessa alla logge 23
luglio 1881, n. 333 ».

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni riguardanti l'or-
dinamento giudiziario ed il personale della magistratura e

delle cancellerie e segreterie » (N. 40-A).

PRESIDENTE. Domanda se il ministro accetta che la discussionö

si apra sulle proposto dell'Uffleio centrale.
DARI, ministro di grazia e giustizia. Rende grazie,a tutti i compo-

nenti dell'Ufficio centrale per la collaborazione sapiente e solerte
data al disegno di legge.
Dichiara che il disegno di legge ha lo scopo limitato e speciale di

restaurare il giudizio collegiale di prima istanza; restaurazione ri-
chiesta unanimemente dal fòro, dalla magistratura, dalla Commis-
sione che doveva esaminare gli effetti del giudice unico, dal Con-

siglio dei ministri e dall'Ufficio centrale del Senato.
A parte la soluzione teorica dell'antichissimo problema, tale una-

nimitä ha provato che questo nuovo istituto non ha trovato in Italia

l'ambiente adatto ad accoglierlo.
Per tornare all'antico sistema occorre reintegrare il personalei

aumentando 299 posti nella magistratura giudicante. Questo calcolo

fu trovato esatto dall'Ufficio centrale.

Fa rilevare che per poter sollecitamente coprire qu.esto notevole
numero di posti, si ritenne opportuno ammettere al concorso per
la nomina, oltre gli uditori, i giovani eserceati del fóro; proposta
alla quale consente l'Uffleio centrale.
Non resta che l'indaging dei provvedimenti di dettaglio; e su que-

sto (erreno l'Ufficio centrale ha fatto uno studio competente ed ac-

curato, del quale lo ringrazia, dichiarando che non ha difficoltà di

accettarne con deferenza o con riconoscenza i risultati.

Non si fermerà sulla questione dell'articolo 7 il quale era stato

copiato da un disegno di legge presentato due mesi prima dell'at-
taale alla Camera dei depututi, dal predecessore on. Finocchiaro-

Aprile; ammette che la materia di esso non sia connessa con i fini

del disegno di legge; quindi accetta la eliminazione dell'articolo, ri-
servandosi di risolvere la questione in sede separata; o ritiene

che questa soluzione sarà conforme a que11a linea mediana che gli
fu suggerita dal sonatore Lucchini Luigi.
Vi era discordia solo sull'art. 5; ma in seguito a recenti confe-

renze cho l'oratore ebbe col relatore dell'Ufficio centrale, nutro fi-

ducia che anche questa picecola divergenza possa essere eliminata.
(Approvazioni).
Dopo di ciò rivolge un ultimo e pid sentito ringraziamento al-

I' Ufficio centrale, perché ha voluto confortare con la sua grande
autorità quel voto che l' oratore aveva già esposto nella relazione,
perchò si affretti l' adempimento delle legittime aspirazioni della
classe giudiziaria.
Questo voto dovrà avere il suo compimento, non appena il bi-

lancio italiano possa sostenere un ultimo sforzo.
E' necessario che alla magistratura sia consentito di rendersi

assolutamente indipendente ; e tanto più ciò deve desiderarsi, in
quanto essa è alliena da agitazioni incomposte. Non si devo dimen
ticare in Italia che questo nobilissimo Corpo è la più sicura gua-

rentigia di ogni diritto e di ogni dovere, il piò sicuro presidio delle
nostre istituzioni. (Vivissime approvazioni).
GUI, relatore. Ringrazia a nome dell' Ufficio centrale, e special-

mente dei magistrati che ne fanno parte, il ministro dello cortesi

espressioni ad essi rivolte.
Ringrazzia il ministro della deferenza con la quale ha voluto ac-

cettare le proposte dell' Uflicio centrale.
L'intendimento comune era di ricondurre l' amministrazione della

giustizia allo stato normale; unico dissidio era sorto sull'art. 5;
ma la Commissione ha creduto di aderire in gran parte alle pro-
poste dell'onorevole ministro.
Essa poi prendo atto del voto da lui fatto per 11 miglioramento

delle condizioni della magistratura.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FROLA. Dopo le dichiarazioni del ministro di grazia e giustizia e

del relatore, e poichè vi è un nuovo testo dell' art. 5 concordato
tra l'Uffleio centrale e il Governo, propone che il seguito della

discussione sia rinviata a domani. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Non facendosi obbiezioni, rinvia a domani il seguito

della discussione.
La seduta ó tolta (ore 17.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 25 giugno 1914

Presidenza del vice-presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle 10.

VALENZANi, segretario, legge 11 processo verbale della seduta
antimeridiana di martedi.

MARANGONI, sul processo verbale, ricorda di aver dichiarato che,
per agevolare l'approvazione della legge sulle scuole medie, rinun-
ziava a tutti gli emendamenti da lui proposti.
Chiede che nel processo verbale si prenda nota di questa sua di-

chiarazione, che, nelle presenti condizioni, non è priva d'impor-
tanza politica. (Rumori - Commenti).
PRESIDENTE. Sarà tenuto conto di questa dichiarazione nel pro,

cesso verbale odierno.

(ll processo verbale é approvato).
Sui lavori parlamentari.

CALDA, per un richiamo al regolamento, nota che nell'ordine del
giorno delle sedute mattutine era inscritto il disegno di legge per
l'istituzione in Napoli di una clinica delle malattie tropicali.
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Crede che questo disegno di legge debba essere mantenuto come
secondo argomento nell'ordine del giorno delle sedute antimeridiane.
PRESIDENTE, risponde che ieri sera la Camera ha deliberato che

stamane si disentessero i provvedimenti tributari, revocando con

ciò ogni precedente diversa deliberazione.
CALDA, contesta che la Camera abbia deliberato di togliere dal.

I'ordine del giorno delle sedute antimeridiane, come secondo og-

getto, il sopra indicato disegno di legge. (Vivissimi rumori).
PRESIDENTE, poichè I'onorevole Calda contesta l'interpretazione

che la Presidenza ha dato alla deliberazione, colla quale la Camera
ha ieri sera stabilito l'ordine del giorno per la seduta odierna au-
timeridiana, interroga la Camera se approva siffatta interpretazione.
(La Camera, a grandissima maggioranza e fra vivi applausi, ap-

prova la interpretazione del Presidente - Rumori e proteste alla
estrema sinistra -- Proteste - Invettive - Agitazione).
' TREVES, per un richiamo al regolamemto chiede percho.ieri
non siasi proceduto alla votazione segreta del disegno di legge re-

lativo all' istruzione media.

-PRESIDENTE, ricorda che iersera il Presidente propose e la Ca-

mera stabili di rimettere alla seduta successiva la votazione se-

:greta di tale disegno di legge, di cui non era ancora completato
il coordinamento.
Avverte che l'onorevole Calda ha presentata una proposta perchè

nell'ordine del giorno delle sedute antimeridiane sia inseritta, come
secondo oggetto, la legge per la clinica delle malattie tropicali
presso l'università di Napoli, e che su questa proposta é stata chiesta
la votazione nominale.
Ma diohiara che tale proposta non può essere posta a partito,

perchè cor2draddittoria alla deliberazione presa ieri sera dall' As-
semblea, e perchè, per regolamento e per costante consuetudine,
l'ordine del giorno delle sedute antimeridiane si stabilisce in fine
delle sedute pometidiane. (Vivissime proteste all'estrema sinistra
- Vivissime approvazioni dalle altre parti - Agitazione).
'SICHEL, per uir richiago al regolamento, insiste perché sia messa
à partito la propo.sta Calda.
CALDA, insiste nella sua proposta e chiede sia messa a partito.
PRESIDENTE, ripete che a parer suo questa proposta non può

essere messa a parrito.
Su tale sua interpretazione del regolamento interroga la Camera.
(La Camera, per alzata e seduta approva la interpretazione del

Presidente - Vivissimi applausi - Vivi rumori all'estrema sinistra
- Agitazione).
ßeguito della discussione del disegno di legge:
Protrvadimenti tributari.

PRESIDEN TE, si continua ryello svolgimento degli ordini del giorno:
Sono decadttti gli ordini del giorno degli onorevoli Cavallera,

Beghi, Modigliani, Savio e Samoggia, non essendo appoggiati da
trenta deputati.
(Vivissimi applausi da molte parti della Camera- Vivissime pro-

teste a apostroft all' estrema sinistra - 11 deputato Samoggia ri-
volge vivaci apostrofi al Presidente, che lo riebiama severamente

all'ordine).
TURATI, protesta che egli ed altri amici non hanno udito la let-

tura dei vari ordini del giorno, e perciò non hanno potuto appog-
giarli.
PRESIDENTE, ha dichiarato decaduti gli ordini del giorno Caval-

1era, Beghi, Modigliani, Savio e Samoggia, perchè non erano appoggiati
da trenta deputati.
Quanto alla votazione della proposta Calda, la Camera ha appro-

Vato la interpretazione, che il Presidente ha dato al regolamento,
nel senso che essa non potesse esser posta a partito. (Rumori -

Commenti).
MODIGLIANT, osserva che sono stati dichiarati decaduti vari ordini

del giorno, mentre l'Estrema Sinistra, pei rumori e per I'agitazione
della Camera, non ne udi la lettura e non poté quindi appoggiarli.
Chiede perciò al Presidente che, considerate le condizioni della

Camera, e per evidenti ragioni di equita, interpelli novamente la
Camera se inténda appoggiare i vari ordini del giorno: non essenda
lecito approfittare di un momento di confusione per violare il di-
ritto di parlare, che compete a coloro, che hanno presentato ordini
del giorno. (Applausi all'estrema sinistra - Vivi rumori da altre

parti).
PRESIDENTE, dichiara che i segretari della Presidenza, ai quali

tale facoltà è espressamente demandata dal regolamento, hanno
constatato che i vari ordini del giorno non erano appoggiati da
trenta deputati.
Né è esatto che la Camera non abbia udito la lettura degli ordini

del giorno, perché vari deputati, e precisamente dall'Estrema Sini-
stra, sorsero per appoggiarli. (Rumori vivissimi all'estrema sinistra).
Da quindi facoltà di parlare all'onorevole La Pogna, il cui ordino

del giorno è stato appoggiato da piú di trenta deputati. (Vivissimi
e violenti rumori all'estrema sinistra).
L& PEGNA, fra i più vivi rumori, le grida, le invettivo di alcuni

deputati dell' Estrema Sinistra, che si sforzano con vivi rumori di
coprire la voce dell' oratore, dà ragione del seguente ordine del
giorno:

« La Camera, convinta che gli attuali provvedimenti tributari non
s'ispirano agli impegni precisi, già assunti dal Governo, per far ri-
cadere i nuovi oneri fiscali sulle classi ricche;

ritenuto che un indirizzo di giustizia sociale nel regime finan-
ziario potrà essere solo inaugurato da una riforma tributaria a baso
progressiva, che permetta di provvedere alle finanze locali e alle
improrogabili necessità di una politica di lavori pubblici e di legi-
slazione sociale ;

riconosciuta la insufficienza dei ritocchi flseali proposti, che si
presentano per dippiù como frammentari e tecnicamente difettosi.

considerato che i nuovi incarichi addossati alPAmministrazione
finanziaria sono in perfetto contrasto con le già constatate defleienze
degli organi centrali ed esecutivi o con 11 mancata sempliflcaziono
dei servizi, passa all'ordine del giorno ».

Rileva come la questione finanziaria non si imponga soltanto in
Italia, ma sia in questo momento il problema politico più urgente
per tutte le grandi nazioni europee.
Afferma esser maturi i tempi per la grande riforma tributaria,

inspirata a coneetti veramente democratici e moderni, e diretta ad
alleviare le classi meno abbienti. Se non chè tale riforma non puð
improvvisarsi.
I provvedimenti proposti non rispondono al duplice necessario

criterio di assicurare la saldezza del bilancio e di far ricadere l'o-
nere delle imposte sulle classi ricche.

11 partito radicale propone che siano ritirati quei provvedimenti
che non sono a tendenza democratica, e siano sostituiti coll'aumento
della tassa di fabbricazione dello zucchero.
Il Governo, che già mostro le sue perplessità di fronte alle pre-

senti proposte inorganiche e frammentarie, ha il dovere di ritor-
nare a novembre innanzi alla Camera coll'auspicata grande riforma.
Conclude affermando il dovere del Parlamento di dare al Paese

minor lusso di frasi e maggior giustizia distributiva. (Vivissimi ap-
plausi e moltissime congratulazioni - Rumori vivissimi all'estrema
sinistra).

Sui lavori parlamentari.
MODIGLIANI, chiede di parlare per fatto personale. (Rumori a de-

stra a al centro).
PRESIDENTE, lo invita ad indicarlo.
MODIGLIANl, rileva essere indiscutibile che, pei rumori della Ca-

mera non fu udita la lettura del suo ordine del giorno. (Vivissimi
rumori).
PRESIDENTE, poichè l' onorevole Modigliani vuole riaprire una

questione esaurita, gli toglie la facoltà di parlare. (Rumori).
TREVldS, per fatto personale, dichiara di aver incoraggiato l'ono•

revole Modigliani a parlare per fatto personale, per l'assicurazione
avuta da uno dei segretari della Presidenza, che gli sarebbe stato
consentito di parlare con una certa larghezza.
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E c16 anche per togliero la impressföne, che potrebbe aversi dal
fatto'ohe solo Pordine del giorno di un deputato di parte radicale
non fu diohiarato decaduto.

BlGNAMI, per fatto personale, premette che alla lettura dei vari
ordini del giorno vari deputati dell'estrema sinistra, in numero però
inferiore a trenta, sorsero per appoggiarlo. L'ordine del giorno La
Pegna fu, invece, appoggiato da più'di trenta deputati.
Mentre parlava, l'onorevole La Pegna, espresse coll' onorevole

Treves l'avviso, agatto personale, che l'onorevoleModigliani avrebbe
potuto chiedere di parlare per fatto personale, e ciò anche in via
di transazione e di accomodamento.
CALDA, pey, un richiamo al regolamento, dichiara di aver udito

la lettura delP ordine del giorno Cavallei•a, e riconosee che non fu

appoggiato da trenta deputati.
Ma aferms ohe nè egli nè i suoi vicini udirono la lettura dei

successivi ordini ,del giorno, e non poterono quindi appoggiarli.
(Rumori).
Chiede quindi che, per equita, il Presidento consideri non deaa-

dato Pordme del giorno dell'onorevole Modigliani. (Rumori).
PRESIDENTE, ripete che i segretari harino condtatato che l'ordine

del giorno Modigliani non era appoggiato da tronta deputati.
Perciò il Presidente non poteva non dichiai•are decaduto anche

quest'ordine deFgiorno, al ari dei precedenti.
Ordina che si prosegua nello svolgimento degli oí•&ini del giorno.
Diohiara decaduto l'ordine del giorno Corsi perché non appog-

glato da trenta deputati.
Då facoltå di parlare all'onorevole Sichel,' il cui o dine del gorno
appoglato ida trenta deputag.
SICHEL, ha presentato il segliente ordine del giornó:
« La Camera'ritenuto che ogni riforma o ritocco tributario in-

completo, inoiginico o frammentarlo non fa che pdotrarre, e forse

anche impedire, la presentazione e approvazione di una riforina
radicale, non passa alla discussione degli articoli.
Protesta anzitutto perchè gli ordini del giorno di alcuni colleghi

dell'Estrema Sinistra sono stati dichiarati decaduti: e insiste sul

diritto del suo partito di fare una discussione ampliesima di qual-
siasi' provvedimento proposto.
PRESIDENTE, richiama l'oratore all'argomento del suo ordine del

giorno.
SICHEL, rileva che i provvedimenti proposti non si ispirano af-

fatto ad un concetto democratico, e che ancor meno, a tale concetto

rispondono le modificaziani apportatevi dal presente Gabinetto.
Ciò spiega l' opposizione tenace, che egli ed i soci amici fanno e

continueranno a fare a questo disegno di legge; anche perch& esso

é la conseguenza di quella imprera di Libia, che il Governo prece-
dente aveva preso impegno di far gravare esclusivamente sulle

classi abbienti.
Un'altra ragione di opposizione sta nel fatto che i piccoli ritocchi

e rimaneggiamenti di tasse, oggi proposti, allontanano quella grande
riforma tributaria, che à nel programma del partito socialista, e che
è stata anche propugnata dal partito radicale.
Nota che gli ultimi Governi suecedutisi al potere non hanno ou-

rato afatto la risoluzione dei pid urgenti problemi sociali; di qui la
causa del malcontento, diŒnso nel paese, che si ð manifestato nei
recenti avvenimenti.
Na vi è da sperare che il provento delle nuove tasse, che ora si

vogliono imporre, ela alineno in parte assegnato alle riforme sociali.
E questa é un'altra ragione giustifloatrice dell' opposizione sua e

de' suoi amici al disegno di legge.
Ciros la tassa di auccessione, il presente Ministero ha eliminato

dal disegno di legge tutto quello, che aveva, se non la sostanza,
almeno la parvenza di una riforma democratica.

Circa le altre tasse, fa proprie le acute osservazioni esposte feri
dalPonorevole Eugenio Chiesa.
Censura in, modo particolare, perchð particolarmente gravosi ai

meno abbienti, gli inasprimenti delle tasse sulle cambiali e sulla

carta bollata, e quelli sulle acque minerali.

(L'oratore si riposa brevemente: ore 12.50).
Riprendendo il suo disoorso (ore 13), e passando a parlare delle

addizionali, l' oratore rileva che il maggior 'carico della imposta
fondiaria e di quella sui fabbricati graveranno rispettivamente sul

colono o sull' affittuario o sull' inquilino.
Non bisogna poi dimenticare gli altri gravissimi oneri, di- cui é

gravata la proprietà fondiaria, così rustica conÎe urbana. E a questo
proposito I'oratore insisto sulla necessità di una radicale riforma
dei tributi locali per togliere lo Amministrazioni provinciali e comu-
nali dalle disastrose condizioni, in cui per la massima parte versano
presentemente.
Relativamente ai tributi locali, nota come il dazio di consumo sia

,la più antidemocratica dello imposizioni siccome quella, che grava
principalmente sui consumi necessari del povero.
Per le esposte ragioni, l' oratore e i suoi amici, convinti che i

presenti ritonehi ritarderanno l' avvento della annunciata organica
radioale riforma, esprimono il loro profondo diesenso o la loro irri-

ducibile opposizione al disegno di legge. (Vive approvazioni e con-
gratulazioni all' estrema sinistra).

La seduta termina alle 13.50.

ßeduta pomeridiana
Presidenza del Vice-Presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle 15.

1)EL BAtÆ0, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente.
DE CAPITANI, rilevando un' apostrofe rivoltagli ieri dall' onore-

Vole Eugenio Chiesa, espone the egli, l' oratore, fu azionista e mem-
bro del Consiglio di amministrazione della Società anonima pel
cotonificio Crespi, 11 cui consigliere delegato si suicidó per alcuni

ammanchi commessi.

Aggiunge obo il giudice istruttore escluse qualsiasi responsabilità
degli altri amministratori; e che fu concluso coi creditori un con-
cordato al cinquanta per cento ; concordato, che fu omologato dal-
I' autoritå giudiziaria, la quale non concesse i benefici di legge
perchè non erano stati chiesti, essendo già in corso l'istruttoria

penale.
Non vi è dunque in tutto ciò nulla, che possa menomare la ono-

rabilità dell' oratore.
RISSETTI, dichiara che stamane, qnando un deputato della Estre-

ma Sinistra rivolse una parola gravemente oltraggiosa all' indirizzo
dell' insigne uomo, che presedieva l' Assemblea, egli l' oratore, per
un legittimo sentimento di indignazione, ritorse vivamente l'oltraggio
contro chi l' aveva pronunciato.
La sua ritorsione non fu però rivolta all' onorevole Modigliani,

che non fu oolui che pronunoið la parola oltraggiosa.
E questo l' oratore dichiarb a due colleghi, recatisi a lui per

amichevoli spiegazioni, per incarico dell' onorevole Modigliani.
L' oratore non esita, del resto, a confermare la meritata ritorsione

all'indirizzo di quel deputato che stamani offese, nelle persona del
Presidente, la maestå dell' Aesemblea nazionale, meritando il sacro-
santo disdegno del Paese! (Vivissimo approvazioni).
CH1ESA EUGENIO, constata e conferma che la magistratura, omo-

logando 11 concordato, negó agli amministratori i benetizi di legge.
Afterma poi che Pinvettiva pronunciata dall'onoreyole Rissetti

era realmente rivolta all'onorovole Modigliani. (Vivaci denegazioni
del deputato Rissetti --Rumori).
(Il processo vérbale é approvato).

Presentatione di un disegno di legge.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, presenta il seguente
disegno di legge :

Approvazione del protocollo addizionale alla Convenzione italo-

francese del 6 giugno 1904, relativa alla ferrovia Cuneo-Nizza

Cuneo-Ventimigha ed al raddoppiamento del binario dolla ferrovia.

Mentone-Ventimiglia, firmato in Roma 4 giugno 1914,
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Giuramento.
TALAMO, giura.

Interrogazioni.

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, espone
all' onorevole Quaglino le ragioni, che hanno ritardato l' istriittoria
per la concessione della ferrovia Novara-Biella; e l' assicura che
farà il possibile perché le ulteriori-pratiche si svolgano più solleci-
tamente, in modo d,a permettere la pronta concessione della im-
portante linea.
QUAGLINO, confida che siano condotte presto a buon fine le pra-

tiche relative a questa ferrovia, la qual e rappresenta una neces-

sitå vivamente sentita dalla industre regione Biellese.
ROSADI, sottosegretario di stato per l'istruzione pubblica, all'ono-

revole Gasparotto, espone che il pagamento dell'aumento di sti-
pendio alle insegnanti di lavoro e di calligrafia delle scuole di Mi-
lano non ha potuto aver luogo, percho la Corte dei conti si é ricu-
sata di registrare i relativi decreti.
E' opinione del Ministero che tale aumento sia dovuto a queste

insegnanti, e insisterà presso la Corte dei conti. Se questa non mu-
terà avviso, le interossate potranno adire l'autorità giudiziaria per
il riconoseimento del loro diritto:
GASPAROTTO, rende omaggio alla buona volontå del Ministero;

confida che la Corte dei conti muterk il proprio avviso rendendo
giustizia a quelle benemerite insegnanti.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, all'onorevole Materi dichiara che il Ministero ha fatto
accertare 1°entità dei danni arrecati dalla siõei à alla zona della Ba-
silicata, che si estende dalla sponda destra dell'Ofanto alle basse
valli dell'Agri e del Sinni.
Tali danni sono risultati molto gravi. Il Ministero di agricoltura

confida che sia possibile venire in aiuto di quei coltivatori, nei li-
miti delle disposizioni vigenti e det fondi disponibili.
DA COMO, sohosagretario di Stato per le finanze, aggiunge che,

qualot•a i danneggiati presentino domande per le agevolazioni fiscali
stabilite dal deetato det 1817, che vigo ancora in quelle regioni, il
Ministero non manchera di esaminarle con la massima benevolenza.
MATERI, segnala la gravità dei danni che la persistente siccità ha

cagionato all'agricoltura di quella disgraziata zona; ed insiste per-
chè si largheggi in soccorsi ed in esoneri fiscali.
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblicí, annuncia

all'onorevole Cavallari che il Governo, in vista della urgenza di dare
lavoro agli operai del Ferrarese, con una speciale combinazione fi-

nanziaria, ð riuscito ad appaltare al Consorzio delle Googerative di
Ferrara la sistemazione del canale Primaro, assicurandolo che i re-
lativi lavori sono stati già iniziati. (Approvazioni).
CAVALLARI, ringrazia il Governo per i provvedimenti presi; e

raccomanda che si provveda in tempo anche ai Javori di argina-
tura della sponda sinistra del fiume Reno, assicurando cosi lavoro
ai disoccupati e compiendo opera di alto ed urgente interesse na-

zionale.
VIŠ0CCHi, sottosegretario di stato per i lavori pubblici, dichiara

all'onorevole Gallini che i direttissimi n. Si e 23 sono destinati alle

grandi comunicazioni tra Milano-Firenge e Roma e non hanno quindi
fermato in città anche importanti come Modena.

Rileva, del resto, che il servizio locale tra Modena e Bologna ó

più che suffleiente ai bisogni, effettuandosi tra quelle oittà oltre

quindici coppie di treni, ossia presso a poco un treno ogni ora.
GALLINI, lamenta che non siasi consentita una fermata a Modena

del treno direttissimo n. 21 in partenza da Milano alle 2,5 e che non
yenga effettuato il rilascio dei biglietti per Bologna nelPaltro diret-

‡issimo n. 25 in partenza da Milano alle 10.

Con cio si arreca gravissimo disagio e notevole danno alla città
di Modena, alla quale si fa trattamento inferiore a quello fatto ad

altre località di importanza notevolmente minore.
Insiste perche si ponga riparo ad una tale ingiustizia, riservan-

dosi in caso contrario di proycegge, se oòborra, un voto della Ca-

mera al riguardo.

Verificatione di poteri.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha rif,enuto
non contestabile la elezione del collegio di Foligno in persona del-
l'onorevole Alberto Theodoli, e ne propone la conyalid,aziene.
DELLO SBARBA, si meraviglia che, di fronte al qqmúlo dSie pro-

teste e alle gravissime accuse di corruzioni, di violenie, di ¾rogli,
di illegittime inframmettenze dell'autorità politica e del ciego, la
Giunta non abbia sentito il dovere di contegjiare la elezione.
Alferma che la scheda- tipo non portava la firma del candidato,

e che percio tutti i voti riportati dal 'i'heodoli nella prima totazlpne
dovevano essere annullati.

Se, invece, si ritiene sufficiente che la scheda-tipo slaautenticata
dal notaio, anche senza recare la firma del candidato, il Theodoli
doveva essere proclamato eletto dop o il primo scrutinio e non do•
Vava farsi luogo al ballottaggio.
Senonché a questo punto sorgono tutte le altre gra.vissimo conte-

stazioni sollevate contro la regolaría dell'elezione, tra epi quella
relativa alPuso, fatto nel ballottaggio, di una scheda diversa da
quella tiPo.
Accenna ai numerosissimi procysi in corso, ed al dubbig ohe il

Theodoli siasi guadagnata la riconoscenza di un componente della
Giunta, rinunziando a portarsi contro di questo in altro collegio.
Legge numerosi documenti esistenti in atti di prova della corru•

zione e della coartazione religiosa largamente citate per accapar,
rare voti al Theodoli.
Accenna anche alle accuse di violenze e soprafrazioni che sareb..

bero state commesse per favorire l'avversario del Theodoli.
Tutto ciò prova una volta di più come sia necessario di ringare

gli atti di questa elezione alla Giunta perchè la sottoponga ad un
ulteriore esame. (Vive approvarâoni - Molte congratulationi).
TURATI, domanda se vi sia ancora una Giunta delle elezioni (Ru-

mori); e fa appello a tutti i deputati, che sono stati regolarmente
eletti contro coloro, la cui elezione è gravemente sospettata di cor-
ruzioni di broglie di irregolarità. (Rumori -Approvazioniall'e,stre-

.

ma sinistra).
CALISSE, della Giunta delle elezioni, incaricato di riferire sul

questa elezione in seno alla Giunta, afferma che questa h4 posto la
massima cura nel vagliare le proteste sollevate contro la procla··
mazione del Theodoli, el ha anzi consentito a coloro, che lp ave-
vano presentate, la massima libertà di difesa e di documentazipne.
Nota che, essendo indubbiamente valide Je schede rec>nti lar sola

autenticazione notarile, I'onorevole Theodoli sarebbe stato eletto a
.primo scrutinio per un voto di maggioranza. Però, esseydo ormai
già avvenuto 11 ballottaggio, la Giunta preferì attenersi alle risul-
tanze di questo, in cui, del resto, il oandidato socoombente si av-
vantaggiò dei voti del candidato socialista escluso dal ballottaggio
stesso.
La Giunta ha poi ritenuto che non importasse nullità della

.
Votazione di ballottaggio la lieve diferenza di spessore dellA carta
fra la scheda usata in detta votazione e la scheda-tipo.
Passando alle molteplici accuse mosse contro la regolarità dell'e-

lezione, osserva che violenze non furono commesse dai seguaci de
Theodoli, che, invece, molte ne subirono dagli avversari.
11 risultato della votazione delle singola sezioni, in cui si fa ao-

casa ai partigiani del Theodoli, di aver commesso violenze, dimo•
stra l'inanità di queste accuse.
Quanto alla violenza di linguaggio dei giornali, essa th gggi.mente usat4 da una porte e dall'altra; ed è purtroPPO felloragno

che si lamenta molto spesso in quei collegi ove la lottä elettorale
à vivace,
Quanto alla corruzione, che si afferma esetätita sotto Is grven-za della beneficenza dal Theodoli, dichiara dhe ena noti 6 profita.

(Interruzioni dall'estrema sinistra)•,
Quanto alla corruzione, che si sarebbe praticata sotto forifia di di-

stribuzioni collettive di cibarie e di sigari, nota che þìèsfe ehtÏëro
luogo nelle ordinarle radunanze di contadini e molti inisi prima
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delle elezioni. E non vi è alcuna prova che siano state fatte a sco-

po di corruzione. (Rumora).
E infine, quanto alla corruzione spicciola, afferma che la massima

parte delle testimonianze hanno riferito soltanto voci e supposizioni.
Un solo caso concreto è stato affermato, per il quale è in corso

un processo.
Però se risulta che il giudicabile era in possesso di denari da

spendere per l'elezione, non è affatto provato che questodenarodo-
vesse essere impiegato a scopo di corruzione e tanto meno che a

tale scopo sia stato speso.
Ad ogni modo cio non sarebbe sufficiente per inficiare di corru-

zione l'elezione.
Quanto alle asserite pressioni del clero, sta in fatto che la mag-

.gior parte di esso, non tutto, si schiero a favore del candidato
Theodol, e ad ogni modo dei procediatonti che sono stati iniziati,
quelli finora esauriti sono .tutti t thinati con una dichiarazione di
noa luogo a procedere.
Conclude invitando la Seinera a ratificare•la deliberazione della

mggioranza della Gi'.tnia por laconvahdazione dell'elezions dell'o-
norevole Theodoli, (Approvazioni).
MAFFI, com'oatte le conclusioni della Giunta.
Promette che la colpe del pariáto soccombente non valgono a can-

cellare ¼uelle del partito vincitore, nè a e onvalidare una elezione
inficiai's da molteplici accusa di nultità.
Aferma che ragione specifica di annullamento di questa elezione

à Pilleeito mtervento del clero.
E all'onorevole Calisse, il quale osservo che in molti casi le do-

taunzie sporte contro sacerdoti furono ritirate, ricorda che un mo-

tuproprio pontificio del 1911 commina la scomunica contro chiun-

que con denunzta o querela traduca in causa civile o penale, senza
permesso dell'autorità cec!csiastica, un sacerdoto innanzi ai tribu-
Bali profani. (Commenti).
Data pertanto la gravissima coazione morale, che con questi mezzi

si esercita specie sulle menti dei contadini, alla desistenza di talu-
ne di quelle querele non puù attribuirsi alcuna importanza (Appro-
vazioni).
SCALORI, della Giunta delle elezioni, avendo fatto parte del Comitato

incaricato di esaminare questa elezione, a nome della minoranza dei
colleghi della tilunta dichiara che anzitutto si dovrebbe proclamare
eletto a primo scrutinio con la semplice maggioranza di due voti
l'onorevole Theodoli; che però questa elezione è profondamente in-
Reiata di corruzione e di coercizione religiosa.
RitieRa percio che la conteshzione di questa elezione debba pro-

nunotarsi per la giustizia e por la moralità. (Vive approvazioni ---
Applausi a sinistra).
PRESIDENI'E, annuncia che sotto stato presentate su questa ele-

tione due proposte: una dell'onorevole Dello Sbarba percho siano
rinviati gli atti di questa elozione alla Giunta, l'altra dell'onorevolo
Turati per l'annullamento dell'elezione stessa. Su ognuna di queste
proposto ó stata chiesta da una parte la votazione nominale, dal-
I'altra la votazione segreta.
Osserva che, secondo le corrette consuctudini, la Camera non puo

'pronunc are l'annullamento di una elezione, senza le guarentigie
della procedura regolamentare.
Prega perciò l'onorevole Turati di non insistere Irlla sua do-

manda di anuullamento. (Vive approvazioni).
TURATI, trede che la Camera abbia innanzi a sé quanto basta per

annullare senz'altro l'elezione. Tuttavia, per deferenza al Presidente,
ritira la sua proposta e si associa a quella dell'onorevole Dello

Sbarba.
ALESSIO, spera che coloro, che hanno chiesto la votazione segreta

non insísteranno in questa loro domanda, trattandosi di questione,
la cui nessuno puo esitare ad esprimere apertameata la propria
opinione. (Ÿivasime approvazioni).
MARANGONI, per fatto personale, dichiara di aver chiesto altra

volta la votazione segreta in materio di elezioni, perchè allora il

Voto segreto era garanzia di libertà e di indipendenza.

Ma questa volta tutte le più ovvie considerazioni di equità o di

diritto cons igliano coloro, che hanno chiesto la votazione segreta.

di non insistere in tale sua proposta. (Approvazioni all'estrema si-

nistra ---- Rumori a destro
CHIESA E1]GEN10, invita i colleghi, che hanno chiesto Ìa voida

stone segreta a non insistere nella loro domanda, avuto special-
mente riguardo al fatto che l'onorevole Theodoli ó consigliere del

banco di Roma, il quale ha chiesto al Governo quindici milioni

di indennità per la campagna libica, (Vivissime approvazioni o ap-
plausi all'estrema sinistra).
MONTEMARTINl, ohiede che la Presidenza faccia conosdere alla

Camera il nome di coloro, che hanno chiesto la votazione segreta,

(Approvazioni all'estrema sin:stra - Rumori a destra).
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta di rinvio alla Giunta

ó stata chiesta la votažione segreta dagli onorevoli Gortani, Hier-

schel, Mondello, Grassi, Vaccaro, liederzoni, Leonardi, Arrivabene,
Della Pietra, Schiavon, Somaini, Taverna, Ruspoli, Rota, Soderini,
Gaetano Rossi, Degli Occhi, Di Caporiacco, Ciriani, Caron, Zegretti.

(Vivi rumori all'estrema sinistra - Proteste da altre parti).
RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi, dichiara che il Go-

Verno si astiene.
PRES:DENTE, indice la votazione segreta.
VELENZANI, segretario fa la chiama.

(Quando la votazione é per terminare, l'onorevolo Eugenio Chiesa,
recatosi alla Tribuna per deporre il suo voto, rovescia le urne. -

Molti d• putati si precipitano verso la tribuna. - Colluttazioni. -

Agitazione vivissimo, -- Tumulto. - Il presidente sospende la se-
duta; ore 18.48).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta (ore 19,10) deplora vivissima-

mente i fatti testó avvenuti, od esprime la certezza che la Camera

unanimo esprimera il suo severo biasimo verso gli autori dei fatti
stessi.

Dichiata, con d ,lore, cho l'onoravolo Eugenio Chiesa, dopo essere

stato pia volte richiamato all'ordine dal Presidente, per aver apo•
strofato dei suoi colleghi, ó traseeso allo più gravi violenze, agli
oltraggio alle vie di fatto, o non solo, ma, compiendo quello che é

un vero e proprio reato, ha rovesciato le urne della votazione. (Ru•
mori airestrema sinis:ra).
C ü hanno co-icordemente attestato gli onorevoli questori della

Camera.

Ritiene che l'Assemblea, a tutela della sua diguità, non possa non

infliggere la censura all'onorevole Eugenio Chiesa.(Rumori all'estrema

sinistra).
Propone percio che :a Camera infligga all'onorevoleChiestlacen-

sura, can l'allontanamento dai lavori dell'Assemblea sin> alla tor-

nata di lunedi.

Pone a partito questa proposta.
(Ñ approvata a grandissima maggioranza o con vivissimi applausi

. Vivissime proteste allestrema sinistra).
Dichiara che, per effetto del voto della Camera, l'onorevole Eu-

genio Chiesa o escluso dai lavori dell'Assemblea sino alla taraata

di lunedi.
PRAMPOLINI, per uri richiario al regolamento, ritiene che all'ono-

revole Eugenio Chiesa non potersi applicaro la censura senza averlo
preventivamente e formalmente richiamato all'ordine e senza avergli
concessa la facoltà di presentare le eventuali sue giustilleazioni.
Aggiunge non essor provato che l'onorevolo Eugenio Chiesa abbia

avuto il proposito di rovesciare lo urne. Su questo punto era dove-

roso fare appello alla lealtà dello stesso onorevole Eugenio Chiesa.

In ogni modo l onorevole Chiesa non poteva esser condannata

senza essero udito. (Vivissime approvationi - Applausi all'estrema
sinistra).
PRESIDENTIT, dichiara che la Camera. ha deliberato in contarmita

del regolamento. (Vivissime o violente proteste all'estrema sinistra
- 11 Presidente invita gli interruttori al mspetto dell'Assemblea).
Ordina che si ricominci la votazione segreta.
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MIARI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sulla

proposta del deputato Dello Sbarba:
Presenti e votanti . . . . . .

272

Si sono astenuti . . . . . . . 25

Maggioranza . . . . . . . . .
124

Voti favorevoli . . . . . . .
109

Voti contrari . . . . . . . . 138

(La Camera non approva la proposta del deputato Dello Sbarba).
Dichiara convalidata la elezione del collegio di Foligno in per-

sona dell'on. Alberto Theodoli.

Hanno preso plerte alla votazione :

Abruzzese - Abignente - Abozzi - Adinolfl - Agnelli -- Alber-
telli - Alessio - Amicarelli - Amici Giovanni - Ancona -

Angiolini - Appiani - Arlotta - Arrigoni - Artom.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Balsano - Baragiola - Barnabei

- Basaglia -- Beghi - Belotti - Beltrami - Benaglio - Berlin-

gieri - Bernardini - Bertarelli - Bertolini - Bettolo - Bettoni

- Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bonardi - Bonicelli - Borro-

meo - Boselli - Bovetti - Brandolini - Brezzi - Brizzolesi -

Buccelli - Buonvino.

Caccialanza - Calda - Callaini - Camera - Camerini - Came-

roni - Canepa - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo Capece-

Minutolo - Capitanio - Caputi - Carcano - Caron - Cartia -

Casalegno - Casalini Giulio - Casolini Antonio - Cassin - Cas-

suto - Cavallari - Cavallera - Cavina - Ceci - Celli - Cer-

menati - Chiaradia - Chiaraviglio - Chidichimo - Ciacci Gaspero
- Ciappi Anselmo - Cicarelli - Ciccarone - Ciceotti - Cioffrese

- Ciriani - Cirmeni - Coeco-Ortu- Codacci-P1sanelli - Coman-

dini - Corniani - Cucca - Cugnolio -- Curreno.

De Amicis - De Bellis - De Capitani - Degli Occhi - Dello

Sbarba - De Nava Giuseppe - Dentice - Di Bagno - Di Campo-

lattaro - Di Caporiacco - Di Francia - Di Mirafiori - Di Saluzzo

- Di Sant'Onofrio - Dore.

Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Faustini - Fazzi --

Federzoni - Fera - Fiamberti - Fradeletto - Frugoni - Fusi-

nato.
Galli - Gallini - Gazelli - Gerini - Giacobone - Ginori-Conti

- Giordano - Giovanelli Edoardo - Gortani - Grassi - Grego-

raci - Grosso Campana - Guglielmi - Guicciardini.

Joele.
La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi - Loero - Lon-

ginotti - Longo - Lo Presti - Lucernari - Luciani - Luci-

fero.
Matil - Magliano Mario - Manfredi - Manzoni - Marangoni
- Marchesano - Mariotti-Marzotto-Masciantonio -Masini --

Materi - Maury - Mazzoni
- Meda - Merloni - Miari - Mi-

rabelli - Modigliani -- Molina - Mondello - Montemartini -

Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - Morgari - Musatti.

Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nunziante - Nu-

voloni.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.

Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo -- Parodi - Pasqua-

lino-Vascallo -- Pavia - Peano - Pennisi - Pescotti - Petrillo

- Piccirilli - Pistoja - Pozzi - Prampolini -- Pucci.

Quaglino.
Raineri - Reggio - Rellini - Rieci Paolo - Rissetti - Ro-

berti - Roi - Romanin-Jacur - Romeo - Rossi Gaetano -

Rota - Roth - Ruini.

Sacchi - Salomone - Salterio - Samoggia - Sanarelli -

Sandrini - Santamaria - Saracent - Saudino -- Savio - Sea-

lori - Schiavon - Scialoja -- Sciorati - Sichel - Simoneelli -

Sipari - Soderini - Soglia - Solidati-Tiburzi -- Somaini - Sau.

nino - Stoppsto - Storoni.
Tedesco - Teodori - Teso - Torre - Tortorici - Toscano

- Tosti - Tovini - Treves - Turati
- Talamo.

Valenzani - Valignani - Veroni - Vignolo - Vinaj.
Zaccagnino - Zegretti.

ßono in congedo:

Agnesi - Albanese.
Bertini.

Cappa - Cicogna - Congiu.
Danieli - De Ruggieri - Di Robilant.
Facchinetti - Frisoni.

Gasparotto.
Landucci - Larizza - Leone.
Miccichè - Miglioli - Morisani - Morpurgo.
Ollandini.
Porcella.
Renda.

Salvagnini - Spetrino - Suardi.

Tomba.

ßono ammalati :

Cavazza.

De Marinis - Di Scalca.

Finocchiaro-Aprile Camillo - Fraccacreta.
Gallenga.
Lucchini - Luzzatti.
Maraini - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti.
Padulli - Pais-Serra - Pastore - Pczzullo.
Ronchetti.

Seokpe.

Assenti per ufficio pubblico :

Buonini Icilio.

Charrey.
Innamorati.
Masi - Micheli.
Pacetti.
Queirolo.

Sanjust.
Valvassori-Peroni.

ßi sono astenuti:

Baslini - Battaglieri - Borsarelli.
Celesia - Chimienti - Cottafavi.
Da Como - Della Pietra - Di Palma.
Fortunati.
Marcello - Martini - Mosea Gaetano.
Rava - Riccio Vincenzo --- Rindone - Rodmo - Rosadi - Ru-

bini.
Salandra - Sciacca•Giardina - Sioli-Legnani.
Tamborino - Tassara.
Vaccaro.

E di cio attinge la prova dalla stessa relazione della Giunta, la
quale, pur ammet endo infatti, si sforza invano di negarne la im-

portanza.
Cosl la mancanza di alcune buste è indizio che in varie sezioni

tunziono la scheda girante.
Segnala altre gravita irregolarità, che si sono verificate in diverse

seziom.

Parla di operai minacciati di licenziamento, so non avessero dato
il loro voto al candidato proclamato.
Afferma che a Comiso si esercitó un vero e proprio ostruzio-

nismo elettorale

ESPone numerosi casi di pressione e di violenze esercif ati dal.
Tautorità locale di pubblica sicurezza; casi riconotointi in varie
sentenze del pretore e constatati personalmente da alcuni colleghi
socialisti, che si erano recati a Comiso por fare propagaga in ga
vore del campetitore dell'onorevole Itizza.
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Ripete che, Pur. non facendosi illusioni sul voto della Camera, ha
inteso di compiere tutto intero il suo [dovere in difesa dei diritti
delle masse popolari e del ,prestigio stesso del parlamento. (Vivo
aPprovazioni all'estrema sinistra).
GALU, rivela che l' onorevole Rizza, giå eletto tro volte senza

competitori nel collegio di Comiso, godeva di numerose simpatic,
che si era saputo creare con la cura costante degli interessi del suo
collegio o con numerosi atti di benoficenza.
Invece il competitore dell' onorevole Rizza era quasi ignoto nel

collegio, e la sua candidatura sorse all'ultim'ora. Ciò vale a spie-
gare la vivace reazione del corpo elettorale a favore del deputato
uscente, e il suo successo, nonostante l' attivita spiegata dal suo
competitore.
Osserva che i diversi addebiti di irregolarità, non meno che quelli

di ostruzionismo e di frode, risultarono infondati all' esame della
Giunta delle elezioni, e del resto non furono rilevati nemmeno dagli
Stessi rappresentanti del competitore dell'onorevole Rizza.
Constata che lo stesso candidato soccombente ha fatto conoscere

per la pubblica stanipa che rinunciava a combattere la convalida-
zione dell'onorevole Rizza.
Conclude dichiarando di aver parlato nell' interesse di un suo

vecchio amico, e soprattutto nell'interesse della giustizia.
Confida che la Camera Torrà convalidare l'elezione dell'onorevole

Rizza. (Benissimo).
MODIGLIANI, propone il seguente ordine del giorno:
< La Camera rinvia gli atti della elezione di Comiso alla Giunta

delle clezioni per la nomina di un Comitato inquirente ».

Nota che l'onorevole Galli si ó reso benemerito degli ostruzionisti,
pur senza portare alcuna valida ragione a sostegno della validità
dell' elezione dell'onorevole Rizza. (Illarità).
Osserva che il fatto che il candidato soccombente abbia dichiarato

di rinunziare a combattere la convalidazione dell' onorevole Rizza
non osclude il dovere della Cainera di esaminare come siasi svolta
l'elezione stessa.
Riconosce le benemerenze del ricchissimo candidato proclamato;

ma questo non ò un titolo per essere legalmente convalidato.
Insiste sui numerosi arbitri commessi dal locale delegato di pub-

blica sicurezza.

Afferma che il candidato proclamato era sostenuto da molti ele-
menti torbidi del collegio; e lo dimostra leggendo i certiilcati penali
di molti componenti del suo comitato elettorale. ( Commenti -
Si ride).
llivela infine le numerose irregolaritit e frodi commesse nella ele.

Rione.

Nota infine non essere senza significato morale il fatto cho il can-
didato socialista iu un collegio agricolo, infeudato al candidato
useente, abbia riportato oltro cinquemila voti, nonostante tutte le
'violenze e pressioni esercitate, rimanendo soccombente per soli tre-
cento voti.
Di fronte a questi fatti la Giunta avrebbe dovuto procedere ad

una istruttoria sui luoghi. E appunto per ció egli ha proposto la
nomina di un comitato inquerente. (Vive approvazioni - Applausi
e congratulazioni all'estroma sinistra).
Voci. La chiusura!

PRESIIÆNTE, pone a partito la chiusura.

(É approvata - 11 seguito della discussione à rimesso a domani)·

Presenta:ione di relazioni.

FALLETTI, presenta la relazione sui disegni di legge:
Provvedimenti por la sistemazione economica finanziaria dell' E-

ritrea (97).

LIaggiori assegnazioni nella parte straordinaria del bilancio della
gherra (208).
ANOONA, presenta la relazione sul disegno di legge:

Variazioni al bilancio dell'amministrazione delle ferrovie dello

Stato por l'esercizio finanziario 1913-14 (183).

PANTANO, presenta la relazione sul disegno di legge:

Autorizzazione di spese per riparazione di danni dipendenti dal
terremoto dell'8 maggio 1914 in provincia di Catania (200).
CARCANO, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Convalidazione dei decreti Reali coi quali furono autorizzate pre-
levazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio fmanziario 1913-14 durante il periodo di vacanze parla
mentari dal 10 aprile al 5 maggio 1914 (171).
Conversione a perpetuità della concessione d'acqua dal flume Adda

in territorio di Marzano, fatta a scopo irriguo col Regio decreto 21
agosto 1884 al Consorzio per l'incremento dell'irrigazione nel terri.
torio Cremonese (287)
Emissionedi buoni del tesoro quinquiennali per provvedere a reinte

grazionedella Cassa del tesoro per anticipazioni di somme diverse (244)

Interrogazioni e interpellange:

BIGNAMI segretario ne dà lettura:

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio so gli sombri ragionevolo lesinare i mezzi
per l'opera di distruzione dello cavallette in Sicilia, andando incon-
tro agli enormi danni chelemeschineeconomicoraordinate imman-
cabilmente produrranno.

« Marchesano ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno per
quale criterio si possa negare ai presidenti dei seggi nelle elezioni
amministrative quella indennità che à stata accordata ai presidenti
dei seggi nelle elezioni politiche e commerciali.

« Marchosano ».

«11sottoscrittochieded'interrogare il ministro dei lavori pubblici
per conoscere le ragioni per lo quali 11 direttissimo n. 101 prove-
niente da Roma non ferma a S. Eufemia, mentre in quella stazione
ha già la formata l'altro direttissimo n. 102 che proviene da Siracusa.

« Casolini Antonio ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pubblici
por chiedergli so consenta nella proposta di convertiro in stazione
la formata di Rocca Cigliò sulla linea Torino-Bra-Savona, essendo
ciò necessario per il servizio merci che vi affluirebbero da detto co.
mune o da quelli vicini o che sono sin qui privi di sbocco ferrovia-
rio. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bovetti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e del culti, per chiedergli se non creda ormai tempo di co-
prire la pretura di Pamparato, vacante da ben diciannovo mesi; e,
in ispecie, se non creda· di dovere senz'altro ritardo, riparare allo
sconcio della inesceuzione sin qui data al Regio decreto 22 gennaio
1914, registrato il 7 febbraio successivo, col quale si nomina il gin.
dice avvocato Bruno a pretore di quel mandamento. (L'interroganto
chiede la risposta scritta).

« Hovetti ».

« Il sottoscritto chiede d'mterrogare 11 nunistro dei lavori pub -

blici, per sapere se non creda di comprendere nel prossimo elenco
di opere pubbliehe il progetto di trasporto della traversa seleiata
della nazionale Piemonte-Oneglia in concentrico di Ceva, consigliato
dagli stessi ufIlci tecnici governativi per essere la traversa attuale
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ormai insufficiente e pericolosa per le esigenze del trafIlco e della
viabilità. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bovetti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se creda legale l'ordice da esso dato, agli ef-
fetti di rimborsarsi di pretesi pagamenti indebiti fatti nel passato,
di sospendere il Dagamento dei sussidi por istruzione obbligatoria
dovuti per legge al comune di Montezemolo, efTettuando così di suo
arbitrio una compensazione che solo dovrebbe essere ordinata dal
magistrato. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Bovetti ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle
ragioni che si frappongono all'accoglimento dell'istanza della benc-
Inerita cooperativa tra il personale della Camera, seconda Sozione,
che lia costruito il quartiero giardino in via Flaminia, perché il
quartiere sia dotato di una farmacia c3n servizio notturno, istanza
voluta da ragioni di pubblica necessità (per quanto contrastanti
con qualche privato interesse) e che ebbe il favorevole parere del
procuratore del Re e del medico provinciale, (I;iuterrogante chiede
la risposta scritta).

< Gasparotto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere se essendo state prorogate, su con-
forme parere del Consiglio di Stato, le elezioni amministrative a
dicembre in mandamenti di costante emigrazione temporanea, non
creda opportuno - come naturale conseguenza di detta proroga -
he le sopravviventi Amministrazioni non abbiano in limina mortis
a compiere atti di Amministraziono importanti, che vincolino o
limitino l'azione dei futuri rinnovati Consigli comunali, e in ispecie
se non creda che cotali Amministrazioni, alle quali in sostanza si
è concessa una proroga di potere in omaggio al rinnovato corpo
elettorale, debbano lasciare alle Amministrazioni, che saranno nomi-
nate nel dicembro, lacompilazione del bilancio preventivo - che è
fatto più importante e pin caratteristico di ogni nuova ammini-
strazione - alla quale potrit attendere subito con un solo mese di
esercizio p ovvisorio per il gennaio 1915, nonchè lasciare alle nuove
Amministrazioni la rinnovazione di tutte le cariche o delle Com-
missioni (revisione di conti, presidente, e membri delle Congreza-
zioni di carath, di Opero pie, di Asili infantili, Commissione eletto-
rale, ecc.) le quali potrebbero in caso diverso, essere i rappreson-
tanti delle minoranza in luogo delle maggioranze. (L' interrogante
cliiode la risposta scritta ,

« Eugenio Chiesa ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello posto e dei
telegrafi, per conoscero a qual punto siano lo pratiche per la costru-
zione del palazzo deTIe poste a Palermo. (L' interrogante chiede la
ris osta scritta'.

« Il sottoscritto chie le d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere se intenda di migliorare le condizioni degli agenti athletti
ai canali patrimoniali dello stato. (L'interro;Iante chiede la risposta
scritta).

« Il sottoscritto chielo d' interrepare 11 injniMro di ogncolorn
industria e commercio, ner senare come intends prm;alero a i
fronte alle molte miglia'a di contravvenziom elevate e deterito
fatalmente all'autorità giudiziaria, non essendo consent:ta l' obla-
zione, contro commerelanti che dimenticarono o non seppero di

,1ercio, a
dovere denunziare il loro esercizio alla Camera di Co

a).mente della nuova Icgge. (L'interrogante chiede la risposta ser

« Ferri Giacomo ».

« I sottoscritti cbiedono d'interrogare il ministro di grazia e gin-
stizia e dei culti, per conoseere se non intenda portare davanti al
Parlamento prima delle vacanze il progetto presentato al Senato

sull'abolitione del giudice unico e sull'auntento del personale giu-
dicante (al'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Pallastrolli, Raineri ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapero se gli aumenti di taritre, cui farono autorizzate le
ferrovie dello Stato con l'articolo 14 della legge 13 aprile 1911, n. 3l0,
ebbero tutti applicazione. E qualora qualcuno di detti aumenti non
sia stato finora attuato, se e quando lo sarà. (L'interrogante chiede
la risposta scritta).

« Quarta ».

« 11 sottoseritto elliede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero so intenda provvedere a rendere più rapide le

comunicazioni del larinese con Napoli e Roma, con opportune modi-
ficazioni degli orari specialmente per le corse in partenza da Bene-

vento, riducendo e di molto le soste di phrecchie ore a Campobasso.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se intenda istituire uu treno bagnanti (durante la

stagione balneare) fra Campobasso e Termoli con fetmate nei centri
pin importanti e più prossimi alle stazioni ferroviarie. (Gl'interro-
ganti chiedono la risposta scritta).

« Magliano, Cannavina, Leone, Spetrino ».

« il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica por conoscere se o quali provvedimenti intenda prendere,
- in vista dei considerevoli miglioramenti apportati al Regio Con-

servatorio di musie:1 S. Pietro a MaieÌla in Napoli:dall'Amministra-
zione straordinaria, - allo scopo di garantire la continuitå dei sant
criteri amministrativi ed artistici instaurati ad assicurare agli studi
ed alla disciplina del grande lstiinto un avvenire sereno e luminoso.

« Cucca ».

PRESIDENTE. annuncia una proposta del deputato Canepa per
modificazioni al regolamento della Camera.

La soluta termina alle 22.10.

L'armistizio fra le truppe albanesi e gli insorti A
terminato a mezzanotte, ma non ancora si conosce se
venne rinnovato per il prosieguo delle trattative op-
pure se lo ostilità sono state o saranno riprese. La st-
tuazione militare non ò più quella di parecclii giorrú
or sono, perchè, sebbene gli insorti siano imbaldanziti
por parecebi successi riportati sulle truppe e sui par-
tigiani del principe Guglielmo, pure non sarà loro fa-
cile penetrare in Durazzo, che nel frattempo si ò for;
tificata in modo da non poter essere presa con i

mezzi off. nsivi ai cui essi dispongono. In..generale
però, come dice un dispaccio da Durazzo 26, la situa-
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one è incerta e tale rimarrebbe anche se gli insorti
ssero battuti; ecco perchò si pensa a provvedere per
venire. In proposito la Neue Preie Presse scrive:
ietro richiesta del principe d'Albania il re Carlo di Rumania ha

incaricato i ministri rumeni, accreditati all'estero, di intervenire

presso le grandi potento affinelié siano messe a disposizione del
principe di Wied truppe internazionali.
Circa questo intervento del re di Rumania, le grandi potenze non

uanno preso ancora alcuna decisione. Quindi ò dubbio se questo
kesiderio del re Carlo sarà accolto o se forse si atBdera alla Ru-

pania la missione di inviare truppe per consolidare il trono del
principe.

In previsione poi di un nuovo insuccesso delle truppe
albanesi, tale da costrin°gere il principe a lasciare Du-
razzo, si telegrafa da Vienna 26:

La Reichspost à informata che ha luogo ora fra le potenze uno
cambio di vedute sulle misure da prendere dopo la teseazione dell'au•
,orità militare del principe per ristabilire l'ordine nell'Albania. Tra
Gabinetti si avrebbe l'idea di conferire pbteri piú estesi alla Com.
nissiono internazionale di controllo, mettendola in grado di creare,
:on una ingerenza più radicale nelle condizioni albanesi, la base
wr una intesa tra le diverse correnti che ei combattono.
La Commissione internazionale di controllo otterrebbe poteri che
!isponderebbero più o meno a quelli dell'attuale Governo albanese.
L'autorità della Commissione di controllo dovrebbe, occorrendo,
assere appoggiata da mezzi coercitivi internazionali. Queste nuove
firettive che allargherebbero gli estesi poteri delÏa Commiss:one di
entrollo avrebbero carattere provvisorio e non significherebbero
dratto una internazionalizzazione dell'Albania.

Lasciando l'avvenire, sulla situazione odierna si hanno
seguenti dispacci:
Vienna 2& - I giornali 11anno da Durazzo 25 (ore 22): Conti-
tuano alaeremente i lavori per la fortificazione della città. Sic-
ome l'armistizio conchiuso con i ribelli scade questa sera, 4 v'e.
ettato por domattina un attacco generale dell'artiglietit. Me tre
> batterie della città avranno il compito di bombirdare le posi-
loni nemiche sul Rastbull, l'Erzegovina bombaidera le positioni ne-
dche presso Kavaia e presso Sasso Bianco.

Giungono dal sud notizie sfavorevoli, che non sono però corifer-
late. Pare che anche la caduta di Borat non sia andora confer-
lata. In ogni modo questa città, come pure la città di Fiegi, è
linacciata.

Si dice che Ismail Kemal bey si adopera assidn'amente a Valloria
nel territori ove egli possiede grande influenza, per raccogliere
n corpo di volontari che dovrebbero opporsi all'avanzata delle

•uppe nemiche.

Berlino, 26. - IA Frankfürger 2eitung ha da Durazzo che in
revisione di un attacco contro Ïa cittå il rninistro tedesco, von
aclus, ha fatto àbarcare dalla Ëreslaw pareechi cannðui a tiro

spido.
Vienna, 28. - I giornali hanno da Durazzo 25, ore 21: Sono
irminati i lavori di distruzione delle boscaglie che circondavano

, città e i lavori di fortificazione.
Vallona non è ancora minacciata.

Durarzo, 26 (ore 22). - È giunto il principe Schoenbourg
7aldenbourg, fratello della principessa Sofia. I mirditi hanno sfilato
nanzi al palazzo Reale. Erano presenti il prindipe e la principessa
dla Corte.
Anáhe oggi un parlamentare degli insorti é venuto in città. Egli
affermava latore di una lettere con le definitive proposte di
Ice.

Il Governo però smentisse tale comunicazione ed afferma che gli
sorti sono decisi a cedere sotto ogni riguardo.

Giunge notizia che un forte nucIco di insorti mareerebbo verso
Ismi.

11 ministro Nogga à stato inviato stanotte a Ismi per verificai'e
la situazione di quei luoghi.

Si telegrafa da Atene che la Nota ellenica in ri-
sposta a quella della Turchia ò stata trasmessa iefi
l'altro telegraficainente al hiinistro di Grecia a Co-
stantinopoli Panas. Dopo che essa sarà stata conse-
guata alla Porta, ne sarà pubblicato il testo.
Alcuni giornali assicurano che essa ò in forr.aa pa-

cifica, cið che però non impedisce alla Grecia di pro-
seguire nei suoi armamenti, come risulta dal seguente
dispaccio da Parigi 26:
I giornali hanno da Atene: In seguito all'aumento della flotta e

in occasione delle manovre navali che cominceranno la settimana
prossima, soho state chiamato sotto le armi sette classi della ri-
serva navale.

* *

Un curioso conflitto parlamentare si è manifestato in
Russia. Di esso rende conto il seguente dispaccio da
Pieiroburgo al Temps:
È 'alla Commissione finanziaria del Consiglio dell'Impero che ap-

partiene ora di dare le sue decisioni sul bilancio.
La Duma aveva lottato contro il Governo; la Commisdone di 11-

nanza lotta contro la D5ma.
11 Parlamento hfridotto i crediti del Ministero dell'interno; lá

Cotaniissione di Îlnanza li ha ristabiliti. La Duma ha ridotto i ero-
diti destinait alle Societa di temperanza; la Commissione ha oppo-
sto ü "Lo veto. La Camera ha ridotto il bilancio dell'istruzione
9"iblica; la Commissione ha ristabilito il credito quale lo doman-

dava il Ministero..

Questi semplici fatti non hanno bisogno di commenti.

D.A.LL.A. LÌEI.A.
I Bengasi, 26. - Alcuni predoni hanno sparato qualche colpo di
fucile nelle vicinanze di Beda contro la soorta di una carovana, fe-
rendo leggermente un soldato.
I predoni, a cui la scorta ha risposto, hanno lasciato tre mortL

GEON.A.GRT A T·T AW.A.
Le LL. MM. il Re e la Regina con le LL. AA. RR.

le principesse Jolanda, Mafalda e Giovanna, giunsero
ieri nel porto di Rapallo a bordo dello yacht reale
Yela. Nel frattempo dalla R. nave Puglia, cola pure
ancorata, S. A. R. 11 principe ereditario Umberto,
sceso in una lancia, si diresse a bordo dello Yela.

L'incontro fu cominoventissimo.
S. M. la Regina seese con le LL. AA. RR. la prin-

cipessine Jolanda, Mafalda e Giovantia e col coman·•
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dante Bonaldi, aiutante di bandiera del principe, in
una lancia che li condusse a terra, a Rapallo.
Mentre la popolazione faceva agli'Augusti ospiti en-

tusiastiche accoglienze, essi salirono su un'automobile
che rapidamente li condusse sulla vetta di Portofino

ove era a riceverli il sindaco di Rapallo.
S. M. Ia Regina si ò redata a passeggio nei giar-

dini dirigendosi verso il semaforo del monte di Por-

tofino.

S. M. Ja Regina jMargherita si recò\ l'altrieri, in au-
tomobile, a Rocca di Papa accompagnata da due dame
di Corte. Salita posola a Monte Cavo, ammirò lo splen-
dido panorama che dall'alta vetta si presenta e visitò

gli avanzi del tempio di Giove laziale e la ohiesa an-
nTsa all'abolito convento dei Passionisti.

S. A. .R. 11 priticipe eroditario Umberto è giunto ieri
a Genova, da Rapallo, a bordo della R. nave Puglia.
Una gran folla di barche su le quali stava numeroso

pubblico plaudente, circondò la nave all'ancoraggio.
S. A. R., che stava sul castello di poppa, portava la

mano al berretto salutando militarmente.

Poco dopo che la nave si era ormeggiata, S. A. R.

scese in qna lancia a vapore e visitò il porto, ritor-
nando quindi, a bordo, fra continue acclamazioni degli
equipaggi delle navi e della folla portata alle barche.

Consiglio superiore di manità.--Si å tenuta l'altro giorno
a palazzo Braschi una riunione del Consiglio superiore di sanith,
alla quale intervenne, dopo lunga assenza da Roma, il presidente
on. Guido -Baceelli, al quale il direttore generale comm. Lutrario

rivolse, con gentili,parole, un cordiale saluto, molto applaudito.
11 Consiglio si occupò di molteplici afari di ordinaria ammini-

strazione.

Corteste internazionali. - 11 ministro d'Italia a Durazzo,
ieri, ha oferto una colazione all'ammiraglio inglese, ai due mag-

giori olandesi ed all'ammiraglio Trifari.

Per Itoggaedale italiano a Londra. - Ieri ebbe luogo

alla Queen•s Hall il concerto annuale a beneficio dell'ospedale ita-
liano e delle altre istituzioni italiane di beneficenza di Londra, pro-

mosso e organizzato dalla Camera di commercio italiana di Londra

e sotto falto patronato dell'ambasoiatore d'Italia e della marchesa

Imperiali. Esso era diretto dai maestri Baraldi, Panizza e Polacco,

Partecipavano al concerto, prestando gentilmente l'opera loro, il

tenore Caruso e gli artisti Barrientos, Bellincioni, Muzio, Zeppilli,

Garelli, Wortheimer, Eoaltiel, Cicada, Crimi, Didur,Gilly, Martinelli,

Scotti, De Gotzen, Lenchi-Cellini, Carreras, Fabozzi, Luzzatti, Koo-

Itansky, Boni e Magistretti.

Marina snergantile. --- Il Toscana, della Società Italia, è

partito da Buenos Aires per Genova. - L'Ancona, id., è giunto a

New York. -- 11 revere, della Marittima italiana, è partito da Ales-

sandria per l'Italia]

CRISTIANIA, 26. - Lo Storthing ha approvato un progette di
legge che concede un sussidio di 200.000 corone allá spedizione poi
lare che viene organizzata da Roald Amundsen.

SALEM (Stati Uniti), 26. - La metà della città è stata distrutt
da un incendio che è cominciato ieri nel pomoriggio e dura an

eora. I danni sono valutati a venti milioni d1 dollari. Oltre dieci-
mila persone sono prive di ricovero.
I serbatoi di petrolio della via Mason sono scoppiati durante la

notte distruggendo il deposito e tre case circostanti. Una cinquan-
tina di persone sono state trasportate all'ospedale.
NEWQUAY (Cornovaglia), 26. - Un accidente à accaduto a bordo

della corazzata Monarch.
'

Tre giovani marinai sono rimasti uccisi e altri tre gravemen
feriti.

SMIRNE, 26. - È giunto il ministro della guerra, Enver pascia
in viaggio di ispezione.
PARIGI, 26. - Camera dei deputati. - Binet, deputato di Pas

rigi, svolge un'interpellanza snile disgrazie dovute alPuragano del
15 corrente.

Egli chiede al Governo quali misure si proponga di prendere pei
evitare il ripetersi di simili calamità.
L'oratore fa notare che le condutture non si sono appezzate che

al disopra della linea della met.ropolitana in costruziono , e crede
che non passa essere ammessa la scusante del caso di forza mag-
glore.

Berry, anoh'egli deputato di Parigi, dichiara che si ti•atta di

qualche cosa di più che di responsabilità: si tratta di colpevo-'
lezza.

11 ministro dei lavori pubblici, Renon1t, rileva che la discussione
non può utilmente continuare, perché la Commissione d'inehiesta
non ha compiuto i suoi lavori. L'oratore fa notare che la Commis-
sione d'inchiesta prosegue i suoi lavori non soltanto per stabilire
le cause dei fatti, ma anche le responsabilità. Egli chiede alla Ca-
mera di'attendere i risultati di tale inchiesta e spiega, poscia,
quali misure di sicurezza ha preso per l'avvenire. Il ministro dice
che per quanto concerne il passato le responsabilità sai·änno chiara-
mente stabilite e saranno prese sanzioni (Applausi).
PARIGI, 26. - La Camera ,dei deputati ha deciso di aggiornare

la discussione delle interpellanze sugli accidenti avvenuti il 12
giugno a Parigi.
PARIGI, 26. - La Camera dei deputati ha approvato l'esercizic

provvisorio per il mese di luglio.
L'AJA, 26. - 11 Governo ha ricevuto un dispaccio dalle Indio i

quale annuncia che la notte scorsa una violenta scossa di terre-
moto è stata sentita a Ben Koelen al sud dell'isola di Sumatra
Vi sono 12 morti e grande numero di feriti. Numerosissime cas<
sono erollate.

Tutti gli europei sono sani e salvi ma le loro abitazioni Boni
rose inabitabili.

COSTANTINOPOLI, 26. - Il comandante della squadra io•glese de
Mediterraneo, ammiraglio Milne, è arrivato a bordo dellP, nave In.
flexible. Egli sarà rieevuto domani in udienza dal Sultúno.
Dopo domani avrà luogo in suo onore un pranza di gaÍa.
PARIGI, 26. - ßenato. - Continua la discussione del bilaneil

della marina da guerra.
D'Estournelles de Constant dichiara che 00correrebbe consacrari

alla difesa della fontiera orientale una (parte dei milioni riservat
alla costruzione delle corazzate. Egli insiste, quindi, nelI4 necessiti
i
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di non contentarsi della costruzione di navi, ma di pensare anehe
a mettersi in grado di ripararle dopo il combattimento.
Il ministro della marina, Gauthier, dichiara che il programma

navale è in piena via di attuazione. Siamo giunti - egli dice - ad
ottenere che le corazzate entrino in servizio tre anni dopo la loro
impostazione in cantiere. È questo un grande progresso. Il diparti-
mento della marina è di parere che sia il caso di accelerare ancora
la costruzione, data la febbrile attività dei cantieri esteri. Poiché
nel 1915 debbono essere costruite due corazzate supplementari, non
resterà più in quell'epoca da costruire che una sola corazzata, la
quale sarà impostata in cantiere nel 1916, invece che nel 1917, per
assicurare l'esecuzione del programma del 1912.

11 ministro continua: Ammiriamo il progresso della nostra flotta
sottomarina e degli aeroplani; ma questo non basterà ad assicu-
rare la nostra difesa marittima. Occorre aésolutamente continuare
la costruzione di corazzate.
Proporrò a suo tempo al Parlamento di introdurre nel pro-

gramma del 1913 i complementi strettamente indispensabili allo
sviluppo della nostra marina da guerra, concernente il tonnel-

laggio delle navi di linea e l'acceleramento delle impostaziom in

cantiere; ma sinora il programma non ha ricevuto alcuna modifi-
cazions tranne per quanto concerne i conduttori di squadriglie.
Dovremo mighorare la condizione dei nostri porti e delle nostre

rade. La nostra marina da guerra deve trovarsi in ogni momento
in condizioni di rifornirsi, d'ondo la indispensabilità di alcuni
lavori.

Il ministro della marina, continuando, spiega che nel 1920 sa•

ranno pronti i 94 sottomarini previsti dal programma,ma aggiunge
che questo numero dovrà, forse, essere aumentato. Per quanto ri-
guarda la aeronaubica navale si faranno gli sforzineeessari per ri-
guadagnare il tempo perduto e nulla sara trascurato per eseguire
il programma stabilito e per assicurare l'allenamento del perso-
nale. Circa la difesa delle coste è imminente un accordo tra il mi-
nistro della marina e quello della guerra.
11 ministco Gauthier conclude chiedendo al Parlamento di conce-

dergli la sua fiducia. (Applausi).
BATAVIA, 26. - Si annuncia che un terremoto ha distrutto a Ba-

tavia le linee telegrafiche e spezzato il cavo sottomarino. Numerose
case e parecchi edifici pubblici sono crollati. Vi sono numerosi
orti.

LIVERPOOL, 26. - Secondo un telegramma ricevuto dalla So-

eietå di salvataggio di Liverpool, i palombari che hanno esaminat
stamani il Gothard, dichiarano che a causa della forte corrente, è

stato loro impossibile di determinare esattamente l'importanza
delle avarie del piroscafo, che, secondo il loro parere, sono molto

gravi.

Essi hanno chiuso le aperture dei compartimenti di prua onde

tentare di mantenere il piroscafo a galla, nel caso in cui scivoli

dane roccie sulle quali si trova ineagliato.

GIAN16NA, 26. - Il Governo epirota ha convocato per 11 6 luglio
Tassemblea che sara incaricata di esaminare e ratificare l'accordo

di Corfù.

MADRID, 26. - Camerg dei deputati. - Si riprende la discus-

sione del trattato di commercio e di navigazione italo-spagnuolo.

Albert, repubblicano, continuando il discorso cominciato ieri, de-

plora che non siano stati preventivamente consultati gli elementi
commerciali ed industriali per la conclusione del trattato, il quale
si ispira quasi esclusivamente a considerazioni politiche a detri-

mento degli interessi materiali del paese.
Torres, liberale, ritiene che il danno derivante dal trattato ai

produttori e lavoratori di sughero sia insignificante.
Il seguito della discussione é rinviato a domani.

BUENOS AIRES, 27. - Le dimissioni del ministro della guerra

sono state accettate. 11 ministro della marina assume l'interim del

Ministero della guerra.

NOTI2;IE VA.ILIE

IJindustria del Isetrollo. - Si à formata in Londra una

Compagnia per la produzione del petrolio mediante la distillazione
di una roccia carbonifera assai comune in Scozia ed in Irlanda.

Sembra che con questo sistema il petrolio possa essere prodotto
al prezzo di circa 16 centesimi al gallone, cioè ogni quattro litri e
mezzo.

Attualmente il petrolio per automibili viene venduto al prezzo di
lire due al gallone, mentre quello prodotto artificialmente potrebbe
essere venduto con ampio guadagno a meta prezzo.
La Compagnia si è assicurata la proprietà di vastisimi depositi

della roccia carbonitera in questione e quando i suoi impianti sa-
ranno in pieno funzionamento essa potrå produrre tutto 11 combu-

stiþile liquido necessario all'Ammiragliato per l'uso dei tipi di navi
più moderne che consumano esclusivamente petrolio per il funzio-
namento del loro macchinario.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE

del R. Osservatorio astronomicoal Collegio Romano

26 giugno 1914.

L'altezza della stazione 6 di metri . .
.
. . 50.60

Il barometro a 0 , in millimetri e al mare . , 765.0

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 25.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . , , 5.53

Umidità relativa, in centosimi
. , , , , . .

23

Veñto, direzione . . . . . . . . . . . . . . N

Velocità in km. . . . . . . . . . . . . . . . 18

Stato del cielo . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 27.3

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 16.9

Pioggia in mm. . . . . . . . . .
--

26 giugno 1914.

In Europa: pressione massima di 773 sull'Irlanda, minima di751
sull'Islanda,
In Italia nelle 24 ore : pressione quasi stazionaria in Sicilia, au-

mentata altrove, fino a 3 mm. sul medio Adriatico ; temperatura
diminuita sulle regioni meridionali, quasi stazionaria sulle regioni
centrali e insulari, aumentata altrove; cielo vario sulle regioni
settentrionali, Romagna; nuvoloso sull'Appennino centrale 'cou
pioggerelle, sereno altrove.
Barometro: massimo di 768 sulle Alpi, minimo di 763 sulla peni.

sola salentina.
Probabilità: Regioni settentrionali: Venti moderati4° quadrante,

eielo nuvoloso, temperatura in aumento.
Regioni appenniniche : Venti moderati 1° quadrante, cielo vario,

temperatura stazionaria.
Versante Adriatico : venti quasi forti intorno levante, oielo nu-

voloso sulle località meridionali, vario altrove, tempratura mite,
mare alquanto agitato sulle coste pugliesi.
Versante Tirrenico: Venti quasi forti 3* quad'rante, cielo vario,

temperatura mite, mare alquanto agitato sulle coste sarde.
Versante Jonico: venti forti intorno levante, cielo vario,itenipe-

ratura bassa, mare agitato,
Coste Libiche : Venti moderati to quadrante, eielo vario, tempera.-

tura stazionaria, mare agigg,
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Bollettino meteorico delPufficio cemrale di moteorologia e goodinamica
Roma, 2ô giugno 1914.

TEMPERATURA TEMPERATilAA
STATO STATO precedente STATO STATO precedeht6

STAZIONI
del e i elo del mare innafán mintuig

STAZION I
dele i elo del mare massiñíaminth

ore 8 ore a nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle Store

Liguria. Tr.ma: a.

PortdMAútizio , , . sereno legg.mosso 25 û Ig a Lucca . . . . . .
sereno - 28 0 18 0

Genova , , , , , , sereno calmo 24 0 20 0 Pisa . . . . . . . . sereno - 28 0 17,0
Spezia . . . , , . .

sereno calmo 24 0 18 0. Livorno . . . . . . sereno legg mosso 27 0 18 0
Firenze . . . . . . . sereno - 29 0 15 0

Piemonte Aretzo . . . . . . . sereno - 28 0 14 0

Caneo . . . . . . .
112 coperto - 27 0 16 0 Siena . . . . . . . sere¤0 - 27 0 16 0

Torino . . .
. . . , coperto - 27 0 15 0 Grosseto . . . . . .

sereno - 30 0 18 Q

Alessandria . , , , sereno - 29 0 17 0
Lario.

Novara , . . . . .
6ereno - 31 0 15 0

Domodossola . . . . sereno - 28 0 20 0 Romt.
. . . . . . . 86tono - 20 0 17 0

Lontógedia. Versants Adriatico
Meridionale.

PaVla . . . . . , , 112 ooperto - 29 0 15 0

Milano . . . . . . . 3g4 coperto - 31 0 17 0
Teramo • • • • • • sereno

- 27 0 l2 0

Como , , . . . . .
sereno - 28 0 18 0

Chieti
• • • • • • • Berio - 24 0 l5 e

Sondrio. . . . . . .
- I - - -

Atl 114 • ' ' ' ' 's
. sereno - 25 0 11 0

Bergamo . . . . . . lyd ooperto - 26 0 18 0 • • • . . . sereno - 22 0 11 0

Bro601A . , , , , , , 8970BO - 28 0 17 Q • • • . . . . sereno - 27 Q 16 Q

Cremona . . . . . .
sereno - 31 0 17 0 Bari • • • - · · · · 112 coperto molto agit. 24 0 20 0

Mantova . . . . . .
sereno - 27 0 16 0 • • • • • • • 118 coperto - 28 0 19 0

Taranto. . . . . . - lg4 coperto mosso 30 0 17 0

Vensfo. V¢rsante
Mediterraneo

Verona . . .
sereno - 20 0 15 0 Meridionale.

Belluno . . . . . . ,
sereno - 21 0 10 0

Udine . . . . . . . 114 coperto - 25 0 14 0
Caserta • • • · • . . sekono - 30 0 18 0

Treviso . . . . . . sereno - 26 0 15 0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 26 0 17 0

Vieenza. . . . . . .
sereno - 26 0 16 0

Benevento . . . . . 112 coperto - 29 0 '14 0

Venezia . . . . . . 112 coperto calmo 25 0 19 0 Avellino . . . . . . sereno - 25 0 14 0

Padova . . . , . .
sereno - 25 0 14 0

Mileto . . . . . . . 114 coperto - 25 0 16 0

ROVigo . . . . . . .
sereno - 28 0 16 0

Potenza
. . . . . . 114 coperto - 22 0 11 0

Coseaza . . . . .
- - - -

Rondgna-Enifia Tiriolo . . . . . . .
sereno - 23 0 10 0

Plao6HS$ . . . . . .
sereno - 27 0 15 0

Pigag . , , . . . .
sereno - 28 0 18 0

geggio EmiHa . . ,
sereno - 27 0 16 0 Trapani. . . . . . . II2 coperto legg.mosso 24 0 19 1

Ñodena.
. . . . . . sereno - 27 0 16 0

Palermo. . . . . . , l¡4 coperto calmo 26 0 14. O

Ferrara . . . . . . sereno - 2ô 0 17 0
Porto Empedocle . .

,

- - - -

Bologna. . . . . . . sereno - 27 0 19 O Caltanissetta . , , , sereno - 28 0 19 0

Forli . . . , , , . .
sereno - 26 0 14 0 Messina . . . . , , 114 coperto legg. morso 26 0 19 0

Catania . . . . . sereno cultbo 27 0 19 0

ygg. Siracusa
. . . . . . l¡4 coperto legg. mosso 29 0 19 0

Pesato . . - · •
sereno legg. mosso 25 0 13 0

Sardegna.
Ancona . . , , , sereno mosso 26 0 19 0

Urbino . . . . . •
sereno - 21 0 15 0

Sassari
. . . . . . . coperto -- 26 0 17 4

Macerata . . . . ,
sereno - 23 0 16 0 Cagliari. . . . . . . 112 coperto legg.mosso 32 0 16 0

Ascoli Ploeno . . . sereno - 26 0 14 0 libia.

a 0 4 . • • • •

ooperto ··· 23 0 16 0
rP . . . . . . . eoperto calmo 27 0 19 0

Dirstfore: G. B. BALLESIO. Tipoginia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gersnis responsaNis,


